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DECRETO PRESIDENZIALE 8 agosto 2018.

Trasmissione della deliberazione della Giunta regionale
n. 118 del 6 marzo 2018, relativa a: “Schede programmazio-
ne attuativa regimi di aiuti P.O. FESR 2014-2020 - Modifiche
ed integrazioni alle deliberazioni della Giunta regionale n.
438 del 27 dicembre 2016, n. 111 del 15 marzo 2017 e n. 70
del 23 febbraio 2017 - Apprezzamento”. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-

cessive modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;
Visto il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12, concernente:

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo
49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9.
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gen-
naio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”,
come modificato dal D.P.Reg. 3 agosto 2017, n. 18;

Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e, in

particolare, l’art. 185;
Visto il regolamento UE n. 1301/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al
Fondo sviluppo regionale e a disposizioni specifiche con-
cernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’occupazione” e che abroga il regolamento CE n.
1080/2006;

Visto il regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto l’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.
21;

Vista la legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 ed, in par-
ticolare, l’art. 15;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del
10 novembre 2015: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 -
Adozione definitiva”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 275 del
18 novembre 2015: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Decisione CE 5904 del 17 agosto 2015 - Istitu-
zione del comitato di sorveglianza”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 177
dell’11 maggio 2016: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri
di selezione - Apprezzamento”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 266 del
27 luglio 2016, relativa a: “Programma operativo FESR
Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e
criteri di selezione - Documento integrato”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del
27 luglio 2016: “Programma operativo FESR Sicilia
2014-2020. Ripartizione delle risorse del Programma per
Centri di responsabilità e obiettivi tematici - Approvazio-
ne”;

Vista la deliberazione n. 285 del 9 agosto 2016, con la
quale la Giunta regionale ha approvato la Programmazio-
ne attuativa 2016/2018 del P.O. FESR 2014-2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del
27 dicembre 2016: “Definizione della base giuridica aiuti
ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 -
Schede programmazione attuativa regimi di aiuti P.O.
FESR 2014-2020 - Modifica della deliberazione della
Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10 del
18 gennaio 2017, relativa a: “Definizione della base giuri-
dica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32 - Schede programmazione attuativa aiuti P.O.
FESR 2014-2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 70 del
23 febbraio 2017: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2018”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del
15 marzo 2017: “Definizione della base giuridica aiuti ex
art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 -
Schede programmazione attuativa regimi di aiuti P.O.
FESR 2014-2020 - Modifiche ed integrazioni alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 118 del
6 marzo 2018: “Schede programmazione attuativa regimi
di aiuti P.O. FESR 2014-2020 - Modifiche ed integrazioni
alle deliberazioni della Giunta regionale n. 438 del 27
dicembre 2016, n. 111 del 15 marzo 2017 e n. 70 del 23
febbraio 2017 - Apprezzamento”;

Vista la nota del dirigente generale del Dipartimento
regionale delle attività produttive dell’Assessorato regiona-
le delle attività produttive prot. n. 43551 del 3 agosto 2018
(Allegato “A”);

Ritenuto di conferire certezza notiziale alla citata deli-
berazione della Giunta regionale n. 118 del 6 marzo 2018,
attraverso un proprio atto di formale esternazione, da
inoltrare alla Corte dei conti ai sensi dell’art. 2 del decreto
legislativo 18 giugno 1999, n. 200;

Ritenuto, conseguentemente, di dovere procedere alla
trasmissione della deliberazione della Giunta regionale n.
118 del 6 marzo 2018;

Decreta:

Art. 1

La trasmissione della deliberazione della Giunta
regionale n. 118 del 6 marzo 2018, relativa a: “Schede pro-
grammazione attuativa regimi di aiuti P.O. FESR
2014-2020 - Modifiche ed integrazioni alle deliberazioni
della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016, n. 111
del 15 marzo 2017 e n. 70 del 23 febbraio 2017- Apprezza-
mento”.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ai sensi dell’art. 2 del decreto legislati-
vo 18 giugno 1999, n. 200.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana, nonché nel sito istituzionale
dell’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 68 della
legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo, 8 agosto 2018.
MUSUMECI

N.B. - La deliberazione della Giunta regionale n. 118 del 6 marzo 2018 è
visionabile nel sito http://www.regione.sicilia.it/deliberegiunta/file/giunta/allegati/
Delibera_263_18.pdf.

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sicilia-
na, addì 31 agosto 2018, reg. n. 1, Presidenza della Regione, fg. n. 93.

(2018.42.2684)125

DECRETO PRESIDENZIALE 8 agosto 2018.

Emanazione della deliberazione della Giunta regionale
n. 263 del 13 luglio 2018, relativa a: “Schede programmazio-
ne attuativa regimi di aiuti P.O. FESR 2014-2020 - Modifiche
ed integrazioni alle deliberazioni della Giunta regionale n.
438 del 27 dicembre 2016, n. 70 del 23 febbraio 2017, n. 111
del 15 marzo 2017 e n. 118 del 6 marzo 2018 - Apprezzamen-
to”. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;
Visto il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12, concernente:

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo
49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9.
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gen-
naio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”,
come modificato dal D.P.Reg. 3 agosto 2017, n. 18;

Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e, in

particolare, l’art. 185;
Visto il regolamento UE n. 1301/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al
Fondo sviluppo regionale e a disposizioni specifiche con-
cernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’occupazione” e che abroga il regolamento CE n.
1080/2006;

Visto il regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto l’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.
21;

Vista la legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 ed, in par-
ticolare, l’articolo 15;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del
10 novembre 2015: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 -
Adozione definitiva”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 275 del
18 novembre 2015: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Decisione CE 5904 del 17 agosto 2015 - Istitu-
zione del Comitato di sorveglianza”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 177
dell’11 maggio 2016: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri
di selezione - Apprezzamento”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 266 del
27 luglio 2016, relativa a: “Programma operativo FESR
Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e
criteri di selezione - Documento integrato”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del
27 luglio 2016: “Programma operativo FESR Sicilia
2014-2020. Ripartizione delle risorse del Programma per
Centri di responsabilità e obiettivi tematici - Approvazio-
ne”;

Vista la deliberazione n. 285 del 9 agosto 2016, con la
quale la Giunta regionale ha approvato la Programmazio-
ne attuativa 2016/2018 del P.O. FESR 2014-2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del
27 dicembre 2016: “Definizione della base giuridica aiuti
ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 -
Schede programmazione attuativa regimi di aiuti P.O.
FESR 2014-2020 - Modifica della deliberazione della
Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10 del
18 gennaio 2017, relativa a: “Definizione della base giuri-
dica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32 - Schede programmazione attuativa aiuti P.O.
FESR 2014-2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 70 del
23 febbraio 2017: “Programma operativo FESR Sicilia
2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2018”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del
15 marzo 2017: “Definizione della base giuridica aiuti ex
art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 -
Schede programmazione attuativa regimi di aiuti P.O.
FESR 2014-2020 - Modifiche ed integrazioni alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 118 del
6 marzo 2018: “Schede programmazione attuativa regimi
di aiuti P.O. FESR 2014-2020 - Modifiche ed integrazioni
alle deliberazioni della Giunta regionale n. 438 del 27
dicembre 2016, n. 111 del 15 marzo 2017 e n. 70 del 23
febbraio 2017 - Apprezzamento”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 263 del
13 luglio 2018: “Schede programmazione attuativa regimi
di aiuti P.O. FESR 2014-2020 - Modifiche ed integrazioni
alle deliberazioni della Giunta regionale n. 438 del 27
dicembre 2016, n. 70 del 23 febbraio 2017, n. 111 del 15
marzo 2017 e n. 118 del 6 marzo 2018 - Apprezzamento”;

Vista la nota del dirigente generale del Dipartimento
regionale delle attività produttive dell’Assessorato regiona-
le delle attività produttive prot. n. 43551 del 3 agosto 2018
(Allegato “A”);

Ritenuto di conferire certezza notiziale alla citata deli-
berazione della Giunta regionale n. 263 del 13 luglio 2018,
attraverso un proprio atto di formale esternazione, da
inoltrare alla Corte dei conti ai sensi dell’art. 2 del decreto
legislativo 18 giugno 1999, n. 200;
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Ritenuto conseguentemente di dovere procedere
all’emanazione della deliberazione della Giunta regionale
n. 263 del 13 luglio 2018;

Decreta:

Art. 1

L’emanazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 263 del 13 luglio 2018, relativa a: “Schede pro-
grammazione attuativa regimi di aiuti P.O. FESR
2014-2020 - Modifiche ed integrazioni alle deliberazioni
della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016, n. 70
del 23 febbraio 2017, n. 111 del 15 marzo 2017 e n. 118 del
6 marzo 2018 - Apprezzamento”.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ai sensi dell’art. 2 del decreto legislati-
vo 18 giugno 1999, n. 200.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana, nonché nel sito istituzionale
dell’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 68 della
legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo, 8 agosto 2018.

MUSUMECI

N.B. - La deliberazione della Giunta regionale n. 263 del 13 luglio 2018 è
visionabile nel sito http://www.regione.sicilia.it/deliberegiunta/file/giunta/allegati/
Delibera_263_18.pdf.

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sicilia-
na, addì 31 agosto 2018, reg. n. 1, Presidenza della Regione, fg. n. 94.

(2018.42.2684)125

DECRETI ASSESSORIALI
ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DECRETO 2 ottobre 2018.
Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa

Orchidea, con sede in Leonforte, e nomina del commissario
liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Vista la relazione di mancata revisione del 30 ottobre

2014, assunta al prot. n. 63660 del 18 novembre 2014,
redatta da un revisore della Legacoop, relativa alla coope-
rativa Orchidea, sede in Leonforte (EN), con la quale si
propone l’adozione del provvedimento di scioglimento per
atto dell’Autorità giusto art. 2545 septiesdecies del codice
civile con nomina del liquidatore;

Vista la nota prot. n. 55345 del 30 ottobre 2015, notifi-
cata in data 12 novembre 2015, con la quale è stata data
comunicazione, ai sensi degli artt. 8 e 9 della legge regio-
nale 30 aprile 1991, n. 10, dell’avvio del procedimento di
liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545
terdecies del codice civile;

Considerato che avverso la predetta comunicazione
non è pervenuta alcuna opposizione;

Visto il promemoria prot. n. 70565 del 20 dicembre
2017 del servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo, con il
quale è stata richiesta all’Assessore la designazione del
professionista al quale affidare l’incarico di commissario
liquidatore della cooperativa;

Vista la propria determinazione, con la quale si desi-
gna in calce al suindicato promemoria l’avv. Nigrelli
Gianluca;

Visto l’elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Orchidea, con sede in Leonforte (EN),

costituita il 21 luglio 1986, codice fiscale 00500900865,
numero REA EN - 38201, è posta in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi dell’art. 2545 terdecies del codice
civile.

Art. 2

L’avv. Nigrelli Gianluca, nato ad Agrigento il 21 agosto
1978 e residente a Mussomeli (CL) in c.da Monticelli
s.n.c., è nominato commissario liquidatore della coopera-
tiva di cui all’articolo 1 con il compito di definire tutte le
operazioni di liquidazione fino alla definitiva cancellazio-
ne della stessa dal registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Con successivo provvedimento si disporrà l’impegno
della somma necessaria, su presentazione di fattura e
della nota spese, ove fosse accertata la mancanza di attivo
della cooperativa di cui all’art. 1.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 2 ottobre 2018.
TURANO

(2018.42.2674)041
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ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELLʼIDENTITÀ SICILIANA

DECRETO 29 agosto 2018.

Istituzione del Parco archeologico di Segesta, ricadente
nel territorio del comune di Calatafimi Segesta.

L’ASSESSORE PER I BENI CULTURALI
E L’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 30 agosto 1975, n. 637, recante norme di

attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia
di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti;

Visto il D.P.R. del 28 febbraio 1979, n. 70 e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 agosto 1977, n. 80 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, recanti norme per la tutela,
la valorizzazione e l’uso sociale dei beni culturali ed
ambientali nel territorio della Regione siciliana;

Vista la legge regionale 7 novembre 1980, n. 116 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recanti norme sulla
struttura, il funzionamento e l’organico del personale
dell’Amministrazione dei beni culturali in Sicilia;

Vista la legge regionale 15 maggio 1991, n. 17, recante
norme sull’istituzione ed ordinamento dei musei regionali
e su interventi nei settori del teatro e dei beni culturali;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive
modifiche e integrazioni, con il quale è stato approvato il
Codice dei beni culturali e del paesaggio;

Vista la legge regionale 3 novembre 2000, n. 20 - Titolo
II - dettante norme sull’istituzione del Sistema dei parchi
archeologici in Sicilia, in attuazione delle finalità di cui
all’art. 1 della legge regionale 1 agosto 1977, n. 80 e fina-
lizzato alla salvaguardia, alla gestione alla difesa del patri-
monio archeologico regionale e a consentirne migliori
condizioni di fruibilità a scopi scientifici, sociali, economi-
ci e turistici;

Visto il D.A. 11 luglio 2001, n. 6263 dell’Assessore
per i beni culturali ed ambientali e della pubblica istru-
zione, con il quale, ai sensi del comma 2, art. 20, della
legge regionale 3 novembre 2000, n. 20, sono state indi-
viduate le aree archeologiche costituenti il Sistema dei
parchi archeologici della Regione, tra le quali è compre-
sa quella di Segesta, ricadente nel comune di Calatafimi
Segesta;

Visto il D.A. 29 aprile 2013, n. 1142, recante modifiche
ed integrazioni al D.A. 11 luglio 2001, n. 6263, con il quale
è stato rimodulato il Sistema dei parchi archeologici della
Regione; 

Visto il D.A. 23 gennaio 2014, n. 117, recante modifi-
che ed integrazioni al D.A. 11 luglio 2001, n. 6263 e al D.A.
29 aprile 2013, n. 1142, con il quale è stato rimodulato il
Sistema dei parchi archeologici della Regione; 

Visto il D.A. 30 agosto 2017, n. 3827, recante modifi-
che ed integrazioni al D.A. 11 luglio 2001, n. 6263, al  D.A.
29 aprile 2013, n. 1142 e al D.A. 23 gennaio 2014, n. 117,
con il quale è stato rimodulato il Sistema dei parchi
archeologici della Regione; 

Visto il D.P.R. 14 giugno 2016, n. 12, di natura regola-
mentare, concernente la rimodulazione degli assetti orga-
nizzativi dei Dipartimenti regionali da cui deriva  l’assetto
organizzativo del Dipartimento regionale dei beni cultura-

li e dell’identità siciliana che, in ordine al Sistema dei par-
chi archeologici di cui alla legge regionale 3 novembre
2000, n. 20 individua il servizio 37 “Parco archeologico di
Segesta”;

Visto il D.A. 19 aprile 2013,  n. 995 di individuazione
del perimetro del Parco archeologico di Segesta, con i
relativi allegati;

Considerata l’importanza strategica del “Parco
archeologico di Segesta” ai fini della valorizzazione del
territorio interessato, nonché della necessità di assicurare
la migliore fruibilità e la più efficace gestione dell’impor-
tante patrimonio archeologico attraverso l’istituzione del
Parco e l’attribuzione della relativa autonomia scientifica
e gestionale;

Visto il parere del Consiglio regionale dei beni cultura-
li e ambientali del 3 luglio 2001, che ha condiviso la pro-
posta di individuazione delle aree all’interno del sistema
dei Parchi archeologici, nonché la nota del 25 maggio
2018, prot. n. 1932/GAB dell’Assessore per i beni culturali
e l’identità siciliana;

Ritenuto sussistono le condizioni per l’istituzione del
“Parco archeologico di Segesta”, ai sensi dell’art. 20 della
legge regionale 3 novembre 2000, n. 20 ;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere, in attuazione
dell’art. 20 della legge regionale 3 novembre 2000, n. 20,
all’istituzione del “Parco archeologico di Segesta”;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi sopra esposti, ai sensi dell’art. 20 della
legge regionale 3 novembre 2000, n. 20, è istituito il  Parco
archeologico di Segesta ricadente nel territorio del comu-
ne di Calatafimi Segesta. 

Art. 2

Ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 3 novembre
2000, n. 20, la normativa di cui al regolamento allegato al
D.A. 19 aprile 2013,  n. 995 costituisce integrazione e, qua-
lora in contrasto, variante agli strumenti urbanistici vigen-
ti nel territorio interessato. 

Art. 3 

Ai sensi del comma 8 dell’art. 20 della legge regionale
3 novembre 2000, n. 20, al Parco è attribuita autonomia
scientifica e di ricerca, organizzativa, amministrativa e
finanziaria.

Art. 4

La gestione del Parco archeologico è affidata, i sensi
degli artt. 22 e 23 della legge regionale 3 novembre 2000,
n. 20, ad un direttore e a un comitato tecnico-scientifico,
che saranno nominati con successivi provvedimenti. Sarà
parimenti approvato, ai sensi del citato art. 20, il regola-
mento interno del Parco.

Art. 5

Al Parco archeologico di Segesta istituito con il pre-
sente decreto si applicano le norme contenute nella legge
regionale 3 novembre 2000, n. 20 Titolo II e ss.mm.ii.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria cen-
trale di questo Assessorato per il visto semplice e successi-
vamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana e nel sito istituzionale del Dipartimento dei beni
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culturali e dell’identità siciliana ai sensi dell’art. 68 della
legge regionale n. 21/2014.

Palermo, 29 agosto 2018.
TUSA

Vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assessorato dei beni culturali e
dell’identità siciliana in data 8 ottobre 2018 al n. 2506.

(2018.42.2681)016

ASSESSORATO DELLʼECONOMIA

DECRETO 18 ottobre 2018.

Aggiornamento dell’Albo dei dipendenti delle società in
liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SPECIALE 
PER LA CHIUSURA DELLE LIQUIDAZIONI

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10

aprile 1978, n. 2 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-

sive modifiche ed, in particolare, l'articolo 4, comma 7;
Vista la legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l'art.
11;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recan-
te “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regio-
nali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione
della Regione”;

Visto il decreto presidenziale 18 gennaio 2013, n. 6,
recante “Regolamento di attuazione del titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui
al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009,
n.12 e successive modifiche ed integrazioni”;

Visto l'art. 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11 ed, in particolare, i commi 6 e 6-ter, aggiunto dall'art.
23, comma 3, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5;

Visto il D.A. n. 1/Gab del 4 aprile 2014, con il quale, in
esecuzione della deliberazione della Giunta di governo
regionale n. 85 del 26 marzo 2014, è stato costituito, nel-
l'ambito dell'Assessorato regionale dell'economia, ai sensi
dell'art. 23, comma 3, della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5, e nel rispetto delle procedure previste dall'art.
4, comma 7, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e
successive modifiche e integrazioni, l'Ufficio speciale per
la chiusura delle liquidazioni;

Vista la deliberazione n. 9 dell’1 febbraio 2018, con la
quale la Giunta regionale di Governo su proposta dell’As-
sessore regionale per l’economia, ha nominato la dott.ssa
Rossana Signorino, dirigente di terza fascia dell’Ammini-
strazione regionale, quale responsabile dell’Ufficio specia-
le per la chiusura delle liquidazioni;

Vista la nota prot. n. 696/A.09 del 12 febbraio 2018 dal-
l’Assessore regionale per l’economia, di comunicazione
dell'insediamento nella qualità di dirigente dell’Ufficio
speciale a far data dal 13 febbraio 2018 della dottoressa
Rossana Signorino, a seguito di accettazione del suddetto
incarico;

Visto il D.A. n. 3857/Gab. del 12 giugno 2018, con il
quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta
regionale n. 9/2018, la dott.ssa Rossana Signorino è stata

preposta all'Ufficio speciale per la chiusura delle liquida-
zioni;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed, in
particolare, l'art. 64, che istituisce “... presso l'Ufficio spe-
ciale delle società in liquidazione l'albo dei dipendenti
delle medesime società in liquidazione a totale o maggio-
ritaria partecipazione regionale. 2. Nel suddetto albo
devono essere iscritti tutti i dipendenti attualmente in ser-
vizio con contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato presso le società in liquidazione, assunti prima del
31 dicembre 2009. 3. Saranno esclusi dall'albo i dipenden-
ti non in possesso dei superiori requisiti soggettivi, nonché
quelli assunti in violazione alle vigenti disposizioni regio-
nali e statali in materia di reclutamento di personale e
divieti di assunzioni.”;

Visto l'atto di indirizzo del ragioniere generale della
Regione pro tempore, prot. n. 63224 del 28 dicembre 2007,
destinato agli organi di amministrazione e controllo di
Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A., laddove dispone
che “per l'acquisizione delle risorse umane i principi di
buon andamento e imparzialità sopra richiamati si
sostanziano nella preventiva regolamentazione e pubblici-
tà delle procedure selettive e/o comparative. Si raccoman-
da pertanto di adottare un regolamento in cui vengano
stabilite le modalità e gli strumenti attraverso i quali devo-
no essere attuate le procedure comparative per il recluta-
mento delle risorse umane e per l'affidamento degli inca-
richi di collaborazione.”;

Visto l'atto di indirizzo del Presidente della Regione
pro tempore, prot. n. 25732 del 14 maggio 2008, che dispo-
ne che gli organi amministrativi delle società a partecipa-
zione pubblica per l'acquisizione delle risorse umane, in
applicazione dei principi di buon andamento e imparzia-
lità, devono adottare preventivi “regolamenti che indivi-
duino le procedure selettive e/o comparative, con ogni
garanzia di idonea pubblicità e trasparenza al fine di con-
sentire la più ampia partecipazione di soggetti in possesso
delle professionalità e dei requisiti prescritti e garantire di
conseguenza la più vasta diffusione del fabbisogno profes-
sionale nel mercato del lavoro”;

Visto il verbale del Consiglio di gestione di Sicilia
Patrimonio Immobiliare S.p.A. del 3 aprile 2008, dal quale
risulta l'approvazione del regolamento per il reclutamento
delle risorse di personale, allegato al documento;

Visto tutto il predetto regolamento ed, in particolare,
l'articolo 2 “Principi generali” laddove, riferendosi a tutte
le procedure di reclutamento disciplinate nei Titoli succes-
sivi, stabilisce che: “L'assunzione avviene per selezione
pubblica volta ad accertare il possesso dell'idonea qualifi-
cazione e della specifica competenza degli aspiranti in
relazione ai compiti propri della figura così come indivi-
duati dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro.”; l’art.
4 del “Titolo I - Procedure per la selezione di collaboratori
cui affidare incarichi di collaborazione a progetto e pre-
stazioni di lavoro interinale - (Modalità di selezione dei
collaboratori) – Alla selezione di collaboratori, da utilizza-
re per il conferimento degli incarichi sopra descritti, Sici-
lia Patrimonio Immobiliare provvede mediante avvisi
pubblici per la realizzazione di specifici progetti o presta-
zioni complesse sia a finanziamento esterno o con fondi
propri della Società, per i quali si ritenga opportuno, di
volta in volta, procedere ad apposite selezioni mirate”; e il
Titolo II: “Procedure per la selezione di personale dipen-
dente”, art. 11, che prevede modalità di selezione attraver-
so bandi pubblici per le assunzioni a tempo indeterminato
e determinato;
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Visto l'art. 18, comma 2, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, che
ha esteso alle società a partecipazione pubblica maggiori-
taria l'obbligo di reclutamento del personale mediante
procedura di evidenza pubblica;

Visto l’art. 18, comma 2 bis, del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133,
introdotto dall’art. 19 del d.l. 1 luglio 2009, n. 78, conver-
tito nella legge 3 agosto 2009, n. 102, laddove stabilisce
che “Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle ammi-
nistrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si appli-
cano, in relazione al regime previsto per l’amministrazio-
ne controllante, anche alle società a partecipazione pub-
blica locale totale o di controllo che siano titolari di affi-
damenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero
che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di inte-
resse generale aventi carattere non industriale né commer-
ciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pub-
blica amministrazione a supporto di funzioni amministra-
tive di natura pubblicistica inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311…”;

Visto l’art. 36 del decreto legislativo n. 165/2001, lad-
dove stabilisce che: “In ogni caso, la violazione di disposi-
zioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di
lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a
tempo indeterminato con le medesime pubbliche ammini-
strazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione.”;

Visto l’art. 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11 ed, in particolare, il comma 6: “È fatto divieto alle
società a partecipazione totale o maggioritaria della
Regione di procedere a nuove assunzioni di personale ivi
comprese quelle già autorizzate e quelle previste da dispo-
sizioni di carattere speciale, salvo quanto previsto da pro-
cedure contrattuali discendenti da bandi ad evidenza pub-
blica, effettuati prima dell’entrata in vigore della presente
legge …”;

Visto il D.D. n. 1 del 19 settembre 2014, con il quale è
stato istituito l'Albo dei dipendenti delle società in liquida-
zione a totale o maggioritaria partecipazione regionale e i
successivi decreti nn. 2/2014, 3/2015, 1/2016, 16/2016,
42/2016, 4/2017, 53/2017, 50/2018;

Visto l'art. 32 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9
(Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana S.O. n. 20 del 15
maggio 2015);

Visto l'art. 11 della legge regionale 29 settembre 2016,
n. 20 (Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana S.O. n. 43
del 7 ottobre 2016);

Visto il comma 3 dell'art. 5 della legge regionale 9
maggio 2017, n. 8 (Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na S.O. n. 1 del 12 maggio 2017);

Vista la legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 ed, in par-
ticolare, l'art. 4 “Disposizioni a tutela del personale delle
società partecipate in liquidazione....” che ai commi 1 e 2
recita: “Nell'albo dei dipendenti delle società in liquidazio-
ne di cui all'articolo 64 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, devo-
no essere iscritti anche i dipendenti delle società a totale o
maggioritaria partecipazione regionale poste in liquida-
zione successivamente alla data di entrata in vigore del
medesimo articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014,

n. 21” 2. “Al personale iscritto all'albo di cui all'articolo 64
della legge regionale n. 21/2014 e successive modifiche ed
integrazioni trova applicazione fino al 31 dicembre 2018 il
principio contenuto nell'articolo 25, comma 4, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo il quale le
società a controllo pubblico non possono procedere a
nuove assunzioni a tempo indeterminato se non attingen-
do dagli elenchi del personale fuoriuscito dalle altre socie-
tà per la totalità delle assunzioni.”; 

Vista la comunicazione del 13 giugno 2017 del liquida-
tore di Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in liquida-
zione - società a partecipazione pubblica di controllo loca-
le - con la quale lo stesso chiede di conoscere le modalità
per l'inserimento dei dipendenti nel citato Albo;

Vista la nota prot. n. 2089 del  29 giugno 2017, con la
quale questo Ufficio speciale chiede al liquidatore di Sici-
lia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in liquidazione di atte-
stare il possesso dei requisiti previsti dall'art. 64 della
legge regionale n. 21/2014, allegando a tal fine apposita
scheda;

Vista la nota prot. n. 10 del 13 luglio 2017, con la quale
il liquidatore di Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in
liquidazione precisa di non essere in condizione di attesta-
re che i dipendenti non siano “stati assunti in violazione
alle vigenti disposizioni regionali e statali in materia di
reclutamento di personale e divieto di assunzioni (art. 64,
comma 3, legge regionale n. 21/2014 – vedi d.lgs. n.
165/2001 e art. 18 d.l. n. 112/2008)” segnalando l'opportu-
nità di effettuare degli approfondimenti;

Vista la nota prot. n. 2768 del 18 settembre 2017, sol-
lecitata con la nota prot. n. 2852 del 25 settembre 2017,
con la quale questo Ufficio speciale richiede nuovamente
al liquidatore l'attestazione dei requisiti in capo agli ex
dipendenti per l'iscrizione all'Albo alla luce degli appro-
fondimenti effettuati ed allo stesso comunicati;

Vista la nota prot. n. 49 del 20 settembre 2017 (perve-
nuta con PEC del 26 settembre 2017), con la quale il liqui-
datore di Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in liquida-
zione, nonostante gli approfondimenti forniti, conferma
di non avere gli elementi per attestare il rispetto delle
disposizioni regionali e statali in materia di reclutamento
del personale, rinviando all'Ufficio speciale ogni valutazio-
ne in merito alla verifica del possesso dei requisiti per
l'iscrizione all'Albo;

Viste le note prott. n. 2955 del 2 ottobre 2017, n. 2967
del 3 ottobre 2017, n. 3067 del 10 ottobre 2017, n. 3199 del
18 ottobre 2017, e da ultimo la mail del 24 ottobre 2017
con le quali questo Ufficio speciale ha chiesto al liquidato-
re di integrare la documentazione;

Viste le note prott. n. 52 del 6 ottobre, n. 53 del 10 otto-
bre, n. 57 del 19 ottobre 2017, n. 58 del 24 ottobre 2017 e
da ultimo le mail dei giorni 3 e 9 novembre 2017, con le
quali il liquidatore di Sicilia Patrimonio Immobiliare
S.p.A. in liquidazione integra la documentazione;

Vista la nota prot. n. 2958 del 12 ottobre 2018, con la
quale questo Ufficio speciale richiede al liquidatore la tra-
smissione degli avvisi di selezione pubblica di n. 13 ex
dipendenti per l'iscrizione all'Albo alla luce degli appro-
fondimenti effettuati ed allo stesso comunicati;

Vista la nota prot. n. 38/2018 del 16 ottobre 2018 del
liquidatore di Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in
liquidazione, con la quale si trasmette a questo Ufficio
ulteriore documentazione rinvenuta negli archivi della
società, inerente l'incarico conferito alla società Gajo e
Associati s.r.l. relativo ad una selezione pubblica espletata
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nel 2013 e finalizzata all'attivazione di contratti a progetto
dal 17 ottobre 2013  e fino al 6 dicembre 2015 ;

Ritenuto che dall'esame della documentazione acqui-
sita e sopra citata emerge che dei n. 19 ex dipendenti di
Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A. in liquidazione sol-
tanto n. 6 soddisfano i requisiti previsti dall'art. 64 della
legge regionale n. 21/2014 e dalla normativa ad esso con-
nessa per l’iscrizione all’Albo, in quanto tutti assunti ab
origine con contratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato del 5 febbraio 2007, successivamente giudizial-
mente dichiarati assunti a tempo indeterminato dalla
medesima data, in forza di sentenze del Tribunale di Paler-
mo in funzione di giudice del lavoro: (XXXX) n. 943/2014;
(XXXX) n. 944/2014; (XXXX) n. 945/2014; (XXXX) n.
946/2014; (XXXX) n. 947/2014;(XXXX) n. 948/2014; 

Ritenuto che dall'esame della documentazione acqui-
sita risulta che n. 4 ex dipendenti, di cui n. 3 assunti ab ori-
gine con contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato e n. 1 con contratto di lavoro a progetto prima del 31
dicembre 2009, sono stati poi giudizialmente dichiarati
assunti a tempo indeterminato con decorrenza da date
comunque successive all’entrata in vigore del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, in forza di sentenze del Tribunale di
Palermo in funzione di giudice del lavoro: (XXXX) n.
1437/2015 con decorrenza 14 aprile 2009; (XXXX) n.
1217/2014 con decorrenza 14 aprile 2009; (XXXX) n.
1438/2015 con decorrenza 1° luglio 2009; (XXXX) n.
229/2017 con decorrenza 1° agosto 2009; per tutti tali n. 4
ex dipendenti non risulta osservata la prescrizione di cui
al comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto gli stessi risultano essere stati assunti senza l'ado-
zione di procedure di evidenza pubblica così come dispo-
sto in materia di reclutamento del personale nelle società
a partecipazione pubblica di controllo dall’art. 18, comma
2, del precitato decreto legge n. 112/2008, nonché dal
sopra riportato regolamento societario approvato il 3 apri-
le 2008, che risultano, pertanto, violati;

Ritenuto, ancora, che dall'esame della documentazio-
ne acquisita risulta che n. 4 ex dipendenti, assunti ab ori-
gine con contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato prima del 31 dicembre 2009, sono stati poi assunti a
tempo indeterminato in forza di verbali di conciliazione
giudiziale innanzi al Tribunale di Palermo, sez. lav., con
decorrenza da date comunque successive all’entrata in
vigore del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: (XXXX) conc. n.
24283/2015 con decorrenza 10 giugno 2015, (XXXX) conc.
n. 25417/2015 con decorrenza 17 giugno 2015, (XXXX)
conc. n. 25415/2015 con decorrenza 17 giugno 2015;
(XXXX) conc. n. 24282/2015 con decorrenza 10 giugno
2015; per tali n. 4 ex dipendenti:

- a) non risulta osservata la prescrizione di cui al
comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto risultano essere stati assunti senza l'adozione di
procedure di evidenza pubblica così come disposto in
materia di reclutamento del personale nelle società a par-
tecipazione pubblica di controllo dall’art. 18, comma 2,
del precitato decreto legge n. 112/2008,  nonché dal sopra
riportato regolamento societario approvato il 3 aprile
2008, che risultano, pertanto, violati;

- b) inoltre, per tali ex dipendenti, in quanto assunti a
tempo indeterminato dopo il 31 dicembre 2009, difetta il
requisito di cui al comma 2 del citato art. 64, quest’ultimo
interamente richiamato dal comma 3 dell’art. 5 della legge
regionale n. 8/2017;

Ritenuto, ancora, che dall'esame della documentazio-
ne acquisita risulta che n. 1 ex dipendente, titolare di con-
tratto di lavoro a progetto prima del 31 dicembre 2009, è
stato poi assunto a tempo indeterminato in forza di verba-
le di conciliazione giudiziale innanzi al Tribunale di Paler-
mo, sez. lav., (XXXX) conc. n. 25405/2015 con decorrenza
17 giugno 2015; per tale n.1 ex dipendente: 

– a) non risulta osservata la prescrizione di cui al
comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto il conferimento risulta essere stato effettuato
senza l'adozione di procedure di evidenza pubblica così
come disposto in materia di reclutamento del personale
nelle società a partecipazione pubblica di controllo dal-
l’art. 18, comma 2, del precitato decreto legge n. 112/2008,
nonchè dal surriportato regolamento societario approvato
il 3 aprile 2008, che risultano, pertanto, violati; 

– b) inoltre, per tale n. 1 ex dipendente, in quanto
assunto a tempo indeterminato dopo il 31 dicembre 2009
(17 giugno 2015), difetta il requisito di cui al comma 2 del
citato art. 64, quest’ultimo interamente richiamato dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n. 8/2017; 

– c) infine, ma in via principale, per tale n.1 ex dipen-
dente, in quanto assunto per la prima volta quale dipen-
dente il 17 giugno 2015, risulta violato il divieto di assun-
zione di cui al comma 6 dell’art.20 della legge regionale n.
n.11/2010;

Ritenuto, altresì, che dall'esame della documentazione
acquisita risulta che n. 1 ex dipendente, titolare di contrat-
to di lavoro a progetto prima del 31 dicembre 2009, è stato
poi assunto con contratto a tempo indeterminato con
decorrenza dal 14 maggio 2015; (XXXX)  per tale n. 1 ex
dipendente: 

– a) non risulta osservata la prescrizione di cui al
comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto il conferimento risulta essere stato effettuato
senza l'adozione di procedure di evidenza pubblica così
come disposto in materia di reclutamento del personale
dall’art. 18, comma 2, del precitato decreto legge
112/2008, nonché dal regolamento societario approvato il
3 aprile 2008, che risultano, pertanto, violati; 

– b) inoltre, per tale ex dipendente, in quanto assunto
a tempo indeterminato dopo il 31 dicembre 2009 (14 mag-
gio 2015), difetta il requisito di cui al comma 2 del citato
art. 64, quest’ultimo interamente richiamato dal comma 3
dell’art.5 della legge regionale n. 8/2017; 

– c) infine, ma in via principale, per tale n.1 ex dipen-
dente, in quanto assunto per la prima volta quale dipen-
dente il 14 maggio 2015, risulta violato il divieto di assun-
zione di cui al comma 6 dell’art.20 della legge regionale n.
11/2010;

Ritenuto, altresì, che dall'esame della documentazione
acquisita risulta che n. 1 ex dipendente, titolare di contrat-
to di lavoro a progetto del 27 luglio 2010, è stato poi assun-
to con contratto a tempo indeterminato con decorrenza
dal 14 maggio 2015; (XXXX) per tale n.1 ex dipendente: 

– a) non risulta osservata la prescrizione di cui al
comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto il conferimento risulta essere stato effettuato
senza l'adozione di procedure di evidenza pubblica così
come disposto in materia di reclutamento del personale
dall’art.18, comma 2, del precitato decreto legge n.
112/2008, nonché dal regolamento societario approvato il
3 aprile 2008, che risultano, pertanto, violati; 

– b) inoltre, tale ex dipendente, in quanto titolare di
contratto di lavoro a progetto stipulato dopo il 31 dicem-
bre 2009 (27 luglio 2010), difetta del requisito di cui al
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comma 2 del citato art. 64, quest’ultimo interamente
richiamato dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.
8/2017; 

– c) ancora, ed in via principale, per tale n. 1 ex dipen-
dente, in quanto assunto per la prima volta quale dipen-
dente il 14 maggio 2015, risulta violato il divieto di assun-
zione di cui al comma 6 dell’art.20 della legge regionale n.
11/2010; 

– d) infine, sempre in via principale, per tale n. 1 ex
dipendente risulta violato anche l'art.36 del d.lgs.
n.165/2001, laddove nel disciplinare le forme contrattuali
flessibili di impiego del personale dispone che: “In ogni
caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti
l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, non può comportare la costitu-
zione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le
medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando
ogni responsabilità e sanzione.”;

Ritenuto, ancora, che dall'esame della documentazio-
ne acquisita risulta che n. 1 ex dipendente, titolare di con-
tratto di lavoro a progetto del 22 dicembre 2010, è stato
poi assunto a tempo indeterminato in forza di verbale di
conciliazione giudiziale innanzi al Tribunale di Palermo,
sez. lav., (XXXX) conc. n. 27066/2015 con decorrenza 29
giugno 2015; per tale n. 1 ex dipendente: 

– a) non risulta osservata la prescrizione di cui al
comma 3 dell'art. 64 della legge regionale n. 21/2014 in
quanto il conferimento risulta essere stato effettuato
senza l'adozione di procedure di evidenza pubblica così
come disposto in materia di reclutamento del personale
dall’art. 18, comma 2, del precitato decreto legge n.
112/2008, nonché dal regolamento societario approvato il
3 aprile 2008, che risultano, pertanto, violati; 

– b) inoltre, tale ex dipendente, in quanto titolare di
contratto di lavoro a progetto stipulato dopo il 31 dicem-
bre 2009 (22 dicembre 2010), difetta del requisito di cui al
comma 2 del citato art. 64, quest’ultimo interamente
richiamato dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.
8/2017; 

– c) ancora, ed in via principale, per tale n. 1 ex dipen-
dente, in quanto assunto per la prima volta quale dipen-
dente il 29 giugno 2015, risulta violato il divieto di assun-
zione di cui al comma 6 dell’art. 20 della legge regionale n.
11/2010; 

– d) infine, sempre in via principale, per tale n. 1 ex
dipendente risulta violato anche l'art. 36 del d.lgs n.
165/2001, laddove nel disciplinare le forme contrattuali
flessibili di impiego del personale dispone che: “In ogni
caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti
l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, non può comportare la costitu-
zione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le
medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando
ogni responsabilità e sanzione.”;

Ritenuto, infine, che dall'esame della documentazione
acquisita risulta che n. 1 ex lavoratore, assunto con con-
tratto di lavoro a progetto il 18 luglio 2011, sebbene in
prima istanza sia stato giudizialmente dichiarato assunto
a tempo indeterminato con decorrenza 19 luglio 2011,
(XXXX) giusta sentenza n. 2525/2015 Tribunale di Paler-
mo, sez. lav., successivamente, con sentenza n. 994 del 2
novembre 2017 della Corte di appello di Palermo, in acco-
glimento del ricorso dell’appellante Sicilia Patrimonio
Immobiliare S.p.A., la domanda di conversione del rap-
porto di lavoro a progetto in rapporto di lavoro a tempo
indeterminato è stata respinta in quanto è stato ritenuto

applicabile l'art. 36 del d.lgs n. 165/2001, laddove nel disci-
plinare le forme contrattuali flessibili di impiego del per-
sonale dispone che: “In ogni caso, la violazione di disposi-
zioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di
lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a
tempo indeterminato con le medesime pubbliche ammini-
strazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione.”;
pertanto il predetto ex lavoratore: 

– a) non essendo stato dipendente della Sicilia Patri-
monio Immobiliare S.p.A., ma soltanto lavoratore a pro-
getto, non ha titolo per essere iscritto nell’Albo di cui al
citato art. 64; 

– b) in secondo luogo per tale n. 1 ex lavoratore non
risulta osservata la prescrizione di cui al comma 3 dell'art.
64 della legge regionale n. 21/2014 per essere stato assunto
(come lavoratore a progetto) il 18 luglio 2011 senza l'ado-
zione di procedure di evidenza pubblica così come dispo-
sto in materia di reclutamento del personale dall’art. 18,
comma 2, del citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonchè dal
citato regolamento societario approvato il 3 aprile 2008,
pertanto entrambi violati; 

– c) infine, per tale ex lavoratore, in quanto assunto a
progetto dopo il 31 dicembre 2009 (18 luglio 2011), difetta
il requisito di cui al comma 2 del citato art. 64, quest’ulti-
mo interamente richiamato dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n.  8/2017;

Viste le lettere raccomandate r/r inviate tutte in data  5
giugno 2018  ai seguenti numeri: nn. 1570, 1573, 1574,
1575, 1576, 1577, 1578, 1578, 1580, 1581, 1582, 1583,
1584, 1585, 1586, 1587, 1588, 1589, 1590, 1592, 1593,
1594, 1596, 1597, 1598, 1599, 1600, 1601, 1602, 1603,
1604, 1605, 1606, 1608, 1609, 1610, 1612, 1613, 1614,
1615, 1617, 1618, 1619, 1620, 1621, 1622, 1623, 1624,
1625, 1626, 1627, 1628, 1629, 1631, 1632, 1633, 1634,
1636, 1637, 1638, 1639, 1640, 1646, 1647, 1648, 1649,
1650, 1651, 1652, 1653, 1654 e 1655, con le quali questo
Ufficio ha comunicato al personale di Sviluppo Italia Sici-
lia, già escluso dall'Albo in virtù dell'annullamento del
decreto del 5 agosto 2016, n. 16, il reinserimento nell'Albo
del detto personale, ai sensi dell'art. 4, comma 1, della
legge regionale 11 maggio 2018, n. 8 e s.m.i.;

Viste le note RR prot. nn. 1568 e 1569 del 5 giugno
2018, con le quali questo Ufficio ha comunicato al perso-
nale di Sicilia e Ricerca S.p.A. in liquidazione, già escluso
dall'Albo in virtù dell'annullamento del decreto del 5 ago-
sto 2016, n. 16, il reinserimento del detto personale, ai
sensi dell'art. 4, comma 1, della legge regionale 11 maggio
2018, n. 8 e s.m.i.;

Vista la nota prot. 3028 del 18 ottobre 2018 raccoman-
data a/r, con la quale si comunica alla sig. XXXX il proce-
dimento di esclusione dall'elenco allegato al D.D. n.
53/2017 per mancanza del requisito di cui al comma 2, art.
64, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, in quanto
la stessa risulta assunta a tempo indeterminato presso il
Cerisdi a far data dal 15 luglio 2011, sussistendo un rap-
porto di lavoro a tempo determinato dal 12 ottobre 2009
fino al 31 dicembre 2010;

Viste le sentenze: n. 983 del 17 marzo 2017 del giudice
del lavoro di Palermo di riconoscimento di mansioni supe-
riori, che dispone l'inquadramento giuridico al II livello
del CCNL ad un ex dipendente Sviluppo Italia Sicilia
(XXXX);  n. 984  del 17 marzo 2017, che dispone l'inqua-
dramento giuridico al II livello del CCNL ad un ex dipen-
dente Sviluppo Italia Sicilia (XXXX); 1572 del 19 luglio
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2016 e l'ordinanza di correzione del 25 novembre 2016,
che dispongono l'inquadramento giuridico al II livello del
CCNL ad un ex dipendente Sviluppo Italia Sicilia (XXXX);
n. 986 del 17 marzo 2017, che dispone l'inquadramento
giuridico al II livello del CCNL ad un ex dipendente Svi-
luppo Italia Sicilia (XXXX);

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere all’ulteriore
rettifica dell'Albo speciale di cui al decreto 13 novembre
2017, n. 53, con il reinserimento di n. 75 posizioni di ex
dipendenti di Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione
e di n. 2 posizioni di ex dipendenti di Sicilia e Ricerca
S.p.A. in liquidazione, nonché operando il riconoscimento
di mansioni superiori come sopra esplicitato e apponendo
l'annotazione di avvio del procedimento di esclusione
della sig.ra XXXX per le ragioni in premessa esposte,
sostituendo il detto Albo con quello allegato al presente
decreto del quale fa parte integrante;

Decreta:

Art. 1

Per tutto quanto sopra rappresentato, ai sensi e per gli
effetti della normativa primaria e secondaria richiamata
nelle premesse, l'Albo speciale di cui al decreto 13 novem-
bre 2017, n. 53, è sostituito con quello allegato al presente
decreto del quale fa parte integrante, assorbente altresì
della modifica di inquadramento operata con il decreto n.
50 del 10 ottobre 2018.

Art. 2

Il presente decreto e l'Albo facente parte integrante
dello stesso saranno trasmessi alla Ragioneria generale
della Regione, Dipartimento del bilancio e del tesoro, che
ne curerà l'inoltro alle società di cui al comma 1 dell'art.
20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive
modifiche ed integrazioni, affinché le stesse, ai sensi del
quarto comma dell'art. 64 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 2, per sopperire ai propri fabbisogni di personale,
come scaturenti dai contratti di servizio stipulati con gli
enti soci committenti, e nei limiti di cui al comma 2, art.
4, della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, attingano da
esso nel rispetto dell'analisi del fabbisogno e della sosteni-
bilità finanziaria, nonché per le finalità di cui all'art. 11
della legge regionale n.  20/2016.

Art. 3

Il presente decreto e l'Albo, facente parte integrante
dello stesso, saranno pubblicati, ai sensi dell'art. 68 della
legge regionale n. 21/2014, nel sito istituzionale dell'Asses-
sorato regionale dell'economia, omettendo, per ragioni di
riservatezza, l'indicazione dei dati anagrafici dei dipen-
denti inseriti nel predetto Albo. Nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana verrà pubblicato esclusivamente il
decreto.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Regione nei termini e presupposti di legge.

Palermo, 18 ottobre 2018.
SIGNORINO

(2018.42.2685)008

DECRETO 26 ottobre 2018.

Disposizioni relative ai controlli sulle società in house e
controllate dalla Regione.

L’ASSESSORE PER L’ECONOMIA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione siciliana;

Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, che ha

dettato “Disposizioni programmatiche e correttive per
l’anno 2018. Legge di stabilità regionale”;

Vista la legge regionale 8 maggio 2018, n. 9, che ha
approvato il bilancio di previsione della Regione siciliana
per il triennio 2018-2020;

Visto l’art. 2 della legge regionale 10 luglio 2018, n. 10,
recante «Disposizioni programmatiche e correttive per
l’anno 2018 - Legge di stabilità regionale - stralcio I», che
ha dettato disposizioni in materia di controllo sulle socie-
tà partecipate;

Visto l’art. 2, comma 5, della legge regionale 10 luglio
2018, n. 10, che in particolare ha devoluto l’emanazione
delle disposizioni di attuazione delle norme del predetto
articolo 2 ad un emanando decreto dell’Assessore regiona-
le per l’economia;

Visto il parere della Commissione Bilancio
dell’Assemblea regionale siciliana, emanato in data 16
ottobre 2018;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
Visti l’art. 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n.

11 e s.m.i. e l’art. 33, commi 1, 2 e 7 della legge regionale
7 maggio 2015, n. 9, che disciplinano l’amministrazione
delle società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione ed introducono metodi di controllo sulla gestione
delle società regionali;

Visto il decreto del ragioniere generale n. 70 del 29
gennaio 2018, che detta linee guida per la compilazione
delle schede di rilevazione mensile dei costi delle società
relativamente alle spese per il personale, alle spese per gli
organi di amministrazione e controllo, alle spese per gli
affidamenti ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 175/2016 ed
alle spese per lavori o forniture di beni e servizi;

Visti l’art. 24 della legge regionale 15 maggio 2013, n.
9 e s.m.i., l’art. 13 della legge regionale 11 giugno 2014, n.
13 e s.m.i. e gli articoli 33, commi 3, 4 e 5, e 55 della legge
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e s.m.i., che impongono alle
società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione misure di contenimento della spesa, rispettiva-
mente per la nomina di consulenti, per il trattamento
retributivo dei dipendenti e per la gestione centralizzata
degli acquisti;

Considerato che secondo il modulo dell’”in house pro-
viding” le società pubbliche operano sulla base di un legit-
timo affidamento diretto, senza previa gara, del servizio di
un ente pubblico ad una persona giuridicamente distinta,
qualora l’ente eserciti sul secondo un controllo analogo a
quello dallo stesso esercitato sui propri servizi e la secon-
da realizzi la parte più importante della propria attività
con l’ente o con gli enti che la controllano; tali società non
rivestono una posizione di terzietà rispetto all’ammini-
strazione affidante poiché l’affidamento avviene a favore
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di un soggetto il quale, pur dotato di autonoma personali-
tà giuridica, si trova in condizioni di soggezione nei con-
fronti dell’ente affidante che è in grado di determinarne le
scelte e l’impresa è anche sotto l’influenza dominante
dell’ente;

Ritenuto, in coerenza con la giurisprudenza contabile,
che il controllo analogo è un controllo di tipo amministra-
tivo, simile ad un controllo amministrativo di natura
gerarchica, in quanto la società in house è assimilabile
nella sostanza ad un ente pubblico;

Visto il D.A. n. 2590 del 22 ottobre 2018, con cui sono
state emanate disposizioni sui controlli sulle società in
house e controllate dalla Regione;

Considerata la necessità di provvedere alla sostituzio-
ne del decreto per correggere imprecisioni e refusi presen-
ti nel testo ed in particolare:

– per chiarezza espositiva, al comma 2 dell’articolo 1
sostituire la parola “Regione” con le parole “Ragioneria
Generale”;

– modificare il comma 3 dell’articolo 1, in coerenza
con la recente delibera di Giunta n 301 del 28 agosto 2018,
in tema di equo compenso per le prestazioni professiona-
li;

– modificare, nei commi 2 e 4 dell’articolo 2, le sca-
denze previste non più in linea con la data di emanazione
del decreto;

Ritenuto, al fine di effettuare le sopraindicate corre-
zioni, di procedere alla sostituzione del D.A. n. 2590 del 22
ottobre 2018 con il presente decreto;

Decreta:
Controlli sulle società in house e controllate dalla Regione

Art. 1
(Contenuto ed àmbito di applicazione)

1. Il presente decreto dà attuazione alle disposizioni
dell’art. 2, comma 5, della legge regionale 10 luglio 2018,
n. 10 e declina i controlli della Regione nei confronti delle
società regionali in house e delle altre società controllate
dalla Regione, di seguito nel presente decreto “società par-
tecipate”, ai sensi del medesimo articolo 2.

2. Fermi restando gli indirizzi ed i vincoli contrattuali
ascritti ai Dipartimenti ed Uffici equiparati regionali com-
mittenti, i controlli di cui al predetto articolo 2 della legge
regionale 10 luglio 2018, n. 10 sono esercitati
dall’Assessorato regionale dell’economia - Ragioneria
Generale della Regione, di seguito nel presente decreto
“Ragioneria Generale”.

3. La Ragioneria Generale può avvalersi della collabo-
razione di avvocati, commercialisti, aziendalisti, magistra-
ti o avvocati dello Stato in quiescenza, di comprovata
esperienza in materia societaria o amministrativa, nomi-
nati dall’Assessore regionale per l’economia.

4. Per le società partecipate l’Assessore regionale per
l’economia fissa gli obiettivi gestionali e la Ragioneria
Generale, mediante verifiche a campione, ispezioni,
richieste di documenti ed informazioni ed accessi telema-
tici, svolge un monitoraggio periodico infrannuale sull’an-
damento delle società e sui principali atti e documenti; la
Ragioneria Generale, inoltre, anche tramite verifiche con
gli organi di controllo contabile e finanziario, effettua
l’analisi degli scostamenti gestionali rispetto agli obiettivi
assegnati ed individua, mediante direttive, le opportune
azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri
economico-finanziari delle società.

5. Per le società in house, la Ragioneria Generale
effettua, inoltre, un esame preventivo sulle principali deci-
sioni degli organi societari.

Art. 2
(Atti regolamentari interni delle società)

1. In attuazione dell’art. 2, comma 4, della legge regio-
nale 10 luglio 2018, n. 10 e dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs.
n. 175/2016 e s.m.i., le società partecipate devono predi-
sporre:

a) specifici programmi di valutazione del rischio di
crisi aziendale;

b)  regolamenti interni volti a garantire la conformità
dell’attività della società alle norme di tutela della concor-
renza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale,
nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o
intellettuale;

c) un ufficio di controllo interno, strutturato secondo
criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla com-
plessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di
controllo statutario e con le strutture dell’Assessorato
dell’economia, riscontrando tempestivamente le richieste
da questi provenienti, e trasmettendo periodicamente
all’organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità
e l’efficienza della gestione. L’Ufficio di controllo interno
raccorda la propria attività con le altre funzioni di control-
lo della società mediante incontri periodici programmati
ed acquisendo sistematicamente le relazioni periodiche di
ciascuno di essi previste dalla legge, dallo Statuto sociale
e dai regolamenti interni societari. Non sono necessarie
forme particolari e le modalità delle relazioni dipenderan-
no anche da eventuali situazioni di urgenza riscontrate;

d) codici di condotta propri, o adesione a codici di
condotta collettivi aventi ad oggetto la disciplina dei com-
portamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori,
utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di
legittimi interessi coinvolti nell’attività della società;

e) programmi di responsabilità sociale d’impresa, in
conformità alle raccomandazioni della Commissione
dell’Unione europea.

2. I documenti di cui alla lett. a), anche in relazione
all’assetto organizzativo, ai servizi resi, alle dotazioni di
risorse umane e strumentali, devono essere approvati
annualmente entro il 31 dicembre e trasmessi alla
Ragioneria Generale entro il successivo 15 gennaio.

3. I documenti di cui alte lettere b), d) ed e) devono
essere approvati entro e non oltre il 31 dicembre 2018 e
trasmessi alla Ragioneria Generale entro il successivo 15
gennaio.

4. L’Ufficio di controllo interno deve essere istituito,
d’intesa tra gli amministratori e l’Assessorato regionale
dell’economia, entro il 31 dicembre 2018, e deve essere
disciplinato da apposito regolamento interno.

Art. 3
(Fissazione degli obiettivi gestionali)

1. Per l’individuazione degli obiettivi gestionali di cui
all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 10 luglio
2018, n. 10, le società partecipate devono inviare alla
Ragioneria Generale, entro il 31 ottobre di ogni anno, con
riferimento all’anno successivo: 

a) budget annuale, economico e finanziario di cassa,
con allegati la relazione degli amministratori ed il parere
del collegio sindacale; 

b) piano industriale triennale su base annuale; 
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c) pianta numerica del personale, organigramma e
funzionigramma aziendale; 

d) contratti di servizi in essere; 
e) carta dei servizi in essere.

Art. 4
(Monitoraggio)

1. Per le società partecipate la Ragioneria Generale
svolge il monitoraggio periodico attraverso l’esame di:

– dati gestionali, rilevati semestralmente ed accompa-
gnati da una relazione degli amministratori e dal parere
del collegio sindacale, rispetto al budget annuale di previ-
sione, economico e finanziario di cassa, trasmessi entro
trenta giorni dalla scadenza di ciascun semestre;

– variazioni al budget annuale di previsione, econo-
mico e finanziario di cassa, semestralmente ove ricorrano;

– posizione finanziaria verso la Regione siciliana con
esposizione analitica dei crediti, dei debiti, degli impegni
e di eventuali richieste di finanziamenti a qualsiasi titolo,
da inviare entro trenta giorni dalla conclusione di ciascun
semestre solare;

– variazioni alla pianta numerica del personale, ove
ricorrano;

– modifiche all’organigramma ed al funzionigramma
aziendali, da inviare con cadenza semestrale entro trenta
giorni dalla conclusione del semestre solare trascorso;

– proposte relative a bandi di concorso e selezioni di
personale a tempo indeterminato e determinato, tenendo
conto dei vigenti vincoli alle assunzioni;

– contratti di collaborazione, il cui elenco viene tra-
smesso entro trenta giorni dalla scadenza di ciascun seme-
stre;

– consulenze esterne, secondo le disposizioni dell’art.
24 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

– rapporto sul rispetto delle norme di legge sui vincoli
di finanza pubblica, da inviare con cadenza semestrale
entro trenta giorni dalla conclusione del semestre solare
trascorso;

– eventuali modifiche della carta dei servizi.
2. La Ragioneria Generale trasmette all’Assessore

regionale per l’economia, entro sessanta giorni dalla sca-
denza di ogni semestre solare, una relazione contenente il
monitoraggio periodico delle società partecipate e in par-
ticolare i dati indicati nel precedente comma 1 del presen-
te articolo; la relazione segnala gli scostamenti rilevati
rispetto agli obiettivi assegnati, formula una proposta
sulle possibili azioni correttive e segnala i potenziali squi-
libri economico-finanziari.

3. L’Assessore regionale per l’economia, entro il 31
marzo di ogni anno, sulla base delle relazioni di cui al
comma precedente, indica alle società partecipate indiriz-
zi sugli obiettivi gestionali e prescrizioni.

Art. 5 
(Controlli sulle società in house)

1. Sulle società in house la Ragioneria Generale eser-
cita, altresì, l’esame preventivo delle decisioni degli organi
societari relative a:

– budget annuale di previsione, economico e finanzia-
rio, accompagnato da una relazione degli amministratori
e dal parere del collegio sindacale; 

– variazioni al budget di previsione, ove ricorrano;
– pianta numerica del personale e relative variazioni,

ove ricorrano;
– contratti di collaborazione;

– consulenze esterne, secondo le disposizioni dell’art.
24 della legge regionale 15 maggio 2013, n 9;

– bandi di concorso e selezioni di personale a tempo
indeterminato e determinato, tenendo conto dei vigenti
vincoli alle assunzioni.

2. Ai fini del predetto controllo preventivo, gli ammi-
nistratori delle società in house inviano formalmente gli
atti ed i documenti soggetti al controllo, alla Ragioneria
Generale, almeno quindici giorni lavorativi prima della
loro prevista formale adozione.

3. La Ragioneria Generale, entro cinque giorni dal ter-
mine di scadenza, formula un parere tecnico per
l’Assessore regionale per l’economia, il quale esprime for-
malmente il proprio indirizzo politico vincolante agli
amministratori della società in house. La mancata comu-
nicazione formale alla società, entro il termine previsto,
equivale a silenzio-assenso, salvo il caso in cui la
Ragioneria Generale richieda eventuali chiarimenti o inte-
grazioni, i quali, nelle more, sospendono i termini per la
formulazione del predetto parere e dell’eventuale forma-
zione del silenzio-assenso. Ricevuti i suddetti chiarimenti,
la Ragioneria Generale, entro dieci giorni, formula il pare-
re tecnico all’Organo politico, che esprime il proprio indi-
rizzo politico, vincolante per la società.

4. Al fine di svolgere un puntuale controllo concomi-
tante sull’attività delle società in house e garantire la piena
riconducibilità dell’attività di queste agli interessi pubblici
perseguiti, la Ragioneria Generale può svolgere, con pro-
prio personale, ispezioni, accessi e verifiche in loco.

Art. 6
(Adempimenti vigenti)

1. Restano confermate, in quanto compatibili, le pre-
visioni di cui ai decreti ed alle circolari dell’Assessorato
regionale dell’economia, per le quali, in particolare, le
società partecipate devono predisporre:

– PEA, Piano Economico Annuale, previsto dall’art.
33, comma 7, della legge regionale n. 9/2015, corrispon-
dente al budget annuale di previsione;

– POS, Piano Operativo Strategico, previsto dall’art.
33, comma 7, della legge regionale n. 9/2015, corrispon-
dente al piano industriale;

– PSP, Piano dei Servizi del Personale, previsto dal-
l’art. 33, comma 7, della legge regionale n. 9/2015, corri-
spondente all’organigramma e funzionigramma azienda-
le;

– relazioni trimestrali sull’andamento gestionale, eco-
nomico e finanziario della società, previste dall’art. 33,
comma 7, della legge regionale n. 9/2015, già ricomprese
nel monitoraggio disciplinato al precedente articolo 4 del
presente decreto, ivi inclusa la verifica del rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;

– schede di rilevazione mensile dei costi per le spese
per il personale, per gli organi di amministrazione e con-
trollo, per gli affidamenti ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n.
175/2016 e s.m.i. e per lavori o forniture di beni e servizi;

– memorandum sul sistema dei controlli interni della
società.

Art. 7
(Responsabilità)

1. La violazione delle prescrizioni del presente decre-
to determina l’insorgere dei presupposti per la responsabi-
lità sociale in capo agli amministratori ed ai dirigenti ai
sensi delle vigenti previsioni di legge.
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Art. 8
(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni degli articoli 1, 2, 3 (per la pro-
grammazione dell’esercizio 2019) e 7 entrano immediata-
mente in vigore. Le disposizioni degli articoli 4 e 5 si
applicano a decorrere dall’anno 2019. Entro il 31 dicem-
bre 2018 la società Sicilia Digitale S.p.A. realizza l’applica-
tivo informatico previsto dall’art. 2, comma 2, della legge
regionale 10 luglio 2018, n. 10.

Art. 9
(Sostituzione decreto)

1. Il presente decreto sostituisce il D.A. n. 2590 del 22
ottobre 2018.

Art. 10
(Pubblicazione)

1. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito internet della
Regione siciliana ai sensi dell’art. 68, comma 5, della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo, 26 ottobre 2018.
ARMAO

(2018.43.2708)008

DECRETO 29 ottobre 2018.

Proroga al 31 ottobre 2018 dell’Accordo per il credito
2015.

L’ASSESSORE PER L’ECONOMIA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il testo unico sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione regionale, approvato con D.P.Reg.
del 28 febbraio 1979, n. 70 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visti la legge ed il regolamento di contabilità generale
dello Stato;

Vista la legge regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, e, in particolare, gli articoli
7 e 8, concernenti, rispettivamente, le funzioni dei dirigen-
ti di strutture di massima dimensione e dei dirigenti;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19
“Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regiona-
li. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della
Regione” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.P.Reg. n. 12 del 5 dicembre 2009 “Regola-
mento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazio-
ne dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione”;

Visto il D.P.Reg. n. 6 del 18 gennaio 2013 “Regolamen-
to di attuazione del Titolo II della legge regionale n.
19/2008 ivi inclusa, in allegato, la rimodulazione degli
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali, di cui al
D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12 e successive modifiche ed
integrazioni”;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’art. 68;

Visto il D.P.Reg. n. 12 del 14 giugno 2016 “Regolamen-
to di attuazione del Titolo II della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti orga-
nizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’art. 49 della
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Modifica del D.P.Reg.
n. 6 del 18 gennaio 2013 e successive modifiche ed integra-
zioni”;

Visto il D.A. n. 48 del 4 maggio 2010, con il quale, in
esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n.
102 del 15 aprile 2010, l’Assessore regionale per l’econo-
mia ha decretato di assentire all’applicazione dell’Avviso
per la sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese
(PMI) verso il sistema creditizio - accordo sottoscritto il 3
agosto 2009 dal Ministero dell’economia e delle finanze,
dall’ABI e dalle Associazioni imprenditoriali - anche alle
operazioni creditizie assistite dalle agevolazioni regionali
previste dalle leggi, di cui all’Allegato A del medesimo
decreto, per come individuate dai Dipartimenti regionali
competenti, a condizione che la suddetta applicazione
non comporti modifiche all’articolazione amministrativa
e/o finanziaria dell’intervento già concesso, né alcun onere
aggiuntiva a carico della Amministrazione regionale con-
cedente l’intervento;

Visto il D.A. n. 77 dell’11 giugno 2010, con il quale
veniva integrato il sopracitato D.A. n. 48 a seguito dell’in-
tervenuta nota prot. n. 370/S.3/Tur del 31 maggio 2010, a
firma del dirigente generale del Dipartimento del turismo,
dello sport e dello spettacolo, acquisita al protocollo infor-
matico del Dipartimento delle finanze e del credito, in
data 1 giugno 2010 al n. 0008383, successivamente inte-
grata con la nota prot. n. 374/S.3/Tur. dell’1 giugno 2010,
acquisita al protocollo informatico del Dipartimento
regionale delle finanze e del credito in data 8 giugno 2010
al n. 0008719, con le quali si segnalava l’esigenza di inte-
grare il D.A. n. 48 del 4 maggio 2010 con la normativa
regionale riportata nell’Allegato A1, del D.A. n. 77/2010;

Visto il D.A. n. 212 del 20 maggio 2011, con il quale, in
esecuzione alla delibera di Giunta n. 139 del 13 maggio
2011, l’Assessore regionale per l’economia ha assentito
all’applicazione della proroga dei termini previsti nell’Ac-
cordo sottoscritto in data 16 febbraio 2011 tra il Ministero
dell’economia e delle finanze, l’ABI e le Associazioni di
rappresentanza delle imprese, relativamente alle operazio-
ni creditizie assistite dalle agevolazioni regionali previste
dalle leggi individuate dai Dipartimenti regionali compe-
tenti ed inserite negli allegati A e A1, che sono parti inte-
granti, rispettivamente, dei decreti assessoriali n. 48 del 4
maggio 2010 e n. 77 dell’11 giugno 2010;

Visto il D.A n. 18 del 15 maggio 2012, con il quale in
esecuzione alla deliberazione n. 79 del 12 marzo 2012
della Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’econo-
mia ha assentito all’applicazione della proroga dei termini
previsti nell’Accordo sottoscritto in data 28 febbraio 2012
tra il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero
dello sviluppo economico, l’ABI e le Associazioni di rap-
presentanze delle imprese, relativamente alle operazioni
creditizie assistite dalle agevolazioni regionali previste
dalle leggi individuate dai Dipartimenti regionali compe-
tenti ed inserite negli allegati A, A1 ed A2 che sono parti
integranti, rispettivamente, dei decreti assessoriali n. 48
del 4 maggio 2010, n. 77 dell’11 giugno 2010 e n. 18 del 15
maggio 2012; quest’ultimo integrato con l’Allegato A2
seguito delle intervenute note: prot. n. 8441/Serv4 del 2
marzo 2012, a firma del dirigente generale del Diparti-
mento del turismo, dello sport e dello spettacolo,  acquisi-
ta in pari data al protocollo informatico del Dipartimento
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delle finanze e del credito al n. 3137; prot. n. 20257/SI del
26 marzo 2012 e prot. n 33184 del 14 maggio 2012, a firma
del dirigente generale del Dipartimento della attività pro-
duttive, acquisite al protocollo informatico del Diparti-
mento delle finanze e del credito, rispettivamente, in data
5 aprile 2012 al n. 3137 e in data 14 maggio 2012 al n.
6350; prot. n. 28688/2012 dell’11 maggio 2012, a firma del
Dirigente generale del Dipartimento degli interventi strut-
turali per l’agricoltura, acquisita in pari data al Protocollo
informatico del Dipartimento delle finanze e del credito al
n. 6821;

Visto il D.A. n. 34 del 28 settembre 2012, con il quale
venivano integrati i sopracitati decreti assessoriali n. 48
del 4 maggio 2010, n. 77 dell’11 giugno 2010 e n. 18 del 15
maggio 2012, a seguito dell’intervenuta nota prot. n. 65708
del 22 settembre 2012, a firma del dirigente generale del
Dipartimento delle attività produttive, acquisita al proto-
collo informatico del Dipartimento delle finanze e del cre-
dito, in data 28 settembre 2012 al n. 12141, con la quale si
segnalava l’esigenza di integrare i suddetti allegati A, A1
ed A2, con la normativa regionale riportata nell’Allegato
A3, parte integrante del D.A. n. 34/2012;

Visto il D.A n. 215 del 7 maggio 2013, con il quale in
esecuzione alla deliberazione n. 96 del 6 marzo 2013 della
Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’economia ha
assentito all’applicazione della proroga dei termini previ-
sti nell’Accordo sottoscritto in data 21 dicembre 2012 tra
il Ministero dell’economia e delle finanze, l’ABI e le Asso-
ciazioni di rappresentanza delle imprese, relativamente
ale operazioni creditizie assistite dalle agevolazioni regio-
nali previste dalle leggi individuate ed inserite nei suddetti
allegati A, A1 ed A2;

Visto il D.A n. 310 del 20 giugno 2013, con il quale, in
esecuzione alla deliberazione n. 175 del 29 maggio 2013
della Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’econo-
mia ha assentito all’applicazione della proroga dei termini
al 30 giugno 2013 dei termini previsti nell’Accordo sotto-
scritto in data 21 dicembre 2012 tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, l’ABI e le Associazioni di rappresen-
tanza delle imprese, relativamente alle operazioni crediti-
zie assistite dalle agevolazioni regionali previste dalle leggi
individuate ed inserite nei suddetti allegati A, A1 ed A2;

Visto il D.A n. 116 del 21 marzo 2014, con il quale, in
esecuzione alla deliberazione n. 67 del 7 marzo 2014 della
Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’economia ha
assentito all’ applicazione della proroga dei termini previ-
sti nell’Accordo sottoscritto in data 1 luglio 2013 tra l’ABI
e le Associazioni di rappresentanza delle imprese, relativa-
mente alle operazioni creditizie assistite dalle agevolazio-
ni regionali previste dalle leggi individuate dai Diparti-
menti regionali competenti ed inserite nei suddetti allegati
A, A1, A2 e A3;

Visto il D.A n. 436 del 21 maggio 2015, con il quale, in
esecuzione alla deliberazione n. 106 del 28 aprile 2015
della Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’econo-
mia ha assentito all’applicazione della proroga al 30 giu-
gno 2015 dei termini del periodo di validità dell’Accordo
per il credito 2013, nonché al recepimento del nuovo
Accordo tra l’ABI e le Associazioni imprenditoriali - con le
medesime modalità di modello nazionale - relativamente
alle operazioni creditizie assistite dalle agevolazioni regio-
nali previste dalle leggi, individuate dai Dipartimenti
regionali competenti ed inserite negli allegati A, A1, A2 e
A3, che fanno parte integrante dei decreti assessoriali n.
48 del 4 maggio 2010, n. 77 dell’11 giugno 2010, n. 18 del
15 maggio 2012 e n. 34 del 28 settembre 2012;

Visto il D.A. n. 520 del 30 giugno 2015, con il quale
venivano integrati, con l’Allegato A4, gli allegati A, A1, A2
e A3, rispettivamente, dei decreti assessoriali n. 48 del 4
maggio 2010, n. 77 dell’11 giugno 2010, n. 18 del 15 mag-
gio 2012 e n. 34 del 28 settembre 2012, a seguito dell’inter-
venuta nota prot. n. 6211 del 18 giugno 2015, a firma del
direttore generale dell’IRFIS-FinSicilia S.p.A., acquisita al
protocollo informatico del Dipartimento delle finanze e
del credito, in data 19 giugno 2015 al n. 9555, con la quale
si segnalava l’esigenza d’integrare i citati allegati, con la
normativa regionale riportata nel suddetto Allegato A4;

Visto il D.A. n. 697 del 31 luglio 2018, con il quale, in
esecuzione alla deliberazione n. 269 del 25 luglio 2018
della Giunta regionale, l’Assessore regionale per l’econo-
mia ha assentito al recepimento dell’”Addendum all’Accor-
do per il Credito 2015” del 13 dicembre 2017, con cui l’ABI
e le Associazioni di rappresentanza delle imprese estendo-
no al 31 luglio 2018 il nuovo “Accordo per il Credito 2015”
(che scadeva al 31 dicembre 2017);

Visto l’”Addendum all’Accordo per il Credito 2015”
dell’11 luglio 2018, con cui l’ABI e le Associazioni di rap-
presentanza delle imprese, “in relazione a finanziamenti
stipulati prima del 31 marzo 2015”, estendono al 31 otto-
bre 2018, il nuovo “Accordo per il Credito 2015”, compren-
dente “tre iniziative in tema di (i) sospensione ed allunga-
mento dei finanziamenti (Imprese in ripresa); (ii) finan-
ziamento dei progetti d’investimento e rafforzamento
della struttura patrimoniale delle imprese (Imprese in svi-
luppo); (iii) smobilizzo dei crediti vantati dalle imprese
nei confronti della P.A. (Imprese e PA)”;

Preso atto che, con deliberazione n. 389 del 19 ottobre
2018, la Giunta regionale, per le motivazioni ed in relazio-
ne agli atti ivi menzionati, che qui si intendono richiamati,
ha assentito all’applicazione della proroga dei termini pre-
visti nell’”Addendum all’Accordo per il credito 2015”
dell’11 luglio 2018, sottoscritto tra l’ABI e le Associazioni
di rappresentanza delle imprese, relativamente alle opera-
zioni creditizie assistite dalle agevolazioni regionali previ-
ste dalle leggi individuate dai Dipartimenti regionali com-
petenti ed inserite negli allegati A, A1, A2, A3 ed A4, parti
integranti, rispettivamente, dei decreti assessoriali n. 48
del 4 maggio 2010, n. 77 dell’11 giugno 2010, n. 18 del 15
maggio 2012, n. 34 del 28 settembre 2012 e n. 520 del 30
giugno 2015, a condizione che la suddetta applicazione
della proroga “non comporti modifiche all’articolazione
amministrativa dell’intervento finanziario già concesso,
né alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione
regionale concedente l’intervento medesimo”;

Rilevato, pertanto, che, in esecuzione della citata deli-
berazione della Giunta regionale n. 389 del 19 ottobre
2018, si rende necessario adottare il conseguente provve-
dimento attuativo;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni specificate in premessa, in esecu-
zione della deliberazione della Giunta regionale n. 389 del
19 ottobre 2018, di approvare la proroga al 31 ottobre
2018 dell’“Accordo per il credito 2015”, riguardante, con
riferimento a finanziamenti stipulati prima del 31 marzo
2015: la sospensione ed allungamento dei finanziamenti; il
finanziamento dei progetti d’investimento e rafforzamen-
to della struttura patrimoniale delle imprese, lo smobiliz-
zo dei crediti vantati dalle imprese nei confronti della P.A.;
come indicato nell’“Addendum all’Accordo per il credito
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2015” dell’11 luglio 2018, sottoscritto tra l’ABI e le Associa-
zioni di rappresentanza delle imprese, relativamente alle
operazioni creditizie assistite dalle agevolazioni regionali,
previste dalle leggi individuate ed inserite negli allegati A,
A1, A2 A3 ed A4, parti integranti, rispettivamente, dei
decreti assessoriali n. 48 del 4 maggio 2010, n. 77 dell’11
giugno 2010, n. 18 del 15 maggio 2012, n. 34 del 28 settem-
bre 2012 e n. 520 del 30 giugno 2015, a condizione che la
proroga non comporti modifiche all’articolazione ammi-
nistrativa dell’intervento finanziario concesso, né alcun
onere finanziario a carico dell’amministrazione regionale
concedente l’intervento medesimo.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito istituzionale della
Regione siciliana, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di
pubblicazione di cui all’art. 68, comma 4, della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo, 29 ottobre 2018.

ARMAO

(2018.44.2804)083
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ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DECRETO 26 settembre 2018.

Approvazione della graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili e dell’elenco definitivo delle opera-
zioni non ammesse a valere sull’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per la concessione di agevolazioni in
favore di Enti locali, anche nelle forme associative regolarmente costituite, per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo
di operazioni a regia regionale, per promuovere l’eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici
e strutture pubbliche - Azione 4.1.1 - Asse prioritario 4 - PO FESR 2014-2020.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ENERGIA
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Palermo, 26 settembre 2018.

D’URSO

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione siciliana, addì 25 ottobre 2018, reg. n. 1, Assessorato del-
l’energia e dei servizi di pubblica utilità, fg. n. 73.
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ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

DECRETO 26 settembre 2018.

Nuove modalità e requisiti per il rilascio dell’autorizza-
zione per l’attività di noleggio di autobus con conducente -
gestione del Registro regionale delle imprese esercenti il
noleggio di autobus con conducente.

L’ASSESSORE PER LE INFRASTRUTTURE
E LA MOBILITÀ

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 agosto 2003, n. 218, “Disciplina del-

l’attività di trasporto viaggiatori  effettuato mediante
noleggio di autobus con conducente”;

Visto l’art. 71 della legge regionale 3 dicembre 2003, n.
20, “Recepimento di norme in materia di trasporto”;

Visto il D.A. n. 152/GAB del 14 ottobre 2004 dell’Asses-
sorato del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti
relativo a “Modalità e requisiti per il rilascio per l’attività
di noleggio di autobus con conducente ed istituzione del
registro regionale delle imprese esercenti il noleggio di
autobus con conducente”;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19
“Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regiona-
li. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della
Regione”;

Visto il decreto presidenziale 18 gennaio 2003, n. 6
“Regolamento di attuazione del titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al decreto
del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12”;

Visto il regolamento CE n. 1071/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che ha stabi-
lito norme comuni sulle condizioni da rispettare per eser-
citare l’attività di trasportatore su strada ed ha abrogato la
direttiva n. 96/26/CE del Consiglio;

Visto il decreto del capo Dipartimento per i trasporti,
la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti n. 291/11 del 25
novembre 2011, recante “Disposizioni tecniche di prima
applicazione del citato regolamento CE n. 1071/2009”;

Viste le disposizioni della Conferenza unificata, conte-
nute nel provvedimento n. 95 del 25 luglio 2012, avente
per oggetto “Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n.131, sui criteri e sulle modalità
applicative del regolamento CE n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, in
materia di autorizzazione all’esercizio della professione di
trasportatore su strada di persone”;

Visti gli orientamenti emersi nell’ambito del Coordina-
mento interregionale tecnico, infrastrutture, mobilità e
Governo del territorio nella seduta dell’11 marzo 2015 in
materia di parco veicoli da adibirsi alle attività di noleggio
C.C. ;

Tenuto conto dell’esigenza di tutelare la libertà di ini-
ziativa economica e la concorrenza nel mercato;

Sentite le Associazioni nazionali della categoria delle
imprese esercenti il noleggio di autobus con conducente,
invitate a partecipare ai lavori della seduta del 15 marzo
2016; 

Vista la nota n. 45906 del 4 ottobre 2016 inviata alle
Associazioni degli enti locali A.N.C.I. Sicilia ed U.R.P.S.,
al fine di consentire a queste ultime di sottoporre eventua-
li osservazioni e considerato che alla stessa non è stato
dato alcun riscontro;

Visto il parere della Giunta regionale reso nella seduta
del 17 settembre 2018, con deliberazione n. 339;

Considerato che, alla luce delle intervenute norme e
disposizioni in materia di autotrasporto, si ritiene neces-
sario un riassetto in materia di noleggio autobus con con-
ducente;

Decreta:

Art.1
Finalità

Il presente decreto, in applicazione dell’art. 4 della
legge 11 agosto 2003, n. 218, stabilisce:

a) le modalità ed i requisiti per il rilascio delle autoriz-
zazioni per l’attività di noleggio autobus con conducente,
quale titolo per l’accesso al mercato;

b) la gestione del Registro regionale delle imprese
esercenti l’attività di trasporto di viaggiatori mediante
noleggio di autobus con conducente, definito “Registro”,
già istituito ai sensi dell’art. 5 del D.A. n. 152/GAB del 14
ottobre 2004;

c) le modalità e le procedure per l’accertamento perio-
dico dei requisiti;

d) l’importo da corrispondere alla Regione siciliana,
per l’iscrizione al Registro regionale delle imprese eser-
centi il noleggio di autobus con conducente, nonché il
contributo annuale per il mantenimento della stessa iscri-
zione;

e) gli ulteriori provvedimenti sanzionatori di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 11 agosto 2003, n. 218.

Art. 2
Competenze del Dipartimento regionale

delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti provvede a:

a) autorizzare le imprese, in possesso dei requisiti di
cui al presente decreto, a svolgere l’attività di noleggio
autobus con conducente;

b) rilasciare il nulla osta all’immatricolazione degli
autobus destinati al servizio di noleggio con conducente
nel numero massimo previsto dai requisiti di cui al pre-
sente decreto;

c) iscrivere nel Registro le imprese autorizzate ed i
relativi autobus immatricolati;

d) inviare annualmente al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti l’elenco delle imprese autorizzate, con la
specifica del numero di autobus in dotazione e con l’anno-
tazione degli autobus acquistati con finanziamenti pubbli-
ci;

e) accertare, con cadenza annuale, la permanenza dei
requisiti in capo alle imprese autorizzate all’attività di
noleggio autobus con conducente.

Art. 3
Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione

Il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
di noleggio di autobus con conducente è subordinato alla
verifica della sussistenza, in capo alle singole imprese,
delle seguenti condizioni organizzative:

a) al possesso di autorizzazione all’esercizio della pro-
fessione di trasportatore su strada di persone, ai sensi
dell’art. 10 del regolamento CE n. 1071/2009, in uno degli
“stati di autorizzazione” previsti dalla circolare del capo
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
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informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, protocollo n. 9755 del 10 aprile 2013, che
consentono l’acquisizione di un titolo legale per l’accesso
al mercato;

b) all’ubicazione della sede legale o della principale
organizzazione aziendale presso un comune della Regione
siciliana;

c) al non essere iscritte presso altri Registri regionali
delle imprese di trasporto di viaggiatori mediante noleggio
di autobus con conducente, ai sensi della legge 11 agosto
2003, n. 218;

d) al non possesso di licenze di noleggio mediante
autobus rilasciate dai comuni di altre Regioni che non
hanno recepito le disposizioni della legge 11 agosto 2003,
n. 218;

e) alla dotazione di un parco autobus con caratteristi-
che tecniche idonee per uso noleggio con conducente,
appartenenti almeno alla terzultima classe ambientale
europea rispetto a quella massima vigente al momento
della presentazione dell’istanza. Tale dotazione può com-
prendere autobus in proprietà, in usufrutto, in locazione
finanziaria (leasing) o in vendita con patto di riservato
dominio, che non siano stati acquistati con sovvenzioni
pubbliche di cui non possa beneficiare la totalità delle
imprese nazionali;

f) l’adozione del regime di contabilità separata tra l’at-
tività di noleggio e quella di trasporto pubblico locale ai
sensi e per gli effetti del regolamento CE n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007;

g) il possesso di certificazione ISO 9001 rilasciata da
un ente certificatore accreditato presso l’organo di accre-
ditamento nazionale riconosciuto ai sensi del regolamento
CE n.765/2008, denominato “Accredia”, ovvero presso un
equipollente organo di accreditamento designato da uno
Stato membro dell’Unione europea ai sensi del suddetto
regolamento, o firmatario degli Accordi internazionali di
mutuo riconoscimento (IAF MLA).

L’autorizzazione per l’attività di noleggio autobus con
conducente non può essere rilasciata:

a) alle cooperative sociali di tipo A di cui all’articolo 1
della legge 8 novembre 1991, n. 381, “Disciplina delle coo-
perative sociali.” e alle associazioni di volontariato di cui
alla legge 11 agosto 1991, n. 266 “Legge-quadro sul volon-
tariato” e successive modificazioni;

b) alle imprese che siano iscritte presso altri registri
regionali istituiti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.
218;

c) alle imprese che siano in possesso di licenze di
noleggio mediante autobus rilasciate da Comuni di altre
Regioni che non hanno recepito le disposizioni della legge
11 agosto 2003, n. 218.

Art. 4
Modalità per il rilascio dell’autorizzazione

L’impresa in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, al
fine del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivi-
tà di noleggio di autobus con conducente presenta al
Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità
e dei trasporti apposita istanza, corredata dalla seguente
documentazione: 

a) dichiarazione sostitutiva di certificato di iscrizione
al registro delle imprese istituito presso la Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura nel cui territo-
rio l’impresa richiedente ha la sede legale o la principale
organizzazione aziendale;

b) dichiarazione a firma del legale rappresentante,
resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, concer-
nente la disponibilità degli autobus da immatricolare
come risulta definita dall’art. 2, comma 5, della legge 11
agosto 2003, n. 218, e che gli stessi non sono stati acqui-
stati con sovvenzioni pubbliche di cui non possa benefi-
ciare la totalità delle imprese nazionali;

c) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, sull’elenco degli autobus da immatricolare (o
reimmatricolare) ad uso noleggio con conducente indi-
cando, per ogni autobus, il numero di telaio e di targa (ove
esistente), la fabbrica ed il tipo, la classe europea di appar-
tenenza  dal punto di vista ambientale, corredata della
documentazione tecnica prevista dal decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, nonchè
dalle relative disposizioni applicative emanate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. La suddetta docu-
mentazione può essere a seconda dei casi: il certificato di
conformità, il certificato di approvazione, la scheda tecni-
ca di omologazione o la carta di circolazione. Potranno
essere immatricolati ad uso noleggio, dall’impresa richie-
dente l’autorizzazione, soltanto autobus appartenenti
almeno alla terz’ultima classe ambientale europea rispetto
a quella massima vigente al momento della presentazione
dell’istanza. 

Le imprese già autorizzate ed iscritte nel registro
potranno richiedere, in qualsiasi momento, la sostituzione
degli autobus del proprio parco veicoli, con altri purché
abbiano requisiti ambientali di almeno una classe europea
superiore rispetto a quella dell’autobus da sostituire, ad
eccezione di quelli appartenenti rispettivamente alle classi
ambientali euro 0 ed euro 1 che dovranno essere sostituiti
con altri che abbiano requisiti ambientali almeno di classe
europea euro 3.

Gli autobus appartenenti alla terzultima ed alla penul-
tima classe ambientale europea rispetto a quella massima
vigente potranno essere sostituiti con autobus della stessa
classe ambientale, purchè siano di minore anzianità
rispetto all’autobus da sostituire. 

Nel caso di alienazione dal parco veicoli aziendale di
un autobus, la sostituzione dello stesso dovrà avvenire
entro e non oltre 48 mesi dalla data di avvenuto deposito
delle targhe e della carta di circolazione, ai sensi della cir-
colare n. 46/94 del 12 aprile 1994 emanata dal Ministero
dei trasporti - Direzione generale M.C.T.C. In caso di man-
cata ottemperanza della suddetta disposizione, la sostitu-
zione del veicolo potrà essere effettuata con un altro
appartenente alla terzultima classe ambientale europea
rispetto a quella  massima vigente;

d) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, concernente l’esistenza della sede legale o
della principale organizzazione aziendale dell’impresa nel
territorio della Regione siciliana con l’indicazione degli
esatti recapiti;

e) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, concernente il non possesso di autorizzazio-
ni o di altri titoli abilitanti all’esercizio di noleggio autobus
con conducente, rilasciate da enti diversi dalla Regione
siciliana;

f) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, concernente il possesso da parte dell’impresa
della certificazione di qualità ISO 9001, ovvero l’adozione
di un piano per la qualità in attesa di ottenere la suddetta
certificazione. In quest’ultimo caso l’impresa dovrà pro-
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durre la suddetta certificazione entro e non oltre due anni
dalla data di iscrizione nel registro, pena la revoca dell’au-
torizzazione. 

La certificazione ISO 9001 dovrà essere rilasciata  da
un ente certificatore accreditato presso l’organo di accre-
ditamento nazionale riconosciuto ai sensi del regolamento
CE n. 765/2008, denominato “ACCREDIA”, ovvero presso
un equipollente organo di accreditamento designato da
uno Stato membro dell’Unione europea ai sensi del sud-
detto regolamento, o firmatario degli accordi internazio-
nali di mutuo riconoscimento (IAF MLA).

Art. 5

Rilascio dell’autorizzazione

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti, dopo avere accertato la sussisten-
za dei requisiti di cui all’articolo 3, rilascia l’autorizzazio-
ne all’esercizio dell’attività di noleggio di autobus con con-
ducente  nonché i nulla osta per l’immatricolazione degli
autobus che risultano nella disponibilità della stessa
impresa, entro i termini di conclusione del procedimento
stabiliti dalla legge regionale 5 aprile 2011, n. 5 e dal
decreto presidenziale 3 febbraio 2012, n. 15 e s.m.i.

L’impresa è autorizzata all’esercizio del noleggio auto-
bus con conducente per il numero di autobus richiesti al
momento dell’istanza. L’ampliamento del parco autobus
adibiti all’esercizio del noleggio con conducente può effet-
tuarsi previa richiesta e verifica dei requisiti necessari ai
sensi del presente decreto e del regolamento CE n.
1071/2009.

Gli autobus da adibire all’esercizio del noleggio con
conducente dovranno essere muniti di fregi aziendali
riportati sulle fiancate laterali. 

Il rilascio dell’autorizzazione implica l’iscrizione del-
l’impresa al Registro regionale delle imprese esercenti il
noleggio di autobus con conducente, pertanto si intenderà
iscritta al Registro ogni impresa autorizzata all’esercizio
dell’attività di noleggio autobus con conducente. L’autoriz-
zazione è soggetta a rinnovo annuale subordinato al man-
tenimento dei requisiti di cui all’articolo 3.

Entro quindici giorni dall’immatricolazione di ciascun
autobus ad uso noleggio, l’impresa deve produrre  copia
autentica della carta di circolazione al Dipartimento della
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, il quale prov-
vederà al rilascio del contrassegno in vetrofania contenen-
te il logo della Regione siciliana, la dicitura “Noleggio con
conducente”, il numero progressivo dell’autorizzazione e
la targa dell’autobus, realizzato con le modalità e secondo
lo schema e le dimensioni che saranno regolamentate con
successiva circolare dirigenziale.

Il contrassegno è apposto sul vetro parabrezza, nella
parte anteriore dell’autobus in modo da essere agevolmen-
te visibile dall’esterno.

A bordo di ogni autobus immatricolato per l’attività di
noleggio autobus con conducente è conservata copia con-
forme dell’autorizzazione.

Art. 6

Gestione del Registro. Importo dovuto
per l’iscrizione e contributo annuale

Il Registro delle imprese esercenti l’attività di traspor-
to di viaggiatori mediante noleggio di autobus con condu-
cente istituito con il D.A. n. 152/GAB del 14 ottobre 2004,
è suddiviso in sezioni territoriali attualmente corrispon-

denti a quelli delle ex province regionali, suscettibili di
eventuali successive modifiche e integrazioni.

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti  provvede:

a) all’iscrizione delle imprese autorizzate ai sensi del
presente decreto e dei relativi autobus in dotazione desti-
nati al servizio di noleggio con conducente;

b) alla tenuta ed all’aggiornamento del Registro, non-
chè alla definizione delle caratteristiche e delle procedure
per l’implementazione del registro telematico.

Le variazioni ai dati contenuti nel Registro sono ese-
guite d’ufficio a seguito di comunicazioni dell’impresa
interessata. L’impresa iscritta nel Registro comunica al
Dipartimento regionale delle infrastrutture della mobilità
e dei trasporti, entro trenta giorni dall’avvenuta variazio-
ne, ogni fatto che implichi la perdita o il mutamento dei
requisiti per l’iscrizione nel Registro e ogni modifica della
struttura aziendale che possa avere effetto sull’autorizza-
zione. 

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti provvede alla cancellazione del-
l’impresa dalla sezione provinciale del Registro:

• su richiesta dell’impresa;
• nel caso di cessazione dell’attività di trasporto di

viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente;
• nel caso di perdita dei requisiti di cui all’articolo 3;
• nei casi di revoca dell’autorizzazione di cui all’arti-

colo 10.
Fermo restando quanto disposto al successivo articolo

10, l’impresa cancellata dal Registro può ottenere la re-
iscrizione ed il rilascio di nuova autorizzazione purché in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3.

È consentito, secondo le vigenti norme civilistiche, il
subingresso nella titolarità dell’autorizzazione a seguito di
cessione d’azienda o ramo d’azienda con conseguente pos-
sibilità di trasferimento del titolo dal cedente al cessiona-
rio, purchè quest’ultimo dimostri di essere in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 3, e nel caso non fosse già iscrit-
to al Registro, può richiedere l’iscrizione ed essere autoriz-
zato in virtù del titolo acquisito. 

Il trasferimento dell’autorizzazione “mortis causa” è
autorizzato a favore degli eredi cui è consentito, nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 13 regolamento CE n.
1071/2009, l’esercizio provvisorio dell’impresa per la dura-
ta di un anno. Trascorso un anno dall’apertura della suc-
cessione, senza che si sia perfezionato tra gli eredi un
accordo sull’indicazione del nuovo titolare o sulla trasfor-
mazione della comunione ereditaria dell’azienda in socie-
tà, l’autorizzazione è revocata.

L’impresa, risultante da una trasformazione, prevista
dagli artt. 2498 e ss. del codice civile, di società già iscritta
nel Registro può subentrare nella titolarità dell’autorizza-
zione e mantenere lo stesso numero di iscrizione, purché
dimostri di possedere i requisiti di cui all’articolo 3.

L’impresa risultante dalla fusione o dalla scissione, di
società già iscritte al Registro, può chiedere l’iscrizione
dimostrando di possedere i requisiti di cui all’articolo 3.

Per l’iscrizione al Registro e per il rilascio dell’autoriz-
zazione sono dovuti alla Regione siciliana – Dipartimento
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei traspor-
ti:

a) un importo fisso di € 1.500,00 per impresa;
b) un importo per ogni autobus da iscrivere, da calco-

lare a scaglioni, secondo la seguente tabella:
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Per il mantenimento dell’iscrizione al Registro è dovu-
to alla Regione siciliana - Dipartimento delle infrastruttu-
re, della mobilità e dei trasporti - un contributo annuale di
€ 500 da corrispondere da ciascuna impresa iscritta,
all’atto della presentazione di apposita istanza, nella quale
è inclusa dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da
cui risulti il mantenimento di tutti i requisiti di cui all’ar-
ticolo 3, entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno.

Tutti gli importi di cui al presente articolo dovranno
essere versati nel capitolo 1995, capo 18, del bilancio della
Regione siciliana.

Art. 7

Accertamento periodico della permanenza dei requisiti,
rinnovo annuale

Le imprese autorizzate hanno l’obbligo di comunicare
al Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobi-
lità e dei trasporti, entro 30 giorni dall’evento, ogni varia-
zione relativa ai requisiti richiesti per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio dell’attività di noleggio di autobus
con conducente elencati al precedente art. 3, ed ogni
modifica della struttura aziendale che possa avere effetto
sull’autorizzazione.

Le stesse imprese hanno comunque l’obbligo di invia-
re al Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti, entro e non oltre il 28 febbraio di
ogni anno, apposita istanza per il rinnovo annuale dell’au-
torizzazione, con allegata dichiarazione sostitutiva di
notorietà inerente al mantenimento di tutti i requisiti di
cui all’articolo 3.

Nel caso in cui un’impresa non ottemperi a quanto
previsto per il rinnovo annuale dell’autorizzazione, il
Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità
e dei trasporti può assegnare un termine non superiore ad
un mese  per la regolarizzazione, in caso di ulteriore ina-
dempienza procede alla revoca dell’autorizzazione entro
trenta giorni.

È fatta salva la facoltà del Dipartimento di richiedere
ogni integrazione e documentazione consentita dalla legge
al fine della verifica della permanenza dei suddetti requisiti.

Se, a seguito di opportune verifiche, il Dipartimento
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti
constata che uno o più dei requisiti di cui all’articolo 3 non
sono soddisfatti, può assegnare all’impresa un termine
non superiore a 3 mesi per la reintegrazione.

Nel caso in cui i requisiti non siano stati tutti reinte-
grati entro i termini stabiliti, il Dipartimento procede alla
revoca dell’autorizzazione ed alla conseguente cancella-
zione dell’impresa dal Registro.

L’impresa che non disponga più di autobus adibiti per
il servizio di noleggio con conducente può richiedere la
sospensione temporanea dell’autorizzazione fino ad un
massimo di ventiquattro mesi a partire dalla data di alie-
nazione dell’ultimo autobus disponibile. Nel caso in cui
l’impresa non provveda, entro il suddetto termine, a dotar-
si di almeno un autobus da adibire al servizio di noleggio
con conducente, il Dipartimento procede alla revoca del-

l’autorizzazione ed alla conseguente cancellazione dell’im-
presa dal Registro.

L’impresa che richiede la sospensione temporanea
deve corrispondere alla Regione siciliana - Dipartimento
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti un con-
tributo per il mantenimento dell’iscrizione al Registro €
200,00 sul capitolo 1995, capo 18, del bilancio della Regio-
ne siciliana.

Art. 8
Divieti e prescrizioni

Alle imprese iscritte nel Registro di cui all’art. 5 è fatto
divieto di:

a) essere iscritte presso altri Registri regionali delle
imprese di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di
autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto
2003, n. 218;

b) possedere licenze di noleggio mediante autobus
rilasciate dai comuni di altre Regioni che non hanno rece-
pito le disposizioni della legge 11 agosto 2003, n. 218;

c) effettuare servizi di noleggio con conducente con
autobus diversi da quelli per i quali è stata rilasciata l’au-
torizzazione e pertanto inseriti nel Registro;

d) dare in uso a terzi un autobus facente parte del
parco veicolare per il quale è stata rilasciata l’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività di noleggio con conducente.  

Art. 9
Sanzioni amministrative pecuniarie

Fatte salve le sanzioni previste dal decreto legislativo
n. 285/1992 e successive modifiche e dalla legge n.
218/2003 e successive modifiche, sono soggette a sanzioni
amministrative e pecuniarie le seguenti ulteriori infrazio-
ni:

a) infrazioni riguardanti la mancata osservanza delle
prescrizioni relative alla sicurezza del servizio, quest’ulti-
ma intesa come il complesso delle norme dirette a garan-
tire l’incolumità delle persone trasportate, sia con riferi-
mento ai veicoli utilizzati che al loro specifico impiego nel
servizio. 

Tali infrazioni si sostanziano con l’effettuazione, da
parte di un’impresa in possesso di autorizzazione rilascia-
ta dalla Regione siciliana, di servizi di noleggio con con-
ducente con autobus non idonei a tale uso oppure non
idonei alla circolazione su strada o non dotati dei sistemi
antincendio e di sicurezza.

Le infrazioni rientranti in questa tipologia sono san-
zionate da un minimo di € 500 ad un massimo di € 3.000;

b) infrazioni riguardanti la mancata osservanza delle
prescrizioni relative alla regolarità del servizio, quest’ulti-
ma intesa come il complesso delle norme dirette a garan-
tire il rispetto delle condizioni contenute nell’autorizzazio-
ne rilasciata per l’attività di noleggio di autobus con con-
ducente, che si concretizza con:

b1) l’effettuazione di servizi di noleggio con con-
ducente con autobus  diversi da quelli per i quali è stata
rilasciata l’autorizzazione e pertanto inseriti nel Registro;
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b2) l’effettuazione di servizi di noleggio, senza che
l’impresa sia  in regola con gli obblighi previsti per il rin-
novo annuale dell’autorizzazione;

b3) l’inosservanza dei divieti di cui all’articolo 8,
lettera d).

Le infrazioni rientranti in questa tipologia sono san-
zionate da un minimo di € 500 ad un massimo di € 2.000;

c) infrazioni riguardanti la mancata osservanza delle
prescrizioni relative alla regolarità della documentazione
inerente il servizio, quest’ultima intesa come il complesso
delle norme dirette a consentire la verifica del possesso, da
parte dell’impresa, sia dei requisiti che degli atti necessari
al corretto svolgimento dell’attività di noleggio di autobus
con conducente. Detta infrazione si concretizza nel non
tenere a bordo dell’autobus in servizio di noleggio con
conducente, la copia autentica dell’autorizzazione regio-
nale di cui all’art. 5 e/o  nella mancata esposizione del con-
trassegno in vetrofania di cui all’art. 5, comma 4.

Le infrazioni rientranti in questa tipologia sono san-
zionate da un minimo di € 200 ad un massimo di € 1.500.

L’eventuale applicazione delle sanzioni pecuniarie sog-
giace alle procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n.
689.

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti è, per le sanzioni di cui al presente
articolo, l’autorità competente a ricevere il rapporto di cui
all’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689 da
parte degli organi accertatori che hanno provveduto all’ac-
certamento delle sopracitate sanzioni, nonché ad emettere
l’ordinanza-ingiunzione ai sensi dell’art. 18 della medesi-
ma legge. 

I proventi per le sanzioni amministrative previste dal
presente decreto vanno versati sul capitolo 1996, capo 18,
del bilancio della Regione siciliana “Sanzioni amministra-
tive irrogate alle imprese esercenti il noleggio di autobus
con conducente, ai sensi del comma 2, lettera d) dell’arti-
colo 71, legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20”.

Art. 10 

Sospensione e revoca dell’autorizzazione

Nel rispetto dei parametri fissati dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con il decreto dell’11 marzo
2004, sono stabiliti i seguenti casi in cui la Regione sicilia-
na procede alla sospensione o alla revoca dell’autorizza-
zione all’esercizio del servizio di noleggio di autobus con
conducente.

La Regione siciliana procede alla sospensione quando
un’impresa commette nel corso di un anno infrazioni rien-
tranti nella tipologia di cui all’art. 9, lettere a) e b), del pre-
sente decreto e l’infrazione prevista dall’articolo 6 della
legge 11 agosto 2003, n. 218, in base ai seguenti parametri:

a) il numero di infrazioni sanzionate che dà luogo alla
sospensione dell’autorizzazione è di quattro per le aziende
che abbiano disponibilità fino a cinque autobus immatri-
colati in servizio di noleggio con conducente. Il numero di
infrazioni sanzionate che determina la sospensione del-
l’autorizzazione aumenta di una unità ogni cinque auto-
bus in più disponibili per il servizio di noleggio. Indipen-
dentemente dal numero di autobus in disponibilità del-
l’impresa l’autorizzazione è sospesa alla decima infrazione
sanzionata. La sospensione dell’autorizzazione in tali casi
varia da un minimo di venti giorni ad un massimo di qua-
ranta giorni;

b) la sospensione varia da un minimo di trenta giorni
ad un massimo di sessanta giorni nel caso in cui l’impresa
commetta almeno due infrazioni gravi indipendentemente
dal numero degli autobus in propria disponibilità imma-
tricolati in servizio di noleggio con conducente.

La Regione siciliana procede inoltre alla sospensione
dell’autorizzazione quando un’impresa commette nel
corso di un anno infrazioni rientranti nella tipologia di cui
all’art. 9, lettera c), del presente decreto, in base ai seguen-
ti parametri:

a) il numero di infrazioni sanzionate che dà luogo alla
sospensione dell’autorizzazione è di quattro per le aziende
che abbiano disponibilità fino a cinque autobus immatri-
colati in servizio di noleggio con conducente. Il numero di
infrazioni sanzionate che determina la sospensione del-
l’autorizzazione aumenta di una unità ogni cinque auto-
bus in più disponibili per il servizio di noleggio. Indipen-
dentemente dal numero di autobus in disponibilità del-
l’impresa l’autorizzazione è sospesa alla decima infrazione
sanzionata. La sospensione dell’autorizzazione in tali casi
varia da un minimo di sette giorni ad un massimo di tren-
ta giorni;

b) la sospensione varia da un minimo di venti giorni ad
un massimo di quarantacinque giorni, nel caso in cui l’im-
presa commetta almeno due infrazioni gravi indipendente-
mente dal numero degli autobus in propria disponibilità
immatricolati in servizio di noleggio con conducente.

È da intendersi come infrazione grave quella infrazio-
ne che viene sanzionata in misura superiore alla metà del
massimo previsto.

Nel caso di sospensione dell’autorizzazione, il Diparti-
mento delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti
comunica all’Ufficio della motorizzazione civile compe-
tente per territorio il provvedimento emesso per il conse-
quenziale adempimento relativo alla sospensione delle
carte di circolazione di tutti gli autobus  a cui l’autorizza-
zione fa riferimento.

Il periodo di sospensione dell’autorizzazione, in cui
l’impresa non può effettuare alcun servizio,  decorre dal
quinto giorno successivo alla data di notifica del provvedi-
mento stesso. 

La Regione siciliana procede alla revoca dell’autoriz-
zazione all’esercizio del servizio di noleggio di autobus
con conducente:

a) in caso di revoca dell’autorizzazione all’esercizio
della professione di trasportatore su strada di persone, ai
sensi dell’art. 10 del regolamento CE n. 1071/2009, e can-
cellazione dal Registro elettronico nazionale (R.E.N.);

b) nei casi previsti dagli articoli 4, 6 e 7;
c) nei casi di inosservanza anche di uno dei divieti pre-

visti dall’articolo 8, lettera a) e lettera b);
d) quando un’impresa effettua il servizio con l’autoriz-

zazione sospesa o incorre, nell’arco di cinque anni, in
provvedimenti di sospensione per un periodo complessi-
vamente superiore a centottanta giorni.

L’impresa  che è incorsa nel provvedimento di revoca
dell’autorizzazione e cancellazione dal Registro può
richiederne una nuova al trascorrere di un anno dall’inter-
venuto provvedimento di revoca.

Art. 11

Disposizioni transitorie

Sono abrogate le disposizioni in contrasto con quelle
contenute nel presente decreto.
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Sono fatte salve le iscrizioni al Registro regionale e le
autorizzazioni rilasciate ai sensi del D.A. n. 152/GAB del
14 ottobre 2004 dell’Assessorato del turismo, delle comu-
nicazioni e dei trasporti. 

I rinnovi delle autorizzazioni e le modifiche di eserci-
zio sono disciplinati dal presente provvedimento.

Art. 12

Entrata in vigore

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale delle Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno
successivo alla data della sua pubblicazione. 

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione
dei contenuti del presente decreto nel sito “on line”, lo
stesso sarà trasmesso al responsabile del procedimento. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria cen-
trale dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della
mobilità.

Palermo, 26 settembre 2018.
FALCONE

N.B. - Il suddetto decreto non è soggetto a visto da parte della Ragioneria in
ossequio a quanto disposto dalla circolare dell’Assessorato dell’economia n.
3/2005, nonché del D.Lgs. 30 giugno 2011, n. 123.

(2018.43.2712)110

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 28 settembre 2018.

Adozione di schede progettuali relative ai Progetti Obiet-
tivo di PSN anno 2018 di cui all’Accordo Stato-Regioni Rep.
Atti n. 150/CSR dell’1 agosto 2018.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.;
Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i;
Visto il Piano sanitario regionale 2011-2013, approva-

to con decreto presidenziale del 18 luglio 2011;
Visto il Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011,

n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante
“Disposizioni in materia di armonizzazione degli schemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed, in particolare, l’art.
20 sulla perimetrazione entrate e uscite relative al finan-
ziamento del Servizio sanitario regionale;

Visto il Patto della salute 2014-2016, approvato con
Intesa Stato-Regioni rep. n. 82/CSR del 10 luglio 2014;

Visto l’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 150/CSR
dell’1 agosto 2018, che definisce (nell’Allegato A che ne fa
parte integrante), ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34
bis della legge 23 dicembre 1996, n.662, le linee progettua-
li per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincola-
te per la realizzazione degli Obiettivi di carattere priorita-
rio e di rilievo nazionale per l’anno 2017;

Vista l’Intesa Stato/Regioni Rep. Atti n. 149/CSR di
pari data, relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote

vincolate alla realizzazione dei suddetti progetti obiettivo,
con la quale viene assegnata alla Regione Sicilia la somma
di euro 50.192.323,00;

Preso atto che il predetto Accordo dispone che per
l'anno 2018 debba essere garantita una sostanziale conti-
nuità rispetto alle linee progettuali individuate per l'anno
2017 e che per ciascuna linea progettuale ogni Regione
potrà presentare un unico specifico progetto; 

Ritenuto necessario sviluppare specifici progetti per
ciascuna linea progettuale, al fine di orientare le attività
del Sistema sanitario regionale in coerenza con le aree di
intervento previste nel predetto Accordo Stato-Regioni
Rep. Atti n. 150/CSR dell’1 agosto 2018, da realizzare
mediante specifiche azioni delle Aziende sanitarie da sot-
toporre alla valutazione ed approvazione delle competenti
aree e servizi dell’Assessorato regionale della salute;

Decreta:

Art. 1

Per quanto sopra esposto, che qui si intende integral-
mente riportato, è disposta l’adozione di n. 5 schede rela-
tive alle linee progettuali come previste dall’Accordo
Stato-Regioni Rep. Atti n.150/CSR dell’1 agosto 2018, alle-
gate e parte integrante del presente decreto.

Art. 2

Come da Intesa Stato-Regioni Rep. Atti n.149/CSR
dell’1 agosto 2018, è determinato in euro 50.192.323,00
l’importo complessivo delle risorse assegnate alla Sicilia
per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario
e di rilievo nazionale per l’anno 2018, ripartito come da
prospetto allegato, nel quale è altresì indicata, per ogni
linea progettuale, la struttura intermedia referente presso
questo Assessorato.

Art. 3

Con successivo provvedimento, sulle somme impegna-
te a valere sul capitolo 413322 del bilancio della Regione
siciliana per l’esercizio finanziario 2018, saranno indivi-
duati gli interventi di attuazione prioritari e le modalità di
coinvolgimento delle Aziende sanitarie della Regione e/o
gli enti attuatori destinatari della quota del 70% di risorse
necessarie allo svolgimento delle rispettive linee proget-
tuali.

Art. 4

È disposta la trasmissione del presente provvedimen-
to, unitamente agli allegati, al Ministero della salute per la
successiva approvazione da parte della Conferenza Stato-
Regioni ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n.
150/CSR dell’1 agosto 2018.

Art. 5

Con successivo provvedimento, ad integrazione del
presente decreto, si procederà all’approvazione della rela-
zione sui risultati raggiunti per la realizzazione dei proget-
ti obiettivo di Piano sanitario nazionale anno 2017 e degli
stati di avanzamento dei progetti pluriennali.

Palermo, 28 settembre 2018.

RAZZA
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Linea Progettuale
PSN 2018

Accordo Stato Regioni del
1.8.2018 – CSR/150

Titolo del Progetto Importo
( in euro)

Referente
Assessoriale

Percorso
diagnostico
terapeutico
condiviso e

personalizzato per
pazienti con

multicronicità

Percorsi assistenziali regionali per la rete
dei servizi integrati “ospedale-territorio” e

di continuità delle cure per pazienti con
multicronicità

8.714.690 Servizio 4 DPS

Servizio 8 DPS

Promozione
dell’equità in

ambito sanitario

Sviluppo dei processi volti a favorire la
riduzione delle discriminazione in ambito
sanitario e a garantire la partecipazione
delle comunità e degli operatori sanitari
nello sviluppo delle politiche sanitarie

1.000.000 Servizio 4 DPS

Servizio 8 DPS

Costituzione e
implementazione
della rete della

terapia del dolore
e sviluppo delle
cure palliative e
della terapia del
dolore in area

pediatrica

Rete della terapia del dolore e sviluppo
delle Cure Palliative e Terapia del

Dolore in area pediatrica

4.552.245 Servizio 11
DASOE

Piano Nazionale
Prevenzione e

supporto al Piano
Nazionale

Prevenzione

Sostegno operativo alle azioni del Piano
Regionale della Prevenzione

10.925.388 Servizio 4
Servizio 5
Servizio 7
Servizio 9
U.O.B. 9.2
Servizio 10

DASOE

La tecnologia
sanitaria operativa
come strumento di

integrazione
ospedale territorio

Promozione della sanità digitale per
favorire il processo di continuità ospedale

territorio

25.000.000 Area Int. 4
Servizio 3

DPS

Tot. 50.192.323

Allegato
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DECRETO 12 ottobre 2018.

Determinazione del contributo per i pazienti affetti da
insufficienza renale cronica che effettuano dialisi domicilia-
re.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del

Servizio sanitario nazionale;
Vista la legge regionale 1 agosto 1977, n. 84;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5;
Visto il D.A. n. 1130 del 20 agosto 2009;
Visto il Piano regionale della salute 2011-2013;
Visto il D.A. n. 834 del 12 maggio 2011, con il quale

sono stati determinati, in via sperimentale e per due anni,
i contributi per i pazienti affetti da insufficienza renale
cronica che effettuano dialisi domiciliare;

Visto il D.A. n. 1771 del 23 settembre 2013, con il quale
è stata prorogata di due anni la sperimentazione avviata
con il D.A. n. 834/2011;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, art. 68, comma
4, inerente l’obbligo di pubblicazione dei decreti assesso-
riali nel sito internet della Regione siciliana;

Visto il D.A. n. 968 del 25 maggio 2016, con il quale è
stato rideterminato il contributo previsto nel D.A. n.
834/2011 e mantenuto fino al 31 dicembre 2017, subordi-
nando un eventuale mantenimento ad una attenta analisi
costi-benefici;

Visto il Piano nazionale della cronicità, approvato con
Intesa Stato-Regioni il 15 settembre 2016 (Rep.Atti n.
160/CSR), che, relativamente alle malattie renali croniche
e insufficienza renale, prevede tra gli obiettivi generali
quello di favorire la domiciliarità del paziente;

Visto il D.P.C.M. 12 gennaio 2017, recante “Definizio-
ne e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di
cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502”;

Visto il D.P. Reg. 16 febbraio 2018, n. 711, con il quale
all’ing. Mario La Rocca è stato conferito l’incarico di diri-
gente generale del Dipartimento pianificazione strategica
presso l’Assessorato della salute della Regione siciliana;

Visto il D.P. Reg. 16 febbraio 2018, n. 712, con il quale
alla dr.ssa Letizia Di Liberti è stato conferito l’incarico di
dirigente generale del Dipartimento attività sanitarie e
osservatorio epidemiologico presso l’Assessorato della
salute della Regione siciliana;

Visto il D.P. n. 588/Gab del 28 agosto 2018, con il quale
la dr.ssa Letizia Di Liberti è stata nominata quale sostituto
dell’ing. Mario La Rocca; 

Acquisiti dalle Aziende sanitarie provinciali e dal regi-
stro regionale di nefrologia e dialisi i dati dei pazienti inci-
denti che nel triennio 2015-2017 si sono sottoposti a diali-
si extracorporea e il totale dei pazienti che si sono sotto-
posti a dialisi domiciliare ed il relativo costo sostenuto;

Considerato che dall’analisi costi-benefici, giusta rela-
zione del servizio 4 - Dipartimento pianificazione strategi-
ca prot. n. 59707 del 2 agosto 2018, emergono gli indubbi
vantaggi di tipo psicologico e clinico per il paziente, per la
personalizzazione e la maggiore attenzione posta nella
conduzione del trattamento e anche perché sono ridotte al
minimo le dipendenze dal personale, la convivenza con
altri pazienti, spesso clinicamente compromessi, e la pos-
sibilità di contrarre infezioni ospedaliere;

Ritenuto di dover prorogare, per il solo anno 2018, le
tariffe determinate con D.A. n. 968 del 25 maggio 2016;

Ritenuto, altresì, atteso l’incremento di soggetti arruo-
labili e consentire così il ristoro ad una platea più ampia
possibile di beneficiari del presente provvedimento e visti
altri provvedimenti analoghi di altre regioni, di ridetermi-
nare, con decorrenza dall’1 gennaio 2019 in poi, il nuovo
contributo per i pazienti affetti da insufficienza renale
cronica che effettuano dialisi domiciliare come sotto
riportato:

Per i pazienti che si sottopongono ad emodialisi extra-
corporea domiciliare e a dialisi peritoneale automatizzata
(APD):

– € 130 euro mensili se completamente autonomi e/o
a bassa intensità di assistenza;

– € 230 euro mensili se parzialmente non autonomi
e/o media intensità di assistenza;

– € 290 euro mensili se non autonomi e/o ad alta
intensità di assistenza.

Per i pazienti che si sottopongono a dialisi peritoneale
continua (CAPD):

– € 130 euro mensili se completamente autonomi e/o
a bassa intensità di assistenza;

– € 200 euro mensili se parzialmente non autonomi
e/o media intensità di assistenza;

– € 230 euro mensili se non autonomi e/o ad alta
intensità di assistenza.

E che tale contributo potrà essere rideterminato con
decreto del dirigente generale del Dipartimento pianifica-
zione strategica;

Decreta:

Art. 1

Per quanto esposto in premessa, nella Regione sicilia-
na, per l’anno 2018, per i pazienti affetti da insufficienza
renale cronica che effettuano dialisi domiciliare è confer-
mato il medesimo contributo determinato con D.A. n. 968
del 25 maggio 2016.

Art. 2

A far data dall’1 gennaio 2019, il contributo per i
pazienti affetti da insufficienza renale cronica che effet-
tuano dialisi domiciliare è determinato come di seguito.

Per i pazienti che si sottopongono ad emodialisi extra-
corporea domiciliare e a dialisi peritoneale automatizzata
(APD):

– € 130 euro mensili se completamente autonomi e/o
a bassa intensità di assistenza; 

– € 230 euro mensili se parzialmente non autonomi
e/o media intensità di assistenza;

– € 290 euro mensili se non autonomi e/o ad alta
intensità di assistenza. 

Per i pazienti che si sottopongono a dialisi peritoneale
continua (CAPD):

– € 130 euro mensili se completamente autonomi e/o
a bassa intensità di assistenza;

– € 200 euro mensili se parzialmente non autonomi
e/o media intensità di assistenza;

– € 230 euro mensili se non autonomi e/o ad alta
intensità di assistenza.

Tale contributo potrà essere rideterminato con decreto
del dirigente generale del Dipartimento pianificazione
strategica.
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Art. 3

L’erogazione del suddetto contributo economico è a
totale carico delle Aziende sanitarie provinciali di residen-
za dei pazienti nell’ambito della quota indistinta ad essa
assegnata.

Art. 4

Le Aziende sanitarie provinciali, entro il 31 gennaio di
ogni anno, dovranno comunicare a questo Assessorato
regionale della salute - Servizio 4 “Programmazione ospe-
daliera” il numero dei pazienti che hanno beneficiato del
contributo, suddiviso per classe di intensità e l’importo
complessivo erogato per ciascuna classe di intensità.

Art. 5

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Gazzet-
ta Ufficiale della Regione siciliana per l’integrale pubblica-
zione e al responsabile del procedimento di pubblicazione
dei contenuti nel sito istituzionale ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione on line.

Palermo, 12 ottobre 2018.
RAZZA

(2018.42.2610)102

DECRETO 17 ottobre 2018.

Autorizzazione e accreditamento biennale del punto di
raccolta collegato all’Unità di raccolta fissa ADIS di Licata,
sito in Ravanusa, operante in convezione con l’Azienda sani-
taria provinciale n. 1 di Agrigento per la raccolta del sangue
intero e degli emocomponenti.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE 
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l'approva-

zione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e Bolzano in materia di
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi
per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle struttu-
re pubbliche e private;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del Diparti-
mento attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico;

Visto il D.D.G. n. 1524 del 26 agosto 2016, con il quale
è stato conferito al dott. Attilio Mele l’incarico di dirigente
del servizio 6 Trasfusionale del Dipartimento attività sani-
tarie ed osservatorio epidemiologico;

Visto il D.D.G. n. 2293 del 16 novembre 2017, che
approva il contratto individuale di lavoro stipulato tra il
dirigente ad interim pro tempore del Dipartimento
A.S.O.E. e la dott.ssa Maria Ventura, relativo all’incarico
di coadiuvare il responsabile del Centro regionale sangue;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo,  la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescri-
zione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emo-
componenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti
indesiderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE, che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e
le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti”;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante i “Requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanita-
rie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul
modello per le visite di verifica” (Atti n. 242/CSR) sancito
il 16 dicembre 2010;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante “Caratteristiche e fun-
zioni delle strutture regionali di coordinamento per le atti-
vità trasfusionali” (Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre
2011;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante “Linee guida per l’ac-
creditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di rac-
colta del sangue e degli emocomponenti” (Atti n. 149/CSR)
sancito il 25 luglio 2012;

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo
alla stipula di convenzione tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”
sancito il 14 aprile 2016;  

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’ “Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale 28 aprile 2010, n. 1141,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010-2012, rias-
setto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
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trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti”;

Vista l’istanza, acquisita al prot. n. 10606 del 7 febbra-
io 2018, del legale rappresentante dell’Unità di raccolta
fissa ADIS di Licata, recante richiesta di autorizzazione
all’istituzione di un punto di raccolta collegato, sito in
Ravanusa via Dante nn. 4/6;

Vista la nota prot. n. 22653 del 19 marzo 2018, con la
quale il competente Dipartimento A.S.O.E. ha espresso
parere favorevole all’istituzione del suddetto punto di rac-
colta;  

Vista l’istanza del 5 aprile 2018, acquisita al prot. n.
27853 del 6 aprile 2018, del legale rappresentante dell’uni-
tà di raccolta fissa ADIS di Licata, di autorizzazione e
accreditamento del punto di raccolta sito in Ravanusa, via
Dante nn. 4/6 afferente al Servizio trasfusionale del P.O.
“Barone Lombardo” di Canicattì;

Vista la dichiarazione, allegata alla predetta istanza,
del legale rappresentante dell’Unità di raccolta fissa ADIS
di Licata, che attesta la sussistenza dei requisiti strutturali
e impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013;

Vista la relazione igienico sanitaria, acquisita al prot.
39649 del 22 maggio 2018, redatta dal Dipartimento di
prevenzione - Servizio igiene degli ambienti di vita (SIAV)
dell’ASP n. 1 di Agrigento;

Visto il D.R.S. n. 1836 del 24 settembre 2018 del Dipar-
timento regionale della famiglia e delle politiche sociali,
concernente la modifica della denominazione da “AVIS
comunale di Ravanusa” ad “Associazione donatori sangue
comunale di Ravanusa”; 

Visto il rapporto di verifica del 18 giugno 2018 redatto
dal team di valutazione preposto alla verifica dei requisiti
autorizzativi specifici a seguito dell’audit on site effettuato
in data 9 giugno 2018, che documenta la sussistenza di
non conformità maggiori;

Visto il rapporto di verifica del 27 agosto 2018, che, a
seguito delle azioni correttive intraprese, attesta l’assenza
di non conformità critiche e maggiori; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
concedere al punto di raccolta dell’ADIS di Licata, sito in
Ravanusa via Dante nn. 4/6, l’autorizzazione e l’accredita-
mento prescritti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 261/2007 di durata
biennale;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, di concedere al
punto di raccolta dell’ADIS di Licata, sito in Ravanusa via
Dante nn. 4/6, operante in convenzione con il servizio tra-
sfusionale del P.O. “Barone Lombardo” di Canicattì, affe-
rente all’Azienda sanitaria provinciale n. 1 di Agrigento,
l’autorizzazione e l’accreditamento ai fini dell’esercizio
delle specifiche attività sanitarie.

Art. 2

Ai sensi dell’art. 1, il suddetto punto di raccolta asso-
ciativo è autorizzato e accreditato alla raccolta del sangue
intero e, ove previsto dal servizio trasfusionale di riferi-
mento sulla scorta della sua programmazione, degli emo-
componenti mediante aferesi.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, concessi al punto
di raccolta dell’ADIS di Licata, sito in Ravanusa via Dante
nn. 4/6, ha validità biennale decorrente dalla data di ema-
nazione del presente decreto.

Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento, il legale rappresentante dell’unità di raccolta fissa
ADIS di Licata dovrà trasmettere al Dipartimento A.S.O.E.
apposita istanza di verifica almeno 120 giorni prima della
data di scadenza del presente provvedimento autorizzati-
vo al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto asses-
soriale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblica-
zione online, e alla Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na per la pubblicazione per esteso.

Palermo, 17 ottobre 2018.
DI LIBERTI

(2018.42.2672)102

DECRETO 29 ottobre 2018.

Approvazione delle Linee guida per la realizzazione dei
corsi di formazione per operatori volontari per il trasporto
sanitario secondario in ambulanza I e II livello (OTSSA)
(OTSEA).

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 “Istituzione

del Servizio sanitario nazionale”;
Visto il D.P.R. 27 marzo 1992, recante "Atto di indiriz-

zo e coordinamento alle regioni per la determinazione dei
livelli di assistenza sanitaria di emergenza";

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30 ed, in
particolare, l'art. 36, che individua gli obiettivi degli inter-
venti nell'area di emergenza sanitaria;
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Visto il decreto n. 27162 dell'11 novembre 1998 di
approvazione del documento che detta norme tecnico
organizzative sul funzionamento del sistema di emergen-
za regionale il cui allegato A definisce gli ambiti di coin-
volgimento delle associazioni di volontariato;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 
Visto l'art.11 del D.A. 25 marzo 2004, che stabilisce lo

standard per le organizzazioni di volontariato finalizzato
all'acquisizione del livello formativo di base, nei casi di
emergenze urgenze che si possono verificare per strada,
presso Enti ed in ambiente domestico, attraverso l'acqui-
sizione di BLSD (Corso di primo soccorso rianimazione
cardiolpolmonare precoce e defibrillazione), PBLSD
(Corso di primo soccorso, rianimazione e defibrillazione
in età pediatrica), PTC (Corso base dedicato alla gestione
preospedaliera degli eventi traumatici) e OVAS (Corsi per
operatori volontari ausiliari del soccorso);

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per
il riordino del Servizio sanitario regionale”;

Visto il D.A. n. 1603/11 del 2 settembre 2011
“Protocollo formativo rivolto agli operatori volontari soc-
corritori non medici nè infermieri dell’A.N.P.A.S. Sicilia";

Visto il D.A. n. 1604/11 del 2 settembre 2011
“Protocollo formativo rivolto agli operatori volontari soc-
corritori non medici nè infermieri delle Misericordie sici-
liane";

Visto il D.A. n. 708/12 del 17 aprile 2012 “Protocollo
formativo rivolto agli operatori volontari, soccorritori non
medici nè infermieri del Co.Re.Sa. Sicilia";

Visto il D.A. n. 1898/14 dell'11 novembre 2014
“Protocollo formativo rivolto agli operatori volontari soc-
corritori non medici nè infermieri del Co.Re.Sa. Sicilia";

Visto il D.A. n. 2200/14 dell'18 dicembre 2014
“Protocollo formativo rivolto agli operatori volontari soc-
corritori non medici nè infermieri del SO.RE.S.";

Considerato che l'obiettivo primario delle attività di
emergenza urgenza è quello di garantire un intervento
tempestivo ed adeguatamente qualificato che affronti i
casi di emergenza sanitaria, comportanti la compromis-
sione di una o più funzioni vitali, che richiedono imme-
diato intervento di valutazione e stabilizzazione delle
medesime e assicurare l'urgenza nel caso di necessità di

un intervento sanitario senza il quale sorge un rischio per
la vita del paziente e/o danni permanenti;

Considerato che il vigente Piano sanitario regionale al
punto 7.2 - Sistema di emergenza urgenza - prevede l'in-
tervento delle strutture di volontariato al fine di dare
impulso e risposta ai bisogni di assistenza e l'utilizzazione
dei volontari con specifici requisiti in relazione all'ambito
di attività pr operare nel sistema dell'emergenza-urgenza;

Visto il D.Lvo n. 117 del 3 luglio 2017 "Codice del terzo
settore a norma dell'art. 1, comma 2, lettera b), della legge
6 giugno 2016, n. 106";

Ritenuto necessario uniformare i percorsi formativi
degli operatori volontari per il trasporto sanitario secon-
dario in ambulanza (OTSSA) soccorritore I livello e per gli
operatori volontari per il trasporto soccorso di emergenza
in ambulanza (OTSEA) soccorritore II livello revocando
pertanto i propri decreti n. 1603/11, n. 1604/11, n. 708/12,
n. 1898/14 e n. 2200/14 già citati;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, che si inten-
dono integralmente riportate, con il presente provvedi-
mento viene approvato l’allegato A “Linee guida per la rea-
lizzazione dei corsi di formazione per operatori volontari
per il trasporto sanitario secondario in ambulanza
(OTSSA) soccorritore I livello, e per gli operatori volontari
per il trasporto soccorso di emergenza in ambulanza
(OTSEA) soccorritore II livello” parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2

Con il presente provvedimento vengono revocati i
decreti assessoriali nn. 1603/11 e 1604/11 del 2 settembre
2011, n. 708/12 del 17 aprile 2012, n. 1898/14 dell'11
novembre 2014 e n. 2200/14 del 18 dicembre 2014.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito internet
dell’Assessorato della salute.

Palermo, 29 ottobre 2018.
RAZZA
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ASSESSORATO 
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 15 ottobre 2018.

Approvazione di variante allo strumento urbanistico del
comune di Rometta.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti i DD.II. 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968, n.

1444;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art 3, comma 4, della legge n. 241 del 7 agosto

1990;
Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 15 ed, in par-

ticolare, l’art. 2;
Visto l’art. 9 della legge n. 40 del 21 aprile 1995;
Visto l’art. 68 della legge n. 10 del 27 aprile 1999;
Visto l’art. 5, legge regionale n. 28 del 22 dicembre

1999, nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione dell’11
luglio 2000;

Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo
n. 302/02, reso applicabile con l’art. 36 della legge regiona-
le n. 7 del 2 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della
legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto il D.lgs. n. 152/06 così come modificato dal
D.Lgs. n.4/08 e successive modifiche e integrazioni;

Visto l’art. 59 della legge regionale 14 maggio 2009, n.
6, così come modificato dal comma 41, dell’art. 1, della
legge regionale n. 26/2012;

Vista la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5;
Visto il D.P.R.S. n. 23/2014, con il quale è stato appro-

vato, ai sensi dell’art. 59, comma 1, della legge regionale n.
6 del 14 maggio 2009, il Modello metodologico procedura-
le della Valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e
programmi della Regione siciliana, nel rispetto di quanto
disposto dall’art. 6, comma 12, del citato D.Lgs. n. 152/06;

Visto il comma 5 dell’art. 68 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21, così come sostituito dal comma 6,
dall’art. 98, della legge regionale 15 maggio 2015, n. 9;

Visto l’art. 45 della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3;

Vista la deliberazione della Giunta di Governo n. 60
del 13 febbraio 2018, con la quale è stato conferito incari-
co di dirigente generale del Dipartimento regionale urba-
nistica al dr. Salerno Giovanni;

Visto il foglio prot. n. 15245 del 6 ottobre 2016, a firma
del responsabile dell’area tecnica del comune di Rometta,
pervenuto il 18 ottobre 2016 ed assunto al protocollo di
questo Dipartimento in data 24 ottobre 2016 al n. 20119,
con il quale è stata trasmessa per l’approvazione di com-
petenza, la documentazione inerente la variante allo stru-
mento urbanistico del progetto dell’opera di “Realizzazio-
ne di una struttura polifunzionale a Rometta Marea” adot-
tata secondo la procedura prevista dall’art. 19 del D.P.R. n.
327/01 e ss.mm.ii.;

Visto l’ulteriore foglio prot. n. 19221 del 14 dicembre
2016, a firma del responsabile dell’area tecnica del comu-
ne di Rometta, assunto al protocollo di questo Diparti-

mento il 20 dicembre 2016 al n. 24098, con il quale il sud-
detto ente ha dato riscontro alla nota dipartimentale prot.
n. 20957 del 3 novembre 2016 di richiesta integrazioni; 

Vista la nota prot. n. 15152 del 6 ottobre 2016 a firma
del responsabile dell’area tecnica del comune di Rometta,
con la quale, in ordine alla variante in argomento, ha
comunicato, alla ditta interessata che con nota prot. n.
3857 del 21 marzo 2016 si è dato avvio del procedimento
per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e
ss.mm.ii.;

Vista la delibera consiliare n. 25 del 29 aprile 2016,
avente ad oggetto: «Approvazione progetto definitivo rela-
tivo alla “Realizzazione di una struttura polifunzionale a
Rometta Marea” ai fini dell’adozione della variante allo
strumento urbanistico generale, a norma dell’art. 19 del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, come recepito in Sicilia con la
legge regionale n. 12/2011 - Disposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio sulle aree del territorio comunale di
Rometta interessate dai lavori, ai sensi e per gli effetti del
comma 2, dell’art. 10, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.»;

Visti gli atti di pubblicazione, ai sensi dell’art. 3 della
legge regionale n. 71 del 27 dicembre 1978, relativi alla
delibera consiliare n. 25 del 29 aprile 2016;

Vista la certificazione prot. n. 15154 del 6 ottobre 2016
a firma del segretario comunale di Rometta, in ordine alla
regolarità delle procedure di deposito e pubblicazione
della delibera consiliare n. 25 del 29 aprile 2016, attestante
inoltre che non sono state presentate avverso la stessa
osservazioni e/o opposizioni;

Vista la nota prot. n. 63362 del 4 aprile 2016, con la
quale l’ufficio del Genio civile di Messina, ai sensi dell’art.
13 della legge n. 64/74, sulla variante in argomento, ha
espresso parere favorevole;

Vista la nota prot. n. 2479/7-2155-10-0 del 6 aprile
2016, con la quale la Soprintendenza beni culturali e
ambientali di Messina, ai sensi del decreto legislativo n. 42
del 22 gennaio 2004 e s.m.i. e del D.D.G. n. 8470 del 4
dicembre 2009 - Adozione del Piano paesaggistico dell’am-
bito n. 9” Area della catena settentrionale Monti Pelorita-
ni - , relativamente alla variante di che trattasi, ha rilascia-
to autorizzazione paesaggistica per la realizzazione del-
l’opera di cui alla variante in argomento;

Visto il D.D.G. n. 393/Gab del 6 settembre 2018, con il
quale la variante adottata dal consiglio comunale di
Rometta n. 25 del 29 aprile 2016, è stata esclusa dalle pro-
cedure di valutazione ambientale strategica di cui agli
articoli da 13 a 18 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le
prescrizioni nello stesso riportate;

Visto il parere n. 13 del 20 settembre 2018 reso, ai
sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 40 del 21 aprile
1995, dell’U.O.3.1 del servizio 3/D.R.U., che di seguito par-
zialmente si trascrive:

«...Omissis...
Rilevato che:
Il comune di Rometta risulta dotato di P.R.G. approva-

to dal DRU con D.Dir. n. 1166 del 12 dicembre 2005 ai
sensi dell’art. n. 4 della legge regionale n. 71/78, i cui vin-
coli preordinati all’espropriazione posti dallo stesso hanno
perso efficacia per decorrenza dei termini.

Da quanto emerge dalla documentazione pervenuta, si
evince quanto di seguito esposto:

L’intervento consiste nella realizzazione di una strut-
tura polivalente che consenta la pratica di diverse attività
sportive in primo luogo e nel contempo sia punto di incon-
tro per le attività ricreative che possono essere svolte nel-
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l’ambito del territorio. È stato evidenziato che il comune è
sprovvisto di strutture polivalenti similari atte a svolgere
quelle attività sportive indispensabili per dare ai giovani
locali un punto di aggregazione che diventi incontro di
interesse sociale. La necessità di tale impianto, di caratte-
re sportivo, viene anche suggerita dalla costante richiesta
della locale popolazione scolastica, che richiede un punto
di aggregazione nelle ore post scolastiche per svolgere atti-
vità. Pertanto il comune di Rometta con questo progetto
intende promuovere un intervento mirato alla valorizza-
zione ed all’utilizzo di un sito che in alternativa resterebbe
inutilizzato e soggetto a divenire, con molta probabilità,
un luogo di deposito di materiali di qualunque genere.

La realizzazione della struttura comporterebbe anche
l’apertura di una fase occupazionale e di sviluppo econo-
mico, in quanto, una volta ultimata, si presenterebbe la
necessità della sua gestione per poterla così concedere in
uso ad associazioni sportive che avrebbero la possibilità di
praticare le diverse attività.

L’utilizzo a regime della struttura porterebbe quindi
un notevole beneficio sotto molti aspetti e più precisamen-
te: occupazionale, economico, sociale, turistico.

L’area prescelta è quella fronte stante l’attuale edificio
destinato a scuola elementare ubicata lungo l’attuale corso
della Libertà, ricadente più precisamente, sul terreno
identificato in catasto al foglio n. 2, particella 2982, per
una superficie di circa mq. 2877,00 e in parte sulla parti-
cella 1186 per una superficie di mq. 178,28, per un totale
complessivo di mq. 3040,38, è posta pressoché al centro
del centro abitato; attualmente di proprietà privata e per-
tanto soggetta ad esproprio.

L’area presenta un andamento pressoché pianeggian-
te, già servita da linee fognarie, linee idriche, linee Enel, e
facilmente raggiungibile dalla strada pubblica corso della
Libertà.

L’opera risulta interamente ricadere in area omogenea
F1b destinata a strutture sportive, nel vigente P.R.G.
approvato con D.Dir. n. 1166/DRU del 12 dicembre 2006,
con i seguenti parametri urbanistici:

– If 3,00 mc/mq;
– Hmax 10,00 piani fuori terra n. 3; 
– rapporto di copertura 50%;
– distanza minima dai confini m. 10,00;
– lotto minimo d’intervento mq. 3000.
L’area altresì rientra nella fascia dei 300 metri dalla

battigia del mare in zona sottoposta a vincolo paesaggisti-
co con indice di densità territoriale pari a 0,75 mc/mq.

La superiore densità territoriale applicata all’intera
zona omogenea F1b in cui ricade l’opera in oggetto, con-
sente una volumetria massima di circa 9194,00 mc.

L’intervento comprende la realizzazione di un campo
polifunzionale di forma rettangolare delle dimensioni di
38,00 x mt. 20,00, per una superficie complessiva di mq.
760,00, una pista di atletica di larghezza mt. 2,80 e una
lunghezza di mt.145,00.

Considerato
In merito a quanto proposto dalla variante in esame,

si ritiene di dover esprimere le seguenti considerazioni:
1. le motivazioni sopra riportate, espresse nella deli-

bera di C.C. n. 25 del 29 aprile 2016 di adozione della
variante, che supportano la modifica proposta, appaiono
congrue;

2. dall’esame della documentazione pervenuta, si
ritiene che la procedura amministrativa adottata dal
comune sia regolare ai sensi di legge;

3. con D.A. n. 393/Gab del 6/2018 dell’Assessorato
regionale territorio ambiente Dipartimento regionale
urbanistica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4,
del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., in conformità al parere n. 201
del 26 luglio 2018 reso dalla Commissione tecnica specia-
listica, la variante di che trattasi “... sia da escludere dalla
procedura di valutazione ambientale strategica di cui agli
articoli da 13 a 18 del medesimo D.lgs. e s.m.i., con le pre-
scrizioni nello stesso riportate”;

4. sono state adempiute le formalità previste per la
pubblicazione nei modi e nei termini dell’art. 3 della legge
regionale n. 71/78 dell’atto deliberativo di C.C. n. 25/2016
di approvazione della variante, e sulla stessa non sono
state presentate osservazioni e/o opposizioni;

5. la variante allo strumento urbanistico vigente,
risulta supportata dal parere favorevole dell’ufficio del
Genio civile di Messina prot. n. 63362 del 4 aprile 2016,
reso ai sensi dell’art. 13, legge n. 64/74, che ha valutato la
compatibilità geomorfologica tra le previsioni progettuali
e l’area destinata ad accoglierle;

6. la Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Messina ha
espresso parere favorevole con nota prot. n. 2479/7-
2155.16U del 6 aprile 2016;

7. l’opera è inclusa nella programmazione dei lavori
pubblici per il triennio 2016-2018 approvata con delibera
di consiglio comunale n. 2 del 25 gennaio 2016, inserita al
punto 16 con gli estremi relativi alla copertura finanziaria;

Ritenuto che:
– la compatibilità tra le previsioni progettuali e le

condizioni geomorfologiche dei luoghi è stata accertata
dall’ufficio del Genio civile di Messina che si è pronuncia-
to con il parere citato;

– la variante urbanistica si è resa necessaria in quanto
i vincoli preordinati all’espropriazione posti dal P.R.G.
hanno perso efficacia per decorrenza dei termini;

– il progetto in variante urbanistica, oggetto del pre-
sente parere, è stato oggetto di verifica ex art. 12, D.lgs. n.
152/06 dall’autorità competente, che si è espressa con D.A.
n. 393/Gab del 6 settembre 2018, ritenendo lo stesso esclu-
so dalle procedure di valutazione ambientale strategica di
cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
con le prescrizioni nello stesso riportate.

Per quanto sopra espresso, ritenuto e considerato,
questa unità operativa 3.1 del servizio 3/D.R.U., è del pare-
re: che la variante adottata con deliberazione di consiglio
comunale n. 25 del 29 aprile 2016 avente per oggetto:
«Approvazione progetto definitivo relativo alla “realizza-
zione di una struttura polifunzionale a Rometta Marea” ai
fini dell’adozione di variante allo strumento urbanistico
generale a norma dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.
come recepito in Sicilia con la legge regionale n. 12/2011 -
Disposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle
aree del territorio comunale di Rometta interessate dai
lavori ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 10 del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.» sia assentibile, alle condizioni
ed obblighi derivanti dalle prescrizioni degli enti che si
sono già pronunciati.»;

Ritenuto di potere condividere il sopracitato parere n.
13 del 20 settembre 2018, reso dell’U.Op. 3.1 del servizio
3/DRU;

Rilevata la regolarità della procedura seguita;
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Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/01
e ss.mm.ii., in conformità a quanto espresso nel parere
dell’U.Op. 3.1 del servizio 3/DRU n. 13 del 20 settembre
2018, nonché alle condizioni e prescrizioni di cui ai pareri
degli uffici in premessa citati, è approvata la variante allo
strumento urbanistico del comune di Rometta relativa alla
realizzazione di una struttura polifunzionale a Rometta
Marea, adottata con delibera consiliare n. 25 del 29 aprile
2016.

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto e ne costi-
tuiscono allegati i seguenti atti ed elaborati che vengono
vistati e timbrati da questo Assessorato:

1. proposta di parere n. 13 del 20 settembre 2018 resa
dall’U.O. 3.1 del Serv. 3/DR;

2. delibera di C.C. n. 25 del 29 aprile 2016 di adozione
della variante;

3. Elab. A.1 relazione generale descrittiva;
4. Elab. A.2 studio geologico tecnico;
5. Elab. A.3 relazione geotecnica;
6. Elab. A.4 scheda paesaggistica;
7. Elab. B.1 corografia;
8. Elab. B.2 foto aerea dell’area e rilievo fotografico

dell’area;
9. Elab. B.3 PRG, catastale e planimetria;
10. Elab. B.4 planimetria di progetto;
11. Elab. B.5 pianta;
12. Elab. B.6 prospetto e sezione;
13. Elab. B.7 planimetria impianto di smaltimento

acque bianche e fognarie;
14. Elab. B.8 particolari costruttivi campo polifunzio-

nale;
15. Elab. D.1 piano particellare di esproprio.

Art. 3

Ai sensi del comma 2 dell’art. 10 del citato D.P.R. n.

327/01 e s.m.i., si dà atto espressamente del vincolo preor-
dinato all’esproprio disposto con l’approvazione della pre-
sente variante al vigente strumento urbanistico del comu-
ne di Rometta.

Art. 4

Il comune di Rometta dovrà richiedere, prima dell’ini-
zio dei lavori, ogni altra autorizzazione o concessione
necessaria per l’esecuzione delle opere di che trattasi.

Art. 5

Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito
web dell’amministrazione comunale (albo pretorio online)
ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazio-
ne degli atti.

Art. 6

Il comune di Rometta resta onerato degli adempimen-
ti conseguenziali al presente decreto che, con esclusione
degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Art. 7

Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla
data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizio-
nale dinnanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Regione entro il termine di centoventi giorni.

Art. 8

Ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, il presente decreto è pubblicato nel sito istitu-
zionale del Dipartimento regionale dell’urbanistica.

Palermo, 15 ottobre 2018.
SALERNO

(2018.42.2625)112
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ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 18 ottobre 2018.

Approvazione del piano regolatore generale del comune di Nicolosi.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA
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Palermo, 18 ottobre 2018.
SALERNO

(2018.42.2661)114
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PRESIDENZA
Provvedimenti concernenti nomina e conferma dei com-

missari straordinari di Istituti autonomi case popolari.

Con decreto presidenziale n. 574/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Maurizio Maccarrone con il
D.P. n. 26/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
212/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Acireale con le funzioni di presidente e del consiglio di
amministrazione, è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 575/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Gioacchino Pontillo con il
D.P. n. 209/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straor-
dinario dell’I.A.C.P. di Agrigento con le funzioni di presidente e del
consiglio di amministrazione, è stato confermato senza soluzione di
continuità, con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di qua-
rantacinque giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestio-
nale dell’Ente, nelle more del perfezionamento delle procedure costi-
tutive dell’ordinario organo di amministrazione, a seguito del riordi-
no complessivo della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 576/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al geom. Riccardo Rizza con il D.P.
n. 211/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Caltanissetta con le funzioni di presidente e del consi-
glio di amministrazione è stato confermato senza soluzione di conti-
nuità, con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quaranta-
cinque giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale
dell’Ente, nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive
dell’ordinario organo di amministrazione, a seguito del riordino com-
plessivo della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 577/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Gaetano Laudani con il D.P.
n. 33/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
210/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Catania con le funzioni di presidente e del consiglio ai
amministrazione, è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 578/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Vincenzo Marchingiglio con
il D.P. n. 203/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario stra-
ordinario dell’I.A.C.P. di Enna con le funzioni di presidente e del con-
siglio di amministrazione, è stato confermato senza soluzione di con-
tinuità, con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quaran-
tacinque giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale
dell’Ente, nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive
dell’ordinario organo di amministrazione, a seguito del riordino com-
plessivo della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 579/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Leonardo Santoro con il
D.P. n. 27/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
208/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Messina con le funzioni di presidente e del consiglio di

Amministrazione, è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, ai fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 580/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 368 del 3
ottobre 2018, il dott. Ferruggia Ferruccio è stato nominato commis-
sario straordinario dell’I.A.C.P. di Palermo, con le funzioni del presi-
dente e del consiglio di amministrazione, per la durata di quaranta-
cinque giorni dalla data del presente provvedimento, al fine di assi-
curare la necessaria attività gestionale dell’Ente, nelle more del per-
fezionamento delle procedure costitutive dell’organo ordinario di
amministrazione a seguito del riordino complessivo della materia
afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 582/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito al dott. Ignazio Pagano Mariano
con il D.P. 29/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
206/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Ragusa con le funzioni di presidente e del consiglio di
amministrazione, è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 583/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito all’ing. Antonino Lutri con il D.P. n.
30/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
205/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Siracusa con le funzioni di presidente e del consiglio
di amministrazione è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

Con decreto presidenziale n. 584/serv.1°/SG del 15 ottobre 2018,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3
ottobre 2018, l’incarico conferito all’ing. Giuseppe Pirrello con il D.P.
n. 31/serv.1°/SG del 15 febbraio 2018 e confermato con il D.P.
204/serv.1°/SG del 3 maggio 2018, quale commissario straordinario
dell’I.A.C.P. di Trapani con le funzioni di presidente e del consiglio di
amministrazione, è stato confermato senza soluzione di continuità,
con decorrenza dall’1 ottobre 2018, per la durata di quarantacinque
giorni, al fine di assicurare la necessaria attività gestionale dell’Ente,
nelle more del perfezionamento delle procedure costitutive dell’ordi-
nario organo di amministrazione, a seguito del riordino complessivo
della materia afferente le politiche abitative.

(2018.42.2634)067

ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA, 
DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
Approvazione in via definitiva della graduatoria integra-

tiva delle domande ammesse alla misura 2.48 “Investimenti
produttivi nel settore dell’acquacoltura” del PO FEAMP
2014-2020.

Con decreto n. 483 del 28 agosto 2018 del dirigente generale del
Dipartimento regionale della pesca mediterranea, registrato alla
Corte dei conti il 23 ottobre 2018 al registro n. 3, foglio n. 135, è stata
approvata in via definitiva la graduatoria integrativa delle domande

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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ammesse alla misura 2.48 “Investimenti produttivi nel settore dell’ac-
quacoltura” del PO FEAMP 2014-2020, bando a regia 2016. 

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito del
Dipartimento regionale della pesca mediterranea.

(2018.44.2809)126

PSR 2014/2020 - Misura 3 Attività di informazione, pro-
mozione e pubblicità - Sottomisura 3.1. “Sostegno alla nuova
adesione a regimi di qualità” - Comunicato relativo ai decreti
n. 2524 del 23 ottobre 2018, modifica Disposizioni attuative
e procedurali e n. 2553 del 24 ottobre 2018, bando pubblico.

Si comunica agli interessati che nel sito http://www.psrsicilia.it/
2014-2020/ nelle sezioni “misure” e “bandi aperti” è stato pubblicato:

1. Decreto del dirigente generale n. 2524 del 23 ottobre 2018, di
approvazione della modifica delle Disposizioni attuative e procedura-
li parte specifica della sottomisura 3.1. “Sostegno alla nuova adesione
a regimi di qualità”;

2. Allegato 1 al decreto del dirigente generale n. 2524 del 23 otto-
bre 2018 - Disposizioni attuative e procedurali parte specifica della
sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità”;

3. Decreto del dirigente generale n. 2553 del 24 ottobre 2018 di
approvazione del bando pubblico della sottomisura 3.1 “Sostegno
alla nuova adesione a regimi di qualità”;

4. Allegato al decreto del dirigente generale n. 2553 del 24 otto-
bre 2018 - Bando pubblico per la partecipazione alla sottomisura 3.1.

(2018.44.2801)003

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Provvedimenti concernenti sostituzione di commissari

liquidatori di società cooperative.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1670 del 2
ottobre 2018, il dott. Barbagallo Orazio Lorenzo, nato a Catania il 10
agosto 1966, è stato nominato commissario liquidatore della società
cooperativa Pegaso, con sede in Catania, in sostituzione dell’avv.
Borina Anna Rita.

(2018.42.2682)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1723 del 9
ottobre 2018, la dott.ssa Maria Lo Castro, nata a Palermo il 29 giugno
1956, è stata nominata commissario liquidatore della società coope-
rativa Progest, con sede in Balestrate (PA), in sostituzione dell’avv.
Ivana Spina.

(2018.42.2623)041

Scioglimento della cooperativa Obiettivo Madonita, con
sede in Castelbuono.

Con decreto n. 1753/10.S dell’11 ottobre 2018 del dirigente gene-
rale del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stata sciol-
ta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545/septiesdecies del codice civile,
la sottoelencata cooperativa:

Denominazione                             |           Sede           |       Cod. Fiscale       |   D.D.G. N.   |    del         |  Art.

Obiettivo Madonita                |   Castelbuono   |    02846600829    | 1753/10.S |  11/10/18   | 2545

(2018.42.2655)042

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI,
E DELLʼIDENTITÀ SICILIANA

Inserimento del Parco archeologico di Pantelleria nel
Sistema dei Parchi archeologici siciliani.

Con decreto dell’Assessore per i beni culturali e l’identità sicilia-
na n. 29/Gab del 13 settembre 2018, vistato dalla Ragioneria centrale
dell’Assessorato l’8 ottobre 2018 al n. 2504, il Sistema dei Parchi
archeologici siciliani, ai sensi della legge regionale 3 novembre 2000,
n. 20, definito con i D.A. dell’11 luglio 2001, n. 6263, D.A. del 29 aprile

2013, n. 1142, D.A. del 23 gennaio 2014, n. 117 e D.A. del 30 agosto
2017, n. 3827, è stato integrato con l’inserimento del “Parco archeo-
logico di Pantelleria”.

(2018.42.2678)016

Approvazione delle modifiche statutarie della Fondazio-
ne per l’arte e la cultura Lauro Chiazzese, con sede in Paler-
mo.

Con decreto n. 4684 del 4 ottobre 2018 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana, sono
state approvate le modifiche allo statuto della Fondazione per l’arte e
la cultura Lauro Chiazzese, con sede in Palermo, via Libertà n. 52. 

Il testo integrale del D.D.G. n. 4684 del 4 ottobre 2018 è consul-
tabile nel sito istituzionale della Regione siciliana www.regione.sici
lia.it/beniculturali.

(2018.42.2656)088

ASSESSORATO DELLʼECONOMIA
Cancellazione dall’Albo regionale delle banche della

banca “Senatore Pietro Grammatico” di Paceco Credito Coo-
perativo, con sede in Paceco.

Con decreto del dirigente generale dl Dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 829 dell’1 ottobre 2018, è stata disposta
la cancellazione dall’Albo regionale delle banche di cui all’art. 2 del
decreto legislativo 29 ottobre 2012, n. 205, della banca “Senatore
Pietro Grammatico” di Paceco Credito Cooperativo, avente sede nel
comune di Paceco (TP), già iscritta al numero d’ordine 56.

(2018.42.2616)013

Cancellazione dall’Albo regionale delle banche della
Banca di Sviluppo Economico S.p.A., con sede in Catania.

Con decreto del dirigente generale dl Dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 830 dell’1 ottobre 2018, è stata disposta
la cancellazione dall’Albo regionale delle banche di cui all’art. 2 del
decreto legislativo 29 ottobre 2012, n. 205, della Banca di Sviluppo
Economico S.p.A., avente sede in Catania, già iscritta al numero d’or-
dine 139.

(2018.42.2615)013

Provvedimenti concernenti autorizzazione a intermedia-
ri per la riscossione delle tasse automobilistiche nella
Regione siciliana.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 848 del 10 ottobre 2018, è stato autoriz-
zato a svolgere il servizio di riscossione delle tasse automobilistiche
nella Regione siciliana il seguente intermediario:

(2018.42.2609)083

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 857 del 16 ottobre 2018, è stato autoriz-
zato a svolgere il servizio di riscossione delle tasse automobilistiche
nella Regione siciliana il seguente intermediario:

(2018.42.2663)083

N.
Riv.

    PA1176      1181       10      Armenio Vincenzo                    Corso Roma n. 144                Licata                        AG
                                                  c.f.: RMNVCN85E21E573P                                                           

Prov.ComuneIndirizzo
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Nuovo intermediario
N.

Ric.
Cod.
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N.
Riv.

    PA1931      1936       15      Artale Santo                              Via F. Azzolini n. 21              Avola                          SR
                                                  c.f.: RTLSNT83S20A522P                                                              
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Lottomatica



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

98                                9-11-2018 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 48

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 858 del 16 ottobre 2018, è stato autoriz-
zato a svolgere il servizio di riscossione delle tasse automobilistiche
nella Regione siciliana il seguente intermediario:

(2018.42.2662)083

ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Decadenza della concessione di acque minerali denomi-
nata “Gerasia” intestata alla società Reale s.r.l., con sede
legale nel comune di Alì Terme.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 836 del 5 gennaio 2018, pubblicato nel sito internet
istituzionale del Dipartimento dell’energia e vistato dalla Ragioneria
centrale per l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pub-
blica utilità il 25 ottobre 2018, n. 1069, è stata pronunciata la deca-
denza della concessione di acque minerali denominata “Gerasia”
intestata alla società Reale s.r.l., con sede legale in contrada Gerasia
nel comune di Alì Terme (ME), giusta D.A. n. 1 del 7 gennaio 1999, in
esecuzione di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 48 della legge
regionale 1 ottobre 1956, n. 54.

(2018.43.2768)001

Voltura del decreto 9 marzo 2016 alla ditta Realizzazioni
e Montaggi s.r.l., con sede legale in Siracusa, per la gestione
di un impianto di compostaggio nel comune di Ragusa.

Con decreto n. 609 del 20 giugno 2018 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208
del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., il D.D.S. n. 223 del 9 marzo 2016, già
intestato alla società S.R.R. - ATO 7 Ragusa Soc. Cons.p.a. è stato vol-
turato in favore della ditta Realizzazioni e Montaggi s.r.l., con sede
legale in Siracusa v.le Teracati n. 156, per la gestione dell’impianto di
compostaggio a servizio della raccolta e della valorizzazione della
frazione umida dei rifiuti, sito in c.da Cava dei Modicani, nel comune
di Ragusa.

Sono state, altresì, approvate le modifiche non sostanziali consi-
stenti nella realizzazione della copertura dell’area di maturazione
con una struttura in ferro e telo in pvc, al fine di ridurre la produzio-
ne di percolato, e nella realizzazione degli impianti di smaltimento
dei reflui civili e degli scarichi idrici.

(2018.42.2613)119

Provvedimenti concernenti concessione di contributi a
favore dei comuni di Mazzarà Sant’Andrea, Basicò e Via-
grande a valere degli interventi per la realizzazione della
misura B.3 - Efficientamento energetico (Star Up Patto dei
sindaci) Piano di azione e coesione (PAC) III fase - Nuove
azioni.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 704 del 5 settembre 2018, annotato alla Ragioneria
centrale per l’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità
il 19 settembre 2018 al n. 548 e registrato alla Corte dei conti, reg. n.
1, fgl. n. 68 del 28 settembre 2018, è stato concesso il 60% del contri-
buto PAES del comune di Mazzarrà Sant’Andrea codice CUP
D22F14000110007 per € 5.443,20, - a valere degli interventi per la
realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico (Start Up
Patto dei sindaci) Piano di azione e coesione (PAC) III fase - Nuove
azioni, di cui al D.D.G. n. 413 del 4 ottobre 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 55 del 13 dicembre 2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 705 del 5 settembre 2018, annotato alla Ragioneria
centrale per l’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità
il 3 agosto 2018 al n. 549 e registrato alla Corte dei conti, reg. n. 1, fgl.
n. 69 del 28 settembre 2018, è stato concesso il 60% del contributo
PAES del comune di Basicò codice CUP I72F4000050002 per €
3.433,85, - a valere degli interventi per la realizzazione della misura
B.3 - Efficientamento energetico (Start Up Patto dei sindaci) Piano di
azione e coesione (PAC) III fase - Nuove azioni, di cui al D.D.G. n. 413
del 4 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 55 del 13 dicembre 2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 743 del 10 settembre 2018, annotato alla Ragioneria
centrale per l’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità
il 27 settembre 2018 e registrato alla Corte dei conti, reg. n. 1, fgl. n.
71 del 4 ottobre 2018, è stato concesso il 60% del contributo PAES del
comune di Viagrande codice CUP J821I4000000002 per € 10.401,09,
- a valere degli interventi per la realizzazione della misura B.3 -
Efficientamento energetico (Start Up Patto dei sindaci) Piano di azio-
ne e coesione (PAC) III fase - Nuove azioni, di cui al D.D.G. n. 413 del
4 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 55 del 13 dicembre 2013.

(2018.42.2621)131

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

Comunicato relativo all’approvazione dell’Avviso pubbli-
co per l’invito alla manifestazione di interesse per la costitu-
zione di un elenco per l’offerta di servizi per il rafforzamento
delle competenze di n. 62 ex lavoratori in mobilità dell’area
di crisi industriale di Gela, percettori di misure di sostegno
al reddito, e per l’erogazione dei voucher formativi.

Si comunica che è stato pubblicato nel sito ufficiale del Diparti-
mento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servi-
zi e delle attività formative il decreto del dirigente generale del Dipar-
timento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei ser-
vizi e delle attività formative n. 9936 del 4 ottobre 2018 e relativi alle-
gati, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per “l’invito alla
manifestazione di interesse per la costituzione di un elenco per l’of-
ferta di servizi per il rafforzamento delle competenze di n. 62 ex lavo-
ratori in mobilità dell’area di crisi industriale complessa di Gela, per-
cettori di misure di sostegno al reddito, e per l’erogazione dei voucher
formativi ai suddetti soggetti”.

(2018.43.2743)091

Provvedimenti concernenti sostituzione di componenti
della I e II Commissione provinciale di conciliazione di
Palermo.

Con decreto n. 9995 del 10 ottobre 2018 del dirigente del servizio
XV del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orienta-
mento, dei servizi e delle attività formative, è stato sostituito un com-
ponente della prima Commissione provinciale di conciliazione di
Palermo istituita con decreto n. 7299 del 28 dicembre 2017.

Il sig. Argento Gabriele, nato a Palermo il 15 maggio 1949 ed ivi
residente in via F.lli Allotta n. 18, è stato nominato componente sup-
plente della I Commissione provinciale di conciliazione in rappresen-
tanza di Confagricoltura Palermo, in sostituzione del dott. Santoro
Giovanni.

Con decreto n. 9996 del 10 ottobre 2018 del dirigente del servizio
XV del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orienta-
mento, dei servizi e delle attività formative, è stato sostituito un com-
ponente della seconda Commissione provinciale di conciliazione di
Palermo istituita con decreto n. 7300 del 28 dicembre 2017.

L’avv. Ferina Antonia Francesca, nata a Palermo il 25 gennaio
1982 ed ivi residente in via Dante n. 55, è stata nominata componente
supplente della II Commissione provinciale di conciliazione in rap-

N.
Riv.

    PA0766       771        51      Lombardo Ivan                         Via dell’Orsa Maggiore n. 68/70   Palermo                     PA
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presentanza di Confagricoltura Palermo, in sostituzione del sig.
Argento Gabriele.

(2018.42.2614)091

Comunicato relativo al decreto n. 2137 del 30 ottobre
2018, di approvazione della graduatoria delle domande
ammesse a finanziamento, ammesse ma non finanziate, non
ammesse per punteggio insufficiente, domande escluse con
indicazione dei motivi di non ammissibilità relativa all’Avvi-
so n. 17/2017 “per la realizzazione di percorsi per la forma-
zione di assistenti familiari” - PO della Regione siciliana -
FSE 2014-2020, Azione 9.3.7. 

Si informa che nei siti ufficiali del Dipartimento della famiglia e
delle politiche sociali www.regione.sicilia.it/famiglia e del Fondo
sociale europeo www.sicilia-fse.it è stato pubblicato integralmente il
seguente decreto:

– decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 2137 del 30 ottobre 2018 - PO FSE
2014-2020, Azione 9.3.7: Avviso n. 17/2017 “per la realizzazione di
percorsi per la formazione di assistenti familiari” approvazione della
graduatoria provvisoria delle domande ammesse a finanziamento,
ammesse ma non finanziate, non ammesse per punteggio insufficien-
te, domande escluse con indicazione dei motivi di non ammissibilità.

(2018.44.2807)131

Approvazione delle graduatorie provvisorie delle propo-
ste progettuali presentate a valere sull’Avviso pubblico
riguardante l’intervento “Fondo Politiche Giovanili” - Anni
2014 - 2015 - 2016.

Con decreto n. 2160 del 31 ottobre 2018 del dirigente generale
del Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali,
sono state approvate le graduatorie delle proposte progettuali presen-
tate a valere sull’Avviso pubblico, di cui al D.D.G. n. 2417 del 19 set-
tembre 2017, riguardante l’intervento denominato: “Fondo Politiche
Giovanili” Anni 2014 - 2015 - 2016, distinti per progetti ammissibili e
finanziati, ammissibili ma non finanziati, non ammissibili ed esclu-
si.

Il decreto con i relativi allegati è stato pubblicato nel sito istitu-
zionale del Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali alla
voce “linee di attività”, sottovoce APQ giovani indirizzo http://diparti
mento-famiglia-sicilia.it.

Avverso il presente decreto gli interessati potranno presentare
eventuali osservazioni e deduzioni entro e non oltre dieci giorni con-
secutivi dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana.

(2018.44.2820)132

Comunicato relativo all’Avviso per l’erogazione dei con-
tributi regionali di cui all’art. 60 della legge regionale 8 mag-
gio 2018, n. 8.

Si rende noto che nella home page del sito del Dipartimento
regionale della famiglia e delle politiche sociali è pubblicato l’Avviso
con relativa modulistica per l’erogazione dei contributi regionali di
cui all’art. 60 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 - Disposizioni
programmatiche e correttive per l’anno 2018 - Legge di stabilità
regionale - pubblicata nel supplemento ordinario n. 1 alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana (p. I) n. 21 dell’11 maggio 2018.

(2018.44.2819)012

Elenco unico ad esaurimento dei lavoratori provenienti
dai servizi formativi - Aggiornamento.

Si comunica che è stato pubblicato nel sito ufficiale del Diparti-
mento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servi-
zi e delle attività formative l’elenco di cui all’art. 13 della legge regio-
nale n. 8/2016, suddiviso tra allegato “A” (ammessi), allegato “B”
(esclusi) e allegato “C” (esclusi per avvenuto pensionamento o deces-
so), aggiornato alla data 8 ottobre 2018.

(2018.43.2744)091

ASSESSORATO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Presa d’atto degli atti di contabilità finale e del quadro
economico finale di un intervento della Città metropolitana
di Messina a valere sulla linea di intervento 1.1.4.1 del PO
FESR 2007-2013.

Con decreto del dirigente generale di Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 2330 del 31 ago-
sto 2018, registrato in data 21 settembre 2018, reg. n. 1, foglio n. 107
dalla Corte dei conti, è stato preso atto degli atti di contabilità finale
e del quadro economico finale dell’intervento: “Lavori di manutenzio-
ne straordinaria per la messa in sicurezza della bretella di collega-
mento tra il comune di Malvagna e la S.S. 185 nella Valle
dell’Alcantara. Interventi strutturali del piano viabile”, della Città
metropolitana di Messina a valere sulla linea d’intervento 1.1.4.1. del
PO FESR 2007-2013, identificato con il CUP B97H07000800001 -
Codice operazione SI 1 2986.

(2018.42.2671)133

Approvazione di perizia ed assunzione di impegno di
somma per l’esecuzione di lavori di somma urgenza nel
comune di Castelmola.

Con decreto n. 2607/Serv.11 del 26 settembre 2018, annotato
presso la Ragioneria centrale dell’Assessorato delle infrastrutture e
della mobilità in data 8 ottobre 2018 al n. 10, il dirigente del servizio
11 - Assetto del territorio del Dipartimento regionale delle infrastrut-
ture, della mobilità e dei trasporti, ha approvato la perizia ed ha,
altresì, assunto il relativo impegno definitivo di € 86.600,00 sul cap.
672013 del bilancio della Regione siciliana - Es. fin. 2018, per l’esecu-
zione dei lavori di somma urgenza, ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs. 18
aprile 2016, n. 50, per l’eliminazione dei dissesti lungo la strada
Mastrissa-Porticella in località Ciccione nel comune di Castelmola
(ME), curati dall’ufficio del Genio civile di Messina.

(2018.42.2622)090

ASSESSORATO DELLʼISTRUZIONE 
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Approvazione di modifiche all’Avviso pubblico n. 5/2018

per l’apprendistato di alta formazione e ricerca e degli sche-
mi di allegati generati dalla procedura informatica di pre-
sentazione.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 5882 del 30 ottobre
2018, sono stati approvati le modifiche all’Avviso pubblico n. 5/2018
per l’apprendistato di alta formazione e ricerca e gli schemi di allega-
ti generati dalla procedura informatica di presentazione.

I soggetti proponenti dovranno predisporre la domanda di inse-
rimento a catalogo e i relativi allegati esclusivamente avvalendosi
della specifica procedura informatica, disponibile all’indirizzo
https://avviso52018.siciliafse1420.it, che sarà resa disponibile per la
compilazione a partire dal giorno 5 novembre 2018, dalle ore
12:00:00. La scadenza della prima finestra temporale è fissata alle ore
13:30:00 del giorno 18 dicembre 2018. Tale termine di scadenza è
valido anche per l’apprendistato in attività di ricerca.

Il provvedimento integrale e relativi allegati sono pubblicati nel
sito istituzionale http://pti.regione.sicilia.it e, al fine di darne ampia
diffusione, nel sito internet FSE http://www.sicilia-fse.it.

(2018.44.2808)137

ASSESSORATO DELLA SALUTE
Autorizzazione alla Casa di cura Igea s.r.l., sita in Parti-

nico, per la rimodulazione dei posti letto accreditati.

Con decreto n. 1805 del 10 ottobre 2018 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, la Casa di cura Igea s.r.l., sita in via Roma 193,
Partinico, è stata autorizzata alla rimodulazione dei posti letto accre-
ditati. 
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Il suddetto decreto è stato pubblicato integralmente nel sito web
dell’Assessorato regionale della salute - Dipartimento per le attività
sanitarie e osservatorio epidemiologico.

(2018.42.2673)102

Trasferimento del rapporto di accreditamento istituzio-
nale dalla società “Laboratorio di Analisi Cliniche dott.ssa A.
Stalteri & C. s.n.c.” alla società “C.A.D. s.r.l.”

Con decreto n. 1831 dell’11 ottobre 2018 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stato approvato il trasferimento del rapporto di accre-
ditamento istituzionale concesso per la gestione del laboratorio ana-
lisi, con sede in via Giuseppe Siracusa n. 2 nel comune di Siculiana
(AG), dalla società Laboratorio di Analisi Cliniche dott.ssa A. Stalteri
& C. s.n.c. alla società C.A.D. s.r.l.

(2018.42.2611)102

Voltura del rapporto di accreditamento istituzionale
dalla società Laboratorio Analisi Cliniche Scalia Giuseppe
s.n.c. alla società Laboratorio Analisi Cliniche dott. Bella
Dario s.n.c. e contestuale trasferimento della sede operativa.

Con decreto n. 1833 dell’11 ottobre 2018 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stata approvata la voltura del rapporto di accredita-
mento istituzionale dalla società Laboratorio Analisi Cliniche Scalia
Giuseppe s.n.c., alla società Laboratorio Analisi Cliniche dott. Bella
Dario s.n.c. - partita IVA 01003470893 - ed il contestuale trasferimen-
to della sede operativa da via Megara n. 78 ai nuovi locali siti in via
Epicarno - Corbino n. 41 nel comune di Augusta (SR). 

(2018.42.2618)102

ASSESSORATO 
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

Interventi di riequilibrio ed adeguamento delle opere di
protezione della spiaggia in località Canneto, messa in sicu-
rezza e riqualificazione ambientale nell’area costiera di
Unci. Progetto esecutivo di 2° stralcio funzionale sito nel
comune di Lipari.

Con decreto n. 426/Gab del 9 ottobre 2018 dell’Assessore per il
territorio e l’ambiente, sono state ottemperate le prescrizioni di cui
alle lettere a-c del D.R.S. n. 1142 del 26 novembre 2009, le prescrizio-
ni alle lettere b-e-f-g-h-i-j-k non ottemperabili in questa fase di pro-
gettazione esecutiva, relativi agli interventi di riequilibrio ed adegua-
mento delle opere di protezione della spiaggia in località Canneto,
messa in sicurezza e riqualificazione ambientale nell’area costiera di
Unci. Progetto esecutivo di 2° stralcio funzionale sito nel comune di
Lipari (ME).

(2018.42.2612)138

Procedura di valutazione ambientale strategica per un
programma costruttivo nel comune di Taormina.

Con decreto n. 436/Gab del 10 ottobre 2018, l’Assessore regiona-
le per il territorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per
la VAS, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs n. 152/2006 e
ss.mm.ii., in conformità al parere n. 226 dell’8 agosto 2018 reso dalla
commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che «il Programma costruttivo,
redatto secondo le disposizioni di cui alla legge n. 162/1962 e succes-
sive, per la realizzazione di 100 alloggi all’interno dell’area P.E.E.P.
localizzata nella frazione Trappitello del comune di Taormina in con-
trada “Fiascara”» sia da assoggettare alla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del medesimo
D.Lgs. n.  e s.m.i., con il contestuale avvio della procedura V.Inc.A ex
art. 5 del D.P.R. n. 357/1997.

Avverso il decreto n. 416/Gab del 27 settembre 2018 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2018.42.2626)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante urbanistica di un lotto di terreno
nel comune di Mazara del Vallo.

Con decreto n. 437/Gab del 10 ottobre 2018, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 239 del 13 settembre 2018 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha disposto che la “Variante urbanistica del lotto di
terreno sito in via Cavour nel comune di Mazara del Vallo, foglio di
mappa 201, particelle nn. 880, 882, 883, destinata a area a parcheggio
e viabilità esistente del P.R.G. vigente, attualmente zona bianca per
effetto della decadenza dei vincoli a zona omogenea C4, Area a par-
cheggio e viabilità esistente. Sentenza TARS n. 2105/141. Ditta pro-
prietaria: Asaro Luciano e Lodato Maria Teresa” non sia da assogget-
tare alla procedura di valutazione ambientale strategica di cui agli
articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le prescrizioni
contenute nei citato parere n. 239 del 13 settembre 2018 reso dalla
commissione tecnica specialistica.

Avverso il decreto n. 437/Gab del 10 ottobre 2018 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2018.42.2628)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione nel comune di Castel-
lammare del Golfo.

Con decreto n. 438/Gab del 10 ottobre 2018, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 241 del 13 settembre 2018 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha disposto che il “Piano di lottizzazione ricadente
in Z.T.O. “C3.1” sito in contrada “Bevaio Merla” del comune di
Castellammare del Golfo - Ditta proponente: Mirrione Lilla Caterina
Maria e Mirrione Gaspare (ex Scandariato Maria Letizia)” sia da
escludere alla procedura di valutazione ambientale strategica di cui
agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le indica-
zioni contenute nel parere n. 241 del 13 settembre 2018 reso dalla
commissione tecnica specialistica.

Avverso il decreto n. 438/Gab del 10 ottobre 2018 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2018.42.2631)119

Parere motivato favorevole relativamente al processo di
valutazione ambientale strategica sulla variante urbanistica
al PRG del comune di Partinico, riguardante la delocalizza-
zione della distilleria Bertolino.

Con decreto n. 439/Gab del 10 ottobre 2018 dell’Assessore per il
territorio e l’ambiente, autorità competente per la VAS, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed
integrazioni, in conformità al parere ambientale n. 237 del 13 settem-
bre 2018 reso dalla commissione tecnica specialistica per le autoriz-
zazioni ambientali di competenza regionale, che ne costituisce parte
integrante, è stato espresso parere motivato favorevole relativamente
al processo di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) sulla varian-
te urbanistica al PRG del comune di Partinico, approvata con delibe-
ra di consiglio comunale n. 38 del 27 aprile 2017, riguardante la delo-
calizzazione della distilleria Bertolino, da zona D2 (per usi artigiana-
li/industriali salubri nonché centri per il commercio) a zona C1.1 (per
usi residenziali), ambito “Viale dei Platani” su terreni ricadenti in
catasto al foglio di mappa n. 19, particelle nn. 49, 63, 64, 89, 94, 104,
22, 723, 1507, 1585, 1586, 1587, 1588, 1599, 2428, 2429, 2430 e 19.

Il decreto n. 439/Gab del 10 ottobre 2018 è visionabile in formato
integrale nel sito istituzionale dell’Assessorato del territorio e dell’am-
biente e nella home-page del DRU - directory “VAS-DRU”, sub directo-
ry “provvedimenti”.

(2018.42.2666)119
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Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante di riclassificazione urbanistica di
un’area nel comune di Rosolini.

Con decreto n. 440/Gab del 10 ottobre 2018, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 247 del 26 settembre 2018 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha disposto che la “Variante denominata I di riclas-
sificazione urbanistica dell’area distinta al fg. 38, p.lle 704, 709 e 781,
nel comune di Rosolini, divenute zona bianca, in esecuzione della
sentenza TAR CT Sez. 1 n. 535/15 della ditta Salemi Cettina e altri” è
da escludere dalla procedura di valutazione ambientale strategica di
cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/06 con le prescrizioni con-
tenute nei contributi degli enti e le condizioni nello stesso parere
riportate.

(2018.42.2624)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al P.R.G. nel comune di Vittoria.

Con decreto n. 441/Gab del 10 ottobre 2018, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 249 del 26 settembre 2018 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha disposto che la “Variante al PRG per la ridefini-
zione della destinazione urbanistica di un’area nel comune di Vittoria
in catasto al fg. 217, particelle 10 e 13, giusta sentenza TAR CT n.
998/2017. Ditta Vindigni Rossella” è da scludere dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. n. 152/06 con le prescrizioni contenute nei contributi degli
enti e le condizioni contenute nel medesimo parere.

(2018.42.2629)119

Autorizzazione integrata ambientale alla ditta S.A.C.C.A
S.p.A. Siculo Emiliana, con sede in Calatabiano, per il prose-
guimento dell’esercizio dell’attività IPPC di fabbricazione di
carta e cartone.

Si rende noto che l’Assessore per il territorio e l’ambiente, con
decreto n. 442/Gab del 10 ottobre 2018, ha concesso, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 29-quater del decreto legislativo n. 152/2006 e
ss.mm.ii., alla società “S.A.C.C.A. S.p.A. Siculo Emiliana per la pro-
duzione di carta e cartoni”, con sede legale e stabilimento nel comu-
ne di Calatabiano (CT) in via Pasteria n. 17/19, l’autorizzazione inte-
grata ambientale per il proseguimento dell’esercizio dell’attività IPPC
di “Fabbricazione di carta e cartoni con una capacità di produzione
superiore a 20 Mg al giorno”.

La suddetta autorizzazione integrata ambientale è consultabile
nella sua interezza nel sito web della Regione Sicilia all’indirizzo:

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR
_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratoregionaledelterritorioedella
mbiente/PIR_DipTerritorioAmbiente, nonché nel portale SI-VVI del
medesimo sito web dell’Assessorato (http://si-vvi.artasicilia.eu/si-
vvi/faces/jsp/public/navigatore.jsp).

(2018.42.2679)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al P.R.G. del comune di Vittoria.

Con decreto n. 443/Gab dell’11 ottobre 2018, l’Assessore per il
territorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
in conformità al parere n. 236 del 13 settembre 2018 reso dalla com-
missione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che la variante al PRG per la ride-
finizione della destinazione urbanistica di un’area nel comune di Vit-
toria, giusta sentenza TAR CT n. 1799/2011 - rideterminazione della
destinazione urbanistica con la previsione di zona BS2M della ditta
Conti Rosa Anna e altre - è da escludere dalla procedura di valutazio-
ne ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n.
152/06 con le condizioni contenute nel medesimo parere.

(2018.42.2635)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione nel comune di Masca-
li.

Con decreto n. 444/Gab dell’11 ottobre 2018, l’Assessore per il
territorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
in conformità al parere n. 242 del 13 settembre 2018 reso dalla com-
missione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che il “Piano di lottizzazione per
un complesso edilizio uso abitativo via Giarre-Nunziata” del comune
di Mascali sia da non assoggettare alla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n.
152/06 e s.m.i., con le prescrizioni contenute nel citato parere n.
242/2018 reso dalla commissione tecnica specialistica.

(2018.42.2638)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione di un’area edificabile
nel comune di Licata. 

Con decreto n. 445/Gab dell’11 ottobre 2018, l’Assessore per il
territorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
in conformità al parere n. 250 del 26 settembre 2018 reso dalla com-
missione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che il piano di lottizzazione di
un’area edificabile di espansione semintensiva ubicata in via Palma,
ricadente in zona C/2 del vigente P.R.G., del comune di Licata (AG)
per la realizzazione di un’attività commerciale adibita a supermerca-
to MD-DISCOUNT. - Ditta proponente: Sorriso-Graci ed altri - non
sia da assoggettare alla procedura di valutazione ambientale strategi-
ca di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., con
le prescrizioni dettate nel parere n. 250 del 26 settembre 2018.

Avverso il decreto n. 445/Gab dell’11 ottobre 2018 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2018.42.2646)119

Nomina del commissario ad acta presso il comune di
Trapani per la normazione urbanistica di lotti di terreno.

Con decreto n. 447/Gab del 15 ottobre 2018, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 2 della legge regionale 21 agosto 1984, n. 66, l’arch.
Donatello Messina, in servizio presso questo Assessorato, è stato
nominato commissario ad acta, la cui durata in carica non può ecce-
dere il termine di tre mesi, salvo ulteriori proroghe, presso il comune
di Trapani, con il compito di provvedere in via sostitutiva, previa veri-
fica degli atti ad una nuova normazione urbanistica dei lotti di terre-
no di proprietà della ditta “Burgarella ed altri” censiti in catasto alle
particelle nn. 115, 155, 162, 591 (in parte), 655, 937, 993 e 994 del fg.
di mappa n. 12 situati in località “Fontanelle”, nel presupposto che
tali aree siano divenute zone bianche dello strumento urbanistico
vigente per effetto della decadenza dei vincoli espropriativi.

(2018.42.2659)112

Nomina del commissario ad acta presso il comune di
Mazara del Vallo per la disciplina di un’area.

Con decreto n. 448/Gab del 15 ottobre 2018 dell’Assessore per il
territorio e l’ambiente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della legge
regionale 21 agosto 1984, n. 66, l’ing. Salvatore Cirone in servizio
presso questo Assessorato è stato nominato commissario ad acta, la
cui durata in carica non può eccedere il termine di tre mesi, salvo
ulteriori proroghe, presso il comune di Mazara del Vallo (TP), con il
compito di provvedere in via sostitutiva, previa verifica degli atti, a
disciplinare l’area di proprietà della ditta “Torretta s.r.l.”, lotti di ter-
reno di loro proprietà distinti in catasto con fg. n. 196, partt. nn. 329
e 4110, siti in lungomare San Vito n. 67, e di cui all’istanza a firma
dell’amm. unico Bianco Michele, per adottare un provvedimento di
normazione urbanistica degli stessi lotti, ove fossero divenuti in tutto
o in parte zona bianca dello strumento urbanistico per effetto della
decadenza dei vincoli espropriativi.

(2018.42.2651)112
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Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione nel comune di Termini
Imerese.

Con decreto n. 449/Gab del 15 ottobre 2018, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 257 del 26 settembre 2018 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha disposto che il “Piano di lottizzazione in contrada
Bragone, ricadente in z.t.o. “C6-residenziali estensive” del vigente

P.R.G. del comune di Termini Imerese - Ditte Messineo Antonina e
Sciortino Antonino”, sia da non assoggettare alla procedura di valu-
tazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i., con le prescrizioni contenute nel citato pare-
re n. 257/2018 reso dalla commissione tecnica specialistica.

Avverso il decreto 449/Gab del 15 ottobre 2018 è esperibile, dalla
data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale dinanzi
al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso straor-
dinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120.

(2018.42.2660)119

STATUTI
STATUTO DEL COMUNE DI MALFA

(Provincia di Messina)

Modifiche ed integrazioni

Lo statuto del comune di Malfa è stato pubblicato nel supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n.
33 del 7 luglio 2006.

Con deliberazione del consiglio comunale n. 38 del 28 settembre
2018 sono state apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

– il comma 4 dell’art. 30 viene così modificato “La giunta comu-
nale è composta dal sindaco che la presiede, e da un massimo di tre
assessori nominati dal sindaco.

– inserire dopo l’art. 48 l’art. 48/bis Contratti a tempo determi-
nato.

L’ente ha facoltà, secondo le modalità e le procedure definite dai
regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, di fare ricorso
a contratti a tempo determinato, di durata non superiore a quella
residuale del mandato del sindaco, per la copertura di posti di
responsabile di ufficio o servizio, di qualifica dirigenziale o di alta
specializzazione.

I posti delle qualifiche dirigenziali di alta specializzazione e di
responsabile di settore, degli uffici e dei servizi possono essere rico-
perti mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico
ovvero, mediante convenzione a termine  fermi restando i requisiti
professionali corrispondenti alla qualifica del posto da ricoprire, nel
rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa vigente.

Il sindaco può conferire incarichi di dirigente, di alte specializ-
zazioni o di funzionari dell'area direttiva, al di fuori della dotazione
organica, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da rico-
prire  nel rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa vigente.

– inserire dopo l’art. 50, l’art. 50/bis: Organismo di valutazione
indipendente

L’organismo di valutazione indipendente, per lo svolgimento del
servizio di controllo interno, è disciplinato dal regolamento e verifica,
anche mediante valutazione comparativa dei costi, l’imparzialità ed il
buon andamento dell’azione amministrativa.

L’organismo di valutazione indipendente è dotato di autonomia
funzionale e può in ogni fase del procedimento accedere ai documen-
ti amministrativi mediante richiesta orale di informazioni ad uffici
pubblici.

Per lo svolgimento delle funzioni di cui al primo comma, per
comprovate esigenze, l’amministrazione può avvalersi di soggetti
pubblici o privati particolarmente qualificati nel campo delle tecni-

che di valutazione dell’azione amministrativa e del controllo di
gestione.

Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi disci-
plina l’attività dell’organismo e la relativa composizione.

– l’art. 78 viene così riformulato: Diritto di accesso e d’informa-
zione.

Al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’attività
amministrativa è garantito ai cittadini singoli associati, per la tutela
di situazioni giuridiche soggettive o di interessi diffusi, il diritto di
accesso ai documenti amministrativi del comune nonché degli enti e
aziende indipendenti, secondo quanto previsto dalle norme della
legge n. 241/90 e del D.Lgs. n. 33/2013, art. 5, comma 1 e art. 5,
comma 2 (FOIA).

Tutti gli atti dell’amministrazione comunale sono pubblici ad
eccezione di quelli coperti da segreto o divieto di divulgazione per
espressa previsione di norme giuridiche in quanto la loro diffusione
può  pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi
o delle imprese.

Anche in presenza del diritto di riservatezza, il sindaco deve
garantire, ai soggetti interessati, la visione degli atti relativi ai proce-
dimenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o
difendere i loro interessi giuridici.

Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di
copia dei documenti amministrativi nei modi e con i limiti indicati
dal regolamento.

La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata e deve
riguardare documenti formati dall’amministrazione comunale o da
questa tenuti stabilmente.

L’esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è
subordinato al rimborso del costo di riproduzione, salve le vigenti
disposizioni in materia di bollo, nonché alla corresponsione dei dirit-
ti di ricerca.

Le aziende e gli enti dipendenti dal comune hanno l’obbligo di
informare la loro attività a tali principi.

È fatto obbligo all’amministrazione comunale, fermo restando la
tutela della privacy, di rendere noto nel proprio sito internet, tutti gli
atti deliberativi adottati dalla giunta e dal consiglio e le determinazio-
ni sindacali e dirigenziali, ai fini della pubblicità - notizia.

Il comune, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei citta-
dini all’attività dell’amministrazione e la diffusione degli atti comu-
nali istituisce con provvedimento sindacale l’Ufficio relazioni con il
pubblico che ne disciplinerà il funzionamento secondo i principi del
D.Lgs. n. 29/93 e della direttiva del Consiglio dei Ministri dell’11 otto-
bre 1994 utilizzando personale con idonea qualificazione e capacità.

(2018.42.2657)014
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ASSESSORATO DELLʼECONOMIA

CIRCOLARE 24 ottobre 2018, n. 19.

Tesoreria unica – Legge 29 ottobre 1984, n. 720 e succes-
sive modifiche ed integrazioni (TU).

AI DIPARTIMENTI REGIONALI ED UFFICI EQUIPARATI

AI FUNZIONARI DELEGATI

ALLE RAGIONERIE CENTRALI

e, p.c.     AL PRESIDENTE DELLA REGIONE

UFFICIO DI GABINETTO

ALL’ASSESSORE PER L’ECONOMIA

UFFICIO DI GABINETTO

AGLI ASSESSORI REGIONALI

UFFICI DI GABINETTO

ALLA SEGRETERIA GENERALE DELLA REGIONE

ALLA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO UFFICIO III

ALLA PROCURA REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI

A SICILIA DIGITALE S.P.A.

ALL’UNICREDIT S.P.A.

AREA PUBLIC SECTOR SICILIA

ALL’UNICREDIT S.P.A.

CASSA CENTRALE REGIONALE SICILIANA

Come è noto, a seguito dell’abrogazione della tesoreria
unica regionale, ex art. 21 della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8, con circolare n. 11 del 25 maggio 2018 questa
Amministrazione ha fornito alcuni elementi esplicativi ed
apposite istruzioni per il pagamento delle somme presenti
nei sottoconti di tesoreria eliminate e contabilizzate in
appositi capitoli, in relazione alla natura dei fondi a suo
tempo trasferiti.

Nella circolare è stata altresì richiamata la legge 29
ottobre 1984, n. 720 e ss.mm.ii., inerente l’istituzione del
sistema di tesoreria unica (TU) per enti ed organismi pub-
blici, provvedendo a fornire un link della Ragioneria gene-
rale dello Stato dove rilevare tutti i riferimenti e aggiorna-
menti normativi relativi alla legge, la stessa compresa,
nonché l’elenco delle contabilità speciali di cui alla tabella
A annessa alla legge.

A titolo esemplificativo sono assoggettati al regime di
tesoreria unica gli enti territoriali, quelli del comparto
sanitario, gli enti di ricerca, le università, le istituzioni sco-
lastiche, gli enti previdenziali.

Dalla sua istituzione ad oggi, il sistema di tesoreria
unica ha conosciuto un’evoluzione, transitando dalla teso-
reria unica tradizionale (versamento di tutte le proprie
risorse liquide sui conti aperti presso la Banca d’Italia,
ripartite in un sottoconto fruttifero, per le entrate proprie,
e in uno infruttifero per le altre entrate) alla tesoreria
unica mista (versamento sui conti aperti presso la Banca
d’Italia ai soli trasferimenti provenienti direttamente dal
bilancio dello Stato, mantenendo le altre risorse presso il
proprio tesoriere/cassiere bancario) che è stata sospesa
dal 2012 per applicare, di nuovo, le regole della tesoreria
unica tradizionale, quantomeno fino al 31 dicembre 2021
(art. 1, comma 877, legge n. 205/2017).

Nella summenzionata legge n. 720/1984 all’articolo 1 è
disposto: “... gli istituti e le aziende di credito, tesorieri o
cassieri degli enti e degli organismi pubblici di cui alla
tabella A annessa alla presente legge, effettuano, nella
qualità di organi di esecuzione degli enti e degli organismi
suddetti, le operazioni di incasso e di pagamento a valere

sulle contabilità speciali aperte presso le sezioni di tesore-
ria provinciale dello Stato.”

Inoltre, all’articolo 2 è stabilito che “Le disposizioni
dell’art. 40, legge 30 marzo 1981, n. 119, ....., come ulte-
riormente modificato ed integrato dal successivo art. 3
della presente legge, si applicano agli enti ed agli organi-
smi pubblici indicati nella tabella B annessa alla presente
legge.”

Le tabelle A e B, modificabili ed integrabili con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del
ministro dell’economia e delle finanze, attualmente vigen-
ti, sono allegate alla presente circolare.

Il tesoriere/cassiere effettuerà i versamenti sulle conta-
bilità speciali presso la tesoreria statale e tutte le regola-
zioni contabili, utilizzando unicamente il canale telemati-
co in essere con la Banca d’Italia, essendo esclusa la pos-
sibilità di operare con bonifico bancario o altri strumenti,
come disposto dal Ministero dell’economia e delle finanze
con D.M. 4 agosto 2009, recante le modalità di regolamen-
to telematico dei rapporti tra tesorieri e cassieri degli enti
ed organismi di cui alla tabella A allegata alla legge n.
720/1984 e la Tesoreria dello Stato (cfr. circolare n. 28
dell’1 ottobre 2018).

Come specificato nell’articolo 1 del summenzionato
decreto ministeriale, le entrate degli enti e organismi inse-
riti nella tabella A, allegata alla legge n. 720/1984, sono
versate nel sottoconto fruttifero o infruttifero con le
seguenti modalità:

“a) nel sottoconto fruttifero devono affluire le entrate
proprie degli enti ed organismi, costituite da introiti tribu-
tari ed extratributari, proventi per vendita di beni e servi-
zi, per canoni, sovracanoni ed indennizzi, o da altri introi-
ti provenienti dal settore privato;

b) nel sottoconto infruttifero devono affluire le altre
entrate, comprese quelle provenienti da mutui assistiti da
garanzia statale e devono esservi versate le assegnazioni, i
contributi e quant’altro proveniente a qualsiasi titolo dal
bilancio dello Stato, oltre ai trasferimenti provenienti
dagli enti e organismi di cui alle tabelle A e B, allegate alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720.”

Le istruzioni operative per l’immissione e registrazio-
ne di un mandato (sul SIC) o di un ordinativo (sul SI-GTS)
ad un ente in TU (girofondi) sono descritte in allegato alla
presente circolare e dovranno essere applicate a far data
dal 5 novembre 2018.

Nel rappresentare la particolare rilevanza di quanto
suesposto, le Amministrazioni in indirizzo sono invitate
ad assicurare la più ampia diffusione della presente circo-
lare presso gli enti ed aziende del settore pubblico regio-
nale assoggettati al regime di tesoreria unica di cui alla
legge n. 720/1984 e ss.mm.ii.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e inserita nel sito internet del
Dipartimento bilancio e tesoro – Ragioneria generale della
Regione, nella sezione dedicata alle circolari, al link:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/
PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoEconomia/PIR_
DipBilancioTesoro/PIR_Circolari1/PIR_Circolari2018.

Il ragioniere generale della Ragioneria
generale della Regione: BOLOGNA

CIRCOLARI
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Tabella A11

– Accademia della Crusca12

– Accademia nazionale dei Lincei
– Aereo club d’Italia
– Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e

della ricerca (ANVUR)
– Agenzia nazionale per la sicurezza del volo
– Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei

beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata
– Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGE.NA.S.)
– Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
– Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL)13

– Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica
(ANSAS)

– Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA)

– Agenzia nazionale turismo
– Agenzia per il terzo settore
– Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione
– Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche

amministrazioni (A.R.A.N.)
– Agenzia per lo sviluppo del settore ippico (ASSI)
– Agenzia spaziale italiana (ASI)
– Autorità d’ambito
– Autorità di regolazione dei trasporti14

– Autorità garante della concorrenza e del mercato
– Autorità nazionale anticorruzione15

– Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture16

– Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico17

– Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
– Autorità portuali
– Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo
– Aziende di promozione turistica
– Aziende e Consorzi fra province e comuni per l’erogazione di

servizi di trasporto pubblico locale
– Aziende sanitarie e Aziende ospedaliere (D.Lgs. n. 502/1992)
– Aziende ospedaliere universitarie (D.Lgs. n. 517/1999)
– Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura18

– Club alpino italiano
– Comitato italiano paralimpico19

– Commissione di vigilanza sui fondi di pensione
– Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB)
– Comuni, con esclusione di quelli con popolazione inferiore a

5.000 abitanti che non usufruiscono di contributi statali
– Comunità montane, con popolazione complessiva montana

non inferiore a 10.000 abitanti
– Consiglio nazionale delle ricerche (CNR)

– Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(C.R.A.)20

– Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria (CREA)21

– Consorzi interuniversitari
– Consorzi istituiti per l’esercizio di funzioni ove partecipino

province e comuni con popolazione complessiva non inferiore a
10.000 abitanti, nonché altri enti pubblici

– Consorzi per i nuclei di industrializzazione e consorzi per
l’area di sviluppo industriale a prevalente apporto finanziario degli
enti territoriali

– Consorzio canale Milano-Cremona-Po
– Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trie-

ste
– Consorzio per la zona agricola industriale di Verona
– Croce Rossa italiana
– DigitPA
– Ente acquedotti siciliani
– Ente Acque della Sardegna
– Ente irriguo Umbro-Toscano in liquidazione
– Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC)
– Ente nazionale per la cellulosa e la carta in liquidazione
– Ente per lo sviluppo, l’irrigazione e la trasformazione fondia-

ria in Puglia e Lucania
– Ente risorse idriche Molise (E.R.I.M.)
– Ente zona industriale di Trieste
– Enti parchi nazionali
– Enti parchi regionali
– Enti provinciali per il turismo
– Enti regionali di sviluppo agricolo
– Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali
– Garante per la protezione dei dati personali22

– Gestione governativa dei servizi pubblici di navigazione di
linea sui laghi Maggiore, di Garda, di Como

– Gestioni governative ferroviarie non trasformate in s.r.l.
– Ispettorato nazionale del lavoro23

– Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni24

– Istituti centrali del Ministero per i beni e le attività culturali
(articolo 15, comma 1, D.P.R. n. 233/2007)

– Istituti del Ministero per i beni e le attività culturali dotati di
autonomia speciale (articolo 15, comma 3, D.P.R. n. 233/2007)

– Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pub-
blico (D.Lgs. n. 288/2003)

– Istituti zooprofilattici sperimentali
– Istituto agronomico per l’oltremare
– Istituto centrale di statistica (ISTAT)
– Istituto italiano di studi germanici
– Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente
– Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione

(INRAN)

11 La presente tabella - già sostituita, da ultimo, dal D.P.C.M. 3 febbraio 1989 (Gazzetta Ufficiale 6 febbraio 1989, n. 30), modificata dal D.P.C.M. 29 agosto
1989, dall’art. 5, D.L. 25 novembre 1989, n. 382, dall’art. 4, D.L. 22 gennaio 1990, n. 6, dal D.P.CM. 2 luglio 1990, dall’art. 9, D.Lgs. 26 febbraio 1994, n. 143, dal
D.P.CM. 14 settembre 1994, dall’art. 3, legge 25 novembre 1995, n. 505, dall’art. 7, legge 21 dicembre 1996, n. 665, dall’art. 9, D.Lgs. 25 luglio 1997, n. 250, dal
D.P.R. 28 settembre 1998, n. 374, dall’art. 15, D.Lgs. 25 febbraio 1999, n. 66, nuovamente sostituita dall’art. 3, D.P.C.M. 28 ottobre 1999 e modificata dall’art. 8,
comma 3, D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 454, dall’art. 1, D.M. 28 settembre 2000, n. 301, dall’art. 66, comma 5, legge 23 dicembre 2000, n. 388, dall’art. 7, D.P.R. 31
marzo 2001, n. 200, dall’articolo unico, D.P.CM. 17 ottobre 2005 (Gazzetta Ufficiale 5 dicembre 2005, n. 283), dall’art. 1, D.P.C.M. 25 gennaio 2008 (Gazzetta Uffi-
ciale 7 febbraio 2008, n. 32), dall’art. 1 D.P.CM. 17 settembre 2008 (Gazzetta Ufficiale 2 dicembre 2008, n. 282), dall’art. 4, comma 4, D.L. 4 febbraio 2010, n. 4,
dal D.P.C.M. 31 marzo 2010, dall’art. 3, comma 3, D.M. 21 maggio 2010, n. 123, dal comma 2 dell’art. 1, D.P.C.M. 26 gennaio 2011, n. 51 e dall’art. 113, comma
5, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, come sostituito dall’art. 29, comma 4, legge 17 ottobre 2017, n. 161 - è stata sostituita dal comma 1 dell’art. 2, D.P.CM. 29
novembre 2011 e così modificata dall’art. 1, D.P.CM. 9 marzo 2018. Vedi, anche, l’art. 4-ter, D.L. 14 marzo 2005, n. 35 e l’art. 32-ter, D.L. 29 novembre 2008, n.
185, nei testi integrati dalle relative leggi di conversione.

12 Inserita dal comma 1 dell’art. 1, D.P.C.M. 19 settembre 2014.
13 Inserita dall’art. 1, D.P.CM. 20 luglio 2017.
14 Inserita dall’art. 1, comma 742, legge 28 dicembre 2015, n. 708, a decorrere dall’1 gennaio 2016.
15 Inserita dal comma 1 dell’art. 1, D.P.C.M. 26 giugno 2015.
16 L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture è stata esclusa dalla presente tabella dal comma 2 dell’art. 1, D.P.C.M. 26 giu-

gno 2015.
17 Inserita dall’art. 1, comma 742, legge 28 dicembre 2015, n. 708, a decorrere dall’1 gennaio 2016.
18 Capoverso inserito dal comma 391 dell’art. 1, legge 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dall’1 gennaio 2015.
19 Inserito dall’art. 1, comma 1, D.P.CM. 15 maggio 2018.
20 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 381, legge 23 dicembre 2014, n. 190, l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) è stato incorporato nel

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), il quale ultimo ha assunto la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione. Successivamente, il CREA è stato inserito nella presente
tabella dall’art. 1, comma 2, dell’allegato al D.M. 27 gennaio 7017, n. 39.

21 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 381, legge 23 dicembre 2014, n. 190, l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) è stato incorporato nel
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), il quale ultimo ha assunto la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione. Successivamente, il CREA è stato inserito nella presente
tabella dall’art. 1, comma 2, dell’allegato al D.M. 27 gennaio 2017, n. 39.

22 Inserito dall’art. 1, comma 742, legge 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dall’1 gennaio 2016.
23 Inserito dal comma 5 dell’art. 5, D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 149, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art.

13 dello stesso decreto.
24 Inserito dall’art. 1, comma 742, legge 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dall’1 gennaio 2016.
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– Istituto nazionale di alta matematica «F. Severi»
– Istituto nazionale di astrofisica (INAF)
– Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN)
– Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV)
– Istituto nazionale di oceanografia e geofisica sperimentale

(OGS)
– Istituto nazionale di ricerca metro logica (INRIM)
– Istituto nazionale economia agraria (INEA)25

– Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e formazione (INVALSI)

– Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei
lavoratori (I.S.F.O.L.)

– Istituto storico italiano per il Medio Evo26

– Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA)

– Istituzioni di cui all’articolo 114 del D.Lgs. n. 267/2000
– Lega italiana per la lotta contro i tumori
– Lega navale italiana
– Museo storico della fisica e centro studi e ricerche «Enrico

Fermi»
– Organi straordinari della liquidazione degli enti locali disse-

stati
– Organismi pagatori regionali per le erogazioni in agricoltura
– Ospedali Galliera27

– Policlinici universitari, D.Lgs. n. 502/1992
– Province
– Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano
– Scuola archeologica italiana in Atene28

– Scuola superiore della magistratura29

– Scuola superiore dell’economia e delle finanze
– Società regionale per la sanità So.Re.Sa.S.p.A.30

– Stazione zoologica «Anton Dohrn» di Napoli
– Unioni di comuni con popolazione complessiva non inferiore

a 10.000 abitanti
– Università statali, istituti di istruzione universitaria, opere

universitarie statali, enti ed organismi per il diritto allo studio a
carattere regionale.

Tabella B31

– Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno
– Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
– Agenzia industrie difesa
– Comitato olimpico nazionale italiano (CONI)
– Ente nazionale di previdenza e assistenza lavoratori dello

spettacolo (ENPALS)
– Ente nazionale risi
– Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul

lavoro (INAIL)
– Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-

strazione pubblica (INPDAP)
– Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)
– Istituto superiore di sanità (ISS)

ISTRUZIONI GIROFONDI

Dopo aver inserito il C.F./P. IVA la procedura automaticamente
mostrerà le ultime 12 cifre del conto corrente presso Banca d’Italia.

Se si tratta di un ente che ha più conti presso la Tesoreria di
Banca d’Italia, occorrerà selezionare il numero di conto congruente
su cui versare la somma; successivamente, dopo aver selezionato l’en-
te ed il relativo conto corrente occorrerà scegliere se la somma da tra-
sferire è Fruttifera (F) o Infruttifera (I). La maschera, di default,

mostrerà “I’’ (Infruttifera).
Qualora l’ente non è presente in anagrafica, un messaggio invi-

terà l’utente a rivolgersi al Servizio tesoro di questo Dipartimento per
l’inserimento dei dati che dovranno essere formalmente comunicati
allo stesso Servizio anche via e-mail all’indirizzo: servizio.tesoro.
bilancio(@regione.sicilia.it, indicando chiaramente i dati relativi al
soggetto beneficiario, al codice fiscale/P.IVA, nonché il numero di
conto corrente presso Banca d’Italia.

Se l’ente è presente in anagrafica si procederà come di consueto,
anche in caso di mandato collettivo.

Nel caso di pagamenti di fatture ad enti in TU occorrerà predi-
sporre non più un unico mandato o ordinativo di pagamento collet-
tivo, ma dovranno essere predisposti due titoli:

– uno per pagare l’imponibile, da registrare in modalità 12
“girofondi”;

– l’altro per pagare l’IVA in modalità 4 “bonifico bancario” sul
conto corrente a suo tempo indicato nella circolare n. 9/2015, cioè sul
conto corrente avente il seguente IBAN:

IT 34 E 02008 04625 000103623296

(2018.43.2737)017

CIRCOLARE 24 ottobre 2018, n. 21.

Società in house e controllo analogo - Azione di respon-
sabilità e danno erariale. Circolare esplicativa.

ALLE SOCIETÀ PARTECIPATE DELLA REGIONE SICILIANA

e, p.c.     AL PRESIDENTE DELLA REGIONE
UFFICIO DI DIRETTA COLLABORAZIONE

ALLA CORTE DEI CONTI - 
SEZIONE DI CONTROLLO DELLA REGIONE SICILIANA

1. Affidamenti diretti delle società in house e controllo 
analogo

L'ordinamento europeo e quello nazionale, come
noto, ammettono la possibilità che un'amministrazione
pubblica proceda all'affidamento diretto di un contratto
pubblico, senza cioè gara pubblica, a società dotate di per-
sonalità giuridica controllate dalla stessa, a condizione
che la prima eserciti sulla seconda un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi e questa realizzi la
parte più importante della propria attività con l'ente o con
gli enti che la controllano.

Condizioni essenziali e legittimanti l'affidamento
diretto sono i due c.d. requisiti Teckal, criteri cumulativi
elaborati dalla giurisprudenza comunitaria e atti a giusti-
ficare la sottrazione di un servizio all'ambito di operatività
delle regole dell'evidenza pubblica: la circostanza che l'af-
fidamento abbia luogo in favore di soggetti che, sebbene
giuridicamente distinti dall'amministrazione aggiudicatri-
ce, costituiscano elementi del sistema che a tale ammini-
strazione fanno capo, essendo soggetti a "controllo analo-
go", e il fatto che il destinatario dell appalto svolga la parte
più importante della propria attività in favore dell'ammi-
nistrazione o delle amministrazioni che la controllano.

25 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 381, legge 23 dicembre 2014, n. 190, l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) è stato incorporato nel
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), il quale ultimo ha assunto la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione. Successivamente, il CREA è stato inserito nella presente
tabella dall’art. 1, comma 2, dell’allegato al D.M. 27 gennaio 2017, n. 39.

26 Inserito dall’art. 1, comma 1, D.P.C.M. 24 giugno 2014.
27 Inserito dall’art. 1, comma 1, D.P.C.M. 24 maggio 2018.
28 Inserita dall’art. 1, D.P.C.M. 28 dicembre 2017.
29 Inserita dall’art. 1, comma 1, D.P.C.M. 28 dicembre 2012.
30 Inserita dal comma 1 dell’art. 1, D.P.C.M. 19 settembre 2014.
31 La presente tabella - già sostituita dal D.P.C.M. 3 febbraio 1989 (Gazzetta Ufficiale 6 febbraio 1989, n. 30) e modificata dall’art. 4, D.P.C.M. 29 agosto 1989,

dal D. Lgs. 30 giugno 1994, n. 479, dall’art. 1, D.M. 12 giugno 1995, n. 329 e dall’art. 8, D.Lgs. 27 maggio 1999, n. 165, nuovamente sostituita dall’art. 1, D.P.C.M.
28 ottobre 1999 e modificata dall’articolo unico, D.P.C.M. 26 settembre 2005, dall’articolo unico, D.P.C.M. 17 ottobre 2005 (Gazzetta Ufficiale 5 dicembre 2005,
n. 283), dall’art. 1, D.P.C.M. 25 gennaio 2008 (Gazzetta Ufficiale 7 febbraio 2008, n. 32) e dall’art. 1, D.P.C.M. 21 aprile 2008 (Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2008, n.
194) - è stata sostituita dal comma 1 dell’art. 2, D.P.C.M. 29 novembre 201 e così modificata dall’art. 1, D.P.C.M. 9 marzo 2018. Vedi, anche, l’art. 4-ter, D.L. 14
marzo 2005, n. 35 e l’art. 32-ter, D.L. 29 novembre 2008, n. 185, nei testi integrati dalle relative leggi di conversione.
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Nell’ipotesi in cui l'amministrazione aggiudicatrice
eserciti un tale tipo di controllo sull'ente aggiudicatario,
non ci si trova infatti di fronte a due soggetti distinti, ma
ad un unico soggetto, in quanto l'amministrazione aggiu-
dica il servizio ad un soggetto qualificabile alla stregua di
un proprio organo o, in altre parole, di un prolungamento
amministrativo della stessa.

Quando ricorre un'ipotesi siffatta, in definitiva, non si
può ritenere sussistente un rapporto di terzietà tra ammi-
nistrazione aggiudicatrice ed ente affidatario, giacché il
controllo esercitato dalla prima sul secondo è tale da
annullare in modo completo la volontà negoziale e l'auto-
nomia dell’ente stesso.

In siffatto contesto, va delimitato e specificato il con-
tenuto del requisito del controllo analogo, che ha partico-
larmente impegnato dottrina e giurisprudenza.

Infatti per giustificare una deroga alle regole europee
di evidenza pubblica, la sola partecipazione pubblica tota-
litaria è stata considerata un elemento necessario ma non
sufficiente: il controllo analogo sulla società pubblica affi-
dataria del servizio può ritenersi garantito solo dalla pre-
visione espressa nell'atto costitutivo e nello statuto della
società di stringenti poteri di controllo finanziario e
gestionale a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.

La giurisprudenza comunitaria e nazionale ha nel
tempo delineato una serie di strumenti di controllo da
parte dell'ente rispetto a quelli previsti dal diritto civile,
affermando che il controllo deve riguardare le attività fon-
damentali e di straordinaria amministrazione, il persegui-
mento degli obiettivi di interesse pubblico assegnati non-
ché gli organi della società.

In particolare, la giurisprudenza ha precisato che,
affinché vi sia controllo analogo, si deve verificare se in
concreto si realizzi “una sorta di amministrazione indiret-
ta nella gestione del servizio, che resta saldamente nelle
mani dell'ente concedente, attraverso un controllo assolu-
to sull'attività della società affidataria la quale è istituzio-
nalmente destinata in modo assorbente a operazioni in
favore di questo (...). La struttura organizzativa deve,
quindi, essere tale da consentire all’ente pubblico di eser-
citare la più totale ingerenza e controllo sulla gestione,
nonché, sull'andamento economico-finanziario, analoga-
mente a quanto avrebbe potuto fare con un servizio gesti-
to direttamente”(ex multis: Consiglio di Stato, Sez. IV, 25
gennaio 2005, n. 168 e TAR Campania, Sez. I, 30 marzo
2005, n. 2784).

Il soggetto affidatario si presenta, quindi, come una
sorta di “longa manus” dell’amministrazione affidante,
pur conservando natura distinta e autonoma rispetto
all'apparato organizzativo di questa.

In pratica questo tipo di controllo può esplicitarsi, in
via esemplificativa:

– nell'obbligo di trasmissione e di preventiva approva-
zione dei documenti di programmazione e del piano indu-
striale;

– nella facoltà di modifica degli schemi tipo di con-
tratto di servizio;

– nel potere di verifica dello stato di attuazione degli
obiettivi assegnati anche sotto il profilo della efficacia,
efficienza ed economicità;

– nell'approvazione da parte dell'amministrazione
delle deliberazioni societarie di amministrazione straordi-
naria e degli atti fondamentali della gestione (il bilancio, il
budget, l'organigramma, il piano degli investimenti, il
piano di sviluppo);

– nella nomina e revoca di componenti del consiglio
di amministrazione e del collegio sindacale della società
da parte del soggetto controllante.

Per «controllo analogo», che l'amministrazione aggiu-
dicatrice esercita sull'ente aggiudicatario, di conseguenza,
deve sostanzialmente intendersi un rapporto equivalente,
ai fini degli effetti pratici, ad una relazione di subordina-
zione gerarchica (tale situazione si verifica quando sussi-
ste un controllo gestionale e finanziario stringente dell'en-
te pubblico sull'ente societario) e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività con l'ente o gli
enti pubblici che la controllano.

Per una corretta delimitazione del requisito, alla luce
dei riscontri giurisprudenziali vi è chi ha ritenuto necessa-
rio distinguere tra controllo strutturale e controllo gestio-
nale.

Il primo ricorre nelle ipotesi in cui il soggetto control-
lante eserciti un potere di controllo sulla struttura e sugli
organi del soggetto controllato: tale controllo, in linea
generale, si manifesta nel potere di nomina della maggio-
ranza dei soggetti che compongono gli organi di ammini-
strazione, direzione o vigilanza del soggetto aggiudicata-
rio; il secondo ricorre nell'ipotesi in cui il soggetto control-
lante ha il potere di valutare la conformità dell’attività
svolta dall’ente controllato ad un parametro legale, garan-
tendo la conformità dell'azione.

Non escludendo il cumulo di controllo strutturale e
controllo sull’attività all'interno di una stessa fattispecie,
perché si possa parlare di «controllo analogo» il controllo
strutturale va considerato un presupposto (anche cronolo-
gicamente) necessario perché possa parlarsi e regolarsi un
controllo sull'attività.

Il controllo sull'ente affidatario, peraltro, non può
essere esercitato da parte di un qualsiasi organismo di
diritto pubblico, ma deve essere esercitato - direttamente
o indirettamente - da quella stessa amministrazione che
sia destinataria in via principale delle prestazioni del
potenziale affidatario.

La giurisprudenza ha inoltre chiarito che, seppur in
astratto, è configurabile un "controllo analogo" anche nel
caso in cui il pacchetto azionario non sia detenuto diretta-
mente dall'ente pubblico, ma indirettamente mediante
una società per azioni capogruppo (c.d. holding) possedu-
ta dall'ente medesimo.

Il controllo analogo è riconosciuto anche allorquando
il pacchetto azionario della società sia posseduto - anche
in misura esigua per ciascuno - da una pluralità di enti
pubblici.

Ciò in quanto, soddisfatta la condizione dell’esistenza
di un capitale sociale interamente in mano pubblica, non
riveste rilevanza l’esiguità della quota partecipativa di
alcuni soggetti (cfr. TAR Lazio 16 ottobre 2007, n. 9988)
non configurandosi quale elemento necessario il possesso
del capitale sociale da parte di un solo ente pubblico ed,
altresì, l’irrilevanza della misura percentuale nella parteci-
pazione (o compartecipazione plurima) di enti pubblici,
sempre che, beninteso, ricorra la condizione, di impre-
scindibile rilevanza, che gli stessi enti titolari del capitale
sociale esercitino sulla società un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi.

In questo caso, però, la verifica sul "controllo analogo"
si concentrerà necessariamente nel rinvenimento di clau-
sole o prerogative che conferiscono agli enti partecipanti a
quote societarie anche se esigue, effettive e concrete pos-
sibilità di controllo nell'ambito in cui si esplica l'attività
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decisionale dell'organismo societario attraverso i propri
organi (assembleari o di amministrazione).

Sul punto, in linea con la giurisprudenza europea
(sentenza Coditel Brabant 13 novembre 2008 - Causa C
324/07) anche la giurisprudenza nazionale ha sviluppato e
riconosciuto il tema del controllo analogo congiunto,
chiarendo che gli enti partecipi di una società in house
possono esercitare il controllo analogo collettivamente,
deliberando a maggioranza all'interno degli organi sociali
nei quali siedono i loro rappresentanti (cfr. Cons. St., Sez.
V, sentenze nn. 1365/2009; 2765/2009; 5082/2009;
5808/2009).

Tale controllo, ammesso a condizione che sussista tra
gli enti partecipanti una omogeneità degli interessi perse-
guiti, sarà da intendersi esercitabile in chiave non soltanto
propulsiva o propositiva di argomenti da portare all'ordi-
ne del giorno del consesso assembleare bensi, e principal-
mente, comporterà anche poteri inibitivi di iniziative o di
decisioni che si pongano in contrasto con gli interessi del-
l'ente nei cui confronti si esplica il servizio.

In particolare, secondo la giurisprudenza amministra-
tiva (tra le tante Cons. St., Sez. V, 29 dicembre 2009, n.
8970), il controllo analogo "non postula necessariamente
anche il controllo, da parte del socio pubblico, sulla socie-
tà e, in via consequenziale, su tutta l'attività, sia straordi-
naria che ordinaria, essendo invece sufficiente che il con-
trollo della mano pubblica sull'affidatario sia effettivo,
ancorché esercitato congiuntamente e deliberando a mag-
gioranza dai singoli enti pubblici associati".

In conclusione, perché sussista il controllo analogo, e
di conseguenza la piena legittimità dell'affidamento in
house, è "richiesta l'esistenza di strumenti giuridici (di
diritto pubblico o di diritto privato) idonei a garantire che
ciascun ente, insieme a tutti gli altri azionisti della società
in house, sia effettivamente in grado di controllare ed
orientare l'attività della società controllata" (Cons. St. sen-
tenza n. 8970/2009).

Alla luce delle impostazioni adottate in giurispruden-
za, quindi, il controllo analogo dev'essere configurato in
termini diversi - e più intensi - rispetto ai consueti control-
li societari, quale attività di controllo forte che si traduce
in un potere di direzione, coordinamento e supervisione
dell'attività riferita a tutti gli atti di gestione ordinaria e
agli aspetti che l'ente concedente ritiene opportuni.

Ciò tuttavia non implica un'assenza di autonomia
gestionale ed operativa dell'impresa controllata giacché,
una volta orientate le politiche aziendali da parte del socio
affidante, gli organi di amministrazione, all'interno del
quadro di direttive assegnato, sono dotati di capacità ope-
rativa autonoma.

Appare di conseguenza necessario stabilire un mecca-
nismo di "governance" della società che, pur dovendo con-
sentire a ciascun ente socio affidatario l'esercizio del "con-
trollo analogo", non finisca con penalizzare l'operatività
della società stessa.

Al riguardo appare utile precisare che proprio la
nozione di controllo analogo conduce a ritenere che si sia
in presenza di una posizione più forte rispetto a quella
prevista nel diritto societario a favore del socio unico o di
maggioranza, e che si caratterizza per un insieme di pote-
ri, quali:

– la determinazione dell'odg del consiglio di ammini-
strazione, che garantisce esattamente il controllo dell'indi-
rizzo strategico ed operativo della società;

– l'indicazione dei dirigenti;

– l'elaborazione delle direttive di politica aziendale
per garantire che le stesse non si evolvano in direzione
contraria o comunque diversa dai semplici e stringenti
bisogni tecnici dell' azionista.

Il quadro sin qui delineato va in parte rivisto alla stre-
gua delle previsioni del T.U. n. 175/2016 e s.m.i. e del D.lgs.
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., i quali hanno profondamente
modificato la disciplina delle società a partecipazione
pubblica in forma e con modalità non scevre da profili di
marcata contraddittorietà. Ad essi si aggiunge, altresì,
quanto precisato dall'ANAC con le linee guida elaborate
con riguardo alle procedure di iscrizione nell'apposito
elenco, ai sensi dell’art. 192 del citato codice dei contratti
pubblici.

Va poi ricordato che il D.lgs. n. 175 del 2016 e s.m.i.
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca"), nell'esercizio della controversa delega operata in
materia dalla legge n. 124 del 2015, ha ridisegnato la disci-
plina delle società partecipate, con lo scopo di razionaliz-
zare la materia, non senza far sorgere molteplici dubbi
interpretativi che hanno riguardato anche l'istituto dell'in
house.

Giova al riguardo premettere che il citato T.U. all'art.
1, comma 3, evidenzia la fluida demarcazione dei “confi-
ni” tra la disciplina pubblicistica e quella privatistica delle
società in esame, stabilendo che “per tutto quanto non
derogato dalle disposizioni del presente decreto, si appli-
cano alle società a partecipazione pubblica le norme sulle
società contenute nel codice civile e le norme generali di
diritto privato”.

Il profilo pubblicistico certamente rileva nella fase
della costituzione della società partecipata che é sottopo-
sta all'obbligo di una motivazione rinforzata da parte del-
l'amministrazione procedente.

Occorre, infatti, da un lato, una motivazione analitica
(vincolo di motivazione), dall'altro la necessità che la
società persegua finalità istituzionali (vincolo di scopo).
L'aggravamento del già generalizzato obbligo di motiva-
zione degli atti amministrativi, se trova giustificazione
nell'esigenza di limitare il ricorso, in taluni casi abnorme,
al modulo organizzativo societario da parte della P.A. ed al
fine di prevenire un uso non appropriato di risorse pubbli-
che - il T.U. sulle società partecipate ha quale finalità la
razionalizzazione del sistema delle partecipazioni pubbli-
che, nell'ottica della riduzione della spesa pubblica e della
promozione di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
- non deve ritenersi tuttavia una limitazione alla capacità
negoziale della P.A. nell’attività imprenditoriale in contra-
sto con l'art. 1, comma 1-bis, della legge n. 241 del 1990 e
s.m.i.

Ed infatti, giusta l'art. 5, comma 1, del T.U. n.
175/2016 (“Oneri di motivazione analitica”) si stabilisce
che “A eccezione dei casi in cui la costituzione di una
società o l'acquisto di una partecipazione, anche attraver-
so aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse
previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione di
una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di
cui all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche
indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società
già costituite deve essere analiticamente motivato con
riferimento alla necessità della società per il perseguimen-
to delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, eviden-
ziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale
scelta, anche sul piano della convenienza economica e
della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o
esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve
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anche dare conto della compatibilità della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di economicità del-
l'azione amministrativa”.

Il richiamato T.U. reca una puntuale disciplina dell'in
house providing all'art. 2, comma 1, lett. o), secondo cui si
considerano "società in house" quelle "sulle quali un'am-
ministrazione esercita il controllo analogo o più ammini-
strazioni esercitano il controllo analogo congiunto, nelle
quali la partecipazione di capitali privati avviene nelle
forme di cui all'articolo 16, comma 1, e che soddisfano il
requisito dell'attività prevalente di cui all'articolo 16,
comma 3". Tale ultima disposizione, al successivo comma
7, coordina la disciplina con gli artt. 5 e 192 del d.lgs. 18
aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (cd. "Codice dei contratti pubbli-
ci").

Ed infatti la prima norma del citato codice stabilisce i
requisiti necessari per configurare la speciale relazione tra
P.A. e società:

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudi-
catore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giu-
ridica controllata è effettuata nello svolgimento dei com-
piti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice
controllante o da altre persone giuridiche controllate dal-
l'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicato
re di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna
partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di
forme di partecipazione di capitali privati le quali non
comportano controllo o potere di veto previste dalla legi-
slazione nazionale, in conformità dei trattati, che non
esercitano un'influenza determinante sulla persona giuri-
dica controllata.

Sulla scorta delle modalità di controllo possono indi-
viduarsi diverse modalità di in house: “frazionato” (o “plu-
ripartecipato”), “verticale invertito” (o “capovolto”), “oriz-
zontale”, tramite società holding (“indiretto”), “a cascata”.
In merito un rilevante riferimento deve esser rinvenuto
nelle Linee guida ANAC n. 7, di attuazione del D.lgs. 18
aprile 2016, n. 50 recanti “Linee Guida per l'iscrizione nel-
l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatari che operano mediante affidamenti diretti
nei confronti di proprie società in house prevista dall'art.
192 del d.lgs. n. 50/2016”, approvate dal Consiglio
dell'Autorità con delibera n. 235 del 15 febbraio 2017 ed
aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con deliberazione
del Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017.

Va poi ricordato che le linee guida sono state adottate
in attuazione dell'art. 192, comma 1, del citato D.lgs. 18
aprile 2016, n. 50, il quale, nell'esercizio della delega con-
ferita dall'articolo 1, comma 1, lettera eee), della legge 28
gennaio 2016, n.11, ha istituito presso l'ANAC, «anche al
fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparen-
za nei contratti pubblici, un elenco delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie
società in house».

La medesima disposizione precisa che «l'iscrizione
nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscon-
trata l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i crite-
ri che l'ANAC definisce con proprio atto», prevedendosi
inoltre che «domanda di iscrizione consente alle ammini-
strazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la
propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei
contratti all'ente strumentale».

L'art. 192, comma 1, ha così attribuito all'ANAC il
potere di dettare disposizioni vincolanti sulla tenuta del-
l'elenco, nell'esercizio di un potere che si traduce in atti
che non sono regolamenti in senso proprio (art. 213,
comma 2, del codice), ma atti di regolazione flessibile, di
portata generale e con efficacia vincolante, come tali sot-
toposti alle garanzie procedimentali e giustiziabili davanti
agli organi della giustizia amministrativa ai sensi dell'art.
120 del codice del processo amministrativo (cfr. parere
Cons. Stato, Commissione speciale dell’1 aprile 2016, n.
855).

A tal fine, la disposizione richiamata prevede che
l'Autorità definisca con proprio atto le modalità e i criteri
per l'iscrizione nell'elenco, stabilendo che tale iscrizione
avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esi-
stenza dei requisiti.

Per espressa previsione dell'art. 192, l'elenco è istituito
«anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e
trasparenza nei contratti pubblici», in aderenza al criterio
di cui alla lettera eee) dell'articolo 1, comma 1 della legge-
delega n. 11 del 2016.

L'elenco consente, inoltre, di ottenere una rilevazione
specifica, nell'ambito del più vasto settore delle società a
partecipazione pubblica, di quella parte costituita da orga-
nismi partecipati qualificabili come organismi in house, in
quanto in possesso di tutti i requisiti a tal fine prescritti
dalla legge.

Esso può contribuire alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione
e riduzione della spesa pubblica che costituiscono criteri
guida anche del nuovo D.lgs. n. 175/2016, che richiede alle
amministrazioni un'analisi dell'assetto complessivo delle
società in cui detengono partecipazioni, dirette o indiret-
te.

Alla stregua del quadro sinteticamente delineato, in
conclusione, può quindi affermarsi che - anche in presen-
za di puntuali interventi del legislatore e delle Autorità di
regolazione - sulla scorta delle elaborazioni della richia-
mata giurisprudenza europea, la Corte di cassazione ha
ritenuto necessaria la verifica, ai fini della configurazione
dell'in house providing della compresenza, di tre presup-
posti od indici sintomatici.

Tali presupposti vanno pertanto rinvenuti:
1. nell'integrale detenzione del capitale sociale - o del

patrimonio dell'ente - da parte di uno o più enti pubblici
per l'esercizio di pubblici servizi e dal contestuale divieto
statutario di cederne le partecipazioni a privati;

2. nella circostanza che la società - o l'ente - esplichi
statutariamente la propria attività prevalente in favore
degli enti partecipanti, in modo che l'eventuale attività
accessoria non implichi una significativa presenza sul
mercato e rivesta una valenza meramente strumentale;

3. nell'assoggettamento statutario della gestione a
forme di controllo analoghe a quelle esercitata dagli enti
pubblici sui propri uffici, con modalità ed intensità di
comando non riconducibili alle facoltà spettanti al socio
ai sensi del codice civile (ex multis Corte di cassazione,
SS.UU., 22 dicembre 2016, n. 26643).

2. Azione di responsabilità e danno erariale - competenza
del giudice ordinario e del giudice contabile.

La giurisprudenza della suprema Corte di cassazione
ha chiarito con nitore che con riferimento alla puntuale
demarcazione del riparto della giurisdizione tra Corte dei
conti e giudice ordinario, occorre aver riguardo al rappor-
to di servizio tra l'agente e la pubblica amministrazione,
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ma che per tale può intendersi anche una relazione con la
pubblica amministrazione caratterizzata dal fatto di inve-
stire un soggetto, altrimenti estraneo all'amministrazione
medesima, del compito di porre in essere in sua vece
un'attività senza che rilevi né la natura giuridica dell'atto
di investitura né quella del soggetto che la riceve, sia essa
una persona giuridica o fisica, privata o pubblica (Corte di
cassazione, SS.UU., 3 luglio 2009, n. 15599; 31 gennaio
2008, n. 2289; 22 febbraio 2007, n. 4112; 20 ottobre 2006,
n. 22513; 5 giugno 2000, n. 400; Sez. un., 30 marzo 1990,
n. 2611).

Da ciò si é fatto discendere che va ricompreso nella
giurisdizione della Corte dei conti anche l'accertamento
della responsabilità erariale conseguente all'illecito o
indebito utilizzo, da parte di una società privata, di finan-
ziamenti pubblici (Corte di cassazione, SS.UU., 25 genna-
io 2013, n. 1774; 9 gennaio 2013, n. 295, 5 giugno 2008, n.
14825) o delle responsabilità in cui può incorrere il con-
cessionario privato di un pubblico servizio o di un'opera
pubblica, quando la concessione investa il privato del-
l'esercizio di funzioni obiettivamente pubbliche, attri-
buendogli la qualifica di organo indiretto dell'amministra-
zione, onde egli agisce per le finalità proprie di quest'ulti-
ma (Corte di cassazione, SS.UU., n. 4112/07, cit).

Sul punto le Sezioni unite hanno ritenuto che sia da
attribuire alla giurisdizione contabile, dopo l'entrata in
vigore della legge n. 20 del 1994, art. 1, ultimo comma, la
giurisdizione sulle controversie aventi ad oggetto la
responsabilità di privati funzionari di enti pubblici econo-
mici (quali, ad esempio, i consorzi per la gestione di
opere) anche per i danni conseguenti allo svolgimento del-
l'ordinaria attività imprenditoriale e non soltanto per
quelli cagionati nell'espletamento di funzioni pubbliche o
comunque di poteri pubblicistici (Sez. Un., 22 dicembre
2003, n. 19667).

Ciò in quanto l'esercizio dell'attività amministrativa va
rinvenuto non solo di fronte allo svolgimento di pubbliche
funzioni e poteri autoritativi ma anche quando, nei limiti
consentiti dall'ordinamento, si perseguono le finalità isti-
tuzionali proprie dell'amministrazione pubblica mediante
un'attività disciplinata in tutto o in parte dal diritto priva-
to; con la conseguenza - si è precisato - che, nell'attuale
assetto normativo, il dato essenziale che radica la giurisdi-
zione della Corte contabile è rappresentato dall'evento
dannoso verificatosi a carico di una pubblica amministra-
zione e non più dal quadro di riferimento - pubblico o pri-
vato - nel quale si colloca la condotta produttiva del danno
(Corte di cassazione, SS.UU., 25 maggio 2005, n. 10973;
20 giugno 2006, n. 14101; 1 marzo 2006, n. 4511; Cass. 15
febbraio 2007, n. 3367).

Se quanto appena osservato vale certamente per gli
enti pubblici economici, i quali restano nell'alveo della
pubblica amministrazione pur quando eventualmente
operino imprenditorialmente con strumenti privatistici,
occorre stabilire entro quali limiti alla medesima conclu-
sione si debba pervenire anche nel diverso caso della
responsabilità di amministratori di società di diritto priva-
to partecipate da un ente pubblico, le quali non perdono
la loro natura di enti privati per il solo fatto che il loro
capitale sia alimentato anche da conferimenti provenienti
dallo Stato o da altro ente pubblico.

Va parimenti ricordato quanto poi precisato dalla giu-
risprudenza con riferimento alla scelta della pubblica
amministrazione di acquisire partecipazioni in società
private che implica il suo assoggettamento alle regole pro-
prie della forma giuridica prescelta.

Dall'identità dei diritti e degli obblighi facenti capo ai
componenti degli organi sociali di una società a partecipa-
zione pubblica, pur quando direttamente designati dal
socio pubblico, logicamente discende la responsabilità di
detti organi nei confronti della società, dei soci, dei credi-
tori e dei terzi in genere, nei medesimi termini - contem-
plati dagli artt. 2392 e segg. cod. civ. - in cui tali diverse
possibili proiezioni della responsabilità sono configurabili
per gli amministratori e per gli organi di controllo di qual-
sivoglia altra società privata.

Tuttavia non resta esclusa in via definitiva anche la
proponibilità dell'azione del procuratore contabile, tesa a
far valere la responsabilità dell'amministratore o del com-
ponente di organi di controllo della società partecipata
dall'ente pubblico quando questo sia stato direttamente
danneggiato dall'azione illegittima.

Tuttavia il danno inferto dagli organi della società al
patrimonio sociale, che nel sistema del codice civile può
dar vita all'azione sociale di responsabilità ed eventual-
mente a quella dei creditori sociali, non è idoneo a confi-
gurare anche un'ipotesi di azione ricadente nella giurisdi-
zione della Corte dei conti perché non implica alcun
danno erariale, bensì si esplica unicamente in un danno
sofferto da un soggetto privato (la società che patisce la
mala gestio), riferibile al patrimonio appartenente soltanto
a quel soggetto e non certo ai singoli soci - pubblici o pri-
vati - i quali sono unicamente titolari delle rispettive quote
di partecipazione e i cui originari conferimenti restano
confusi e assorbiti nell’unico patrimonio sociale.

Quanto sin qui ricordato trova riscontro nell'impossi-
bilità di realizzare, altrimenti, un soddisfacente coordina-
mento sistematico tra l'ipotizzata azione di responsabilità
dinanzi al giudice contabile e l'esercizio delle azioni di
responsabilità contemplate dal codice civile.

Con riguardo alla fattispecie é giunta da ultimo la pro-
nuncia della Corte di cassazione SS.UU. n. 17188/2018.

Tale ulteriore arresto giurisprudenziale, se per un
verso, consolida l'orientamento giurisprudenziale sul
riparto di giurisdizione, ritenendo discriminante, ai fini
della sussistenza di quella giuscontabile, che la società
della quale gli amministratori sono ritenuti responsabili di
un pregiudizio al patrimonio sociale, e conseguentemente
al pubblico erario, sia da considerare o meno in controllo
analogo, dall'altro, fornisce un utile spunto anche sulla
irrilevanza di eventuali modifiche dell'assetto proprietario
nel corso del giudizio che rafforzino i presupposti della
pretesa risarcitoria azionata in sede giuscontabile.

In particolare la sentenza in esame, nel confermare i
circoscritti presupposti per la sussistenza di profili
responsabilità in capo ai rappresentati degli enti pubblici
partecipanti (“il comportamento omissivo di coloro i quali
rappresentano la parte pubblica all'interno della società
partecipata si sia determinato un pregiudizio al valore
della partecipazione societaria” ciò in quanto il socio pub-
blico che detiene una quota del patrimonio di una società
privata “ha il dovere di fare tutto il possibile affinché tale
partecipazione venga indirizzata in vista del raggiungi-
mento del miglior risultato possibile; per cui, se egli omet-
te di compiere quanto é in suo potere in vista di tale obiet-
tivo, egli in concreto determina la perdita di valore della
sua quota di partecipazione all'interno della società, il che
si traduce in un danno erariale”), in linea con la giurispru-
denza sin qui richiamata, ha statuito che va ritenuta sus-
sistente la giurisdizione della Corte dei conti esclusiva-
mente quando l'azione di responsabilità trovi fondamento
in comportamenti di amministratori o sindaci “tali da
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compromettere la ragione stessa della partecipazione
sociale dell'ente pubblico, strumentale al perseguimento
di finalità pubbliche ed implicante l'impiego di risorse
pubbliche, o da arrecare direttamente pregiudizio al suo
patrimonio”.

Ma quel che più rileva ai fini della ricostruzione effet-
tuata, permane la giurisdizione del giudice ordinario sulle
società a partecipazione mista anche nel caso in cui si
verifichi, come accaduto nella fattispecie sulla quale si è
pronunciata la suprema Corte, una trasformazione della
compagine sociale a seguito dell' instaurazione del giudi-
zio.

Nel senso che la sopravvenuta acquisizione totalitaria
della partecipazione da parte della Regione non determina
la riconoscibilità della giurisdizione al giudice contabile
che era carente della stessa al momento nel quale il giudi-
zio è stato incardinato, in ordine all'azione di risarcimento
dei danni subiti da una società a partecipazione pubblica
per effetto di condotte illecite degli amministratori o dei
dipendenti, dovendosi confermare la conclusione della
consolidata giurisprudenza calendata per la quale non è in
tal caso configurabile, avuto riguardo all'autonoma perso-
nalità giuridica della società, né un rapporto di servizio tra
l'agente e l'ente pubblico titolare della partecipazione, né
un danno direttamente arrecato allo Stato o ad altro ente
pubblico, idonei a radicare la giurisdizione della Corte dei
conti.

Sicché, se in base alle previsioni dello statuto sociale
vigenti alla data del fatto generatore della responsabilità
contabile (gennaio 2014), la società regionale mista pub-
blico-privata (Sicilia e Servizi S.p.A.) “non poteva ritenersi
una società in house, mancando sia il requisito della tito-
larità esclusiva del capitale sociale in mano pubblica, con
conseguente divieto di cessione delle azioni a privati, sia il
requisito del controllo analogo; per cui la sussistenza del
terzo requisito, ossia quello dell'esercizio dell'attività pre-
valente a favore dei soci stessi, non contestato e comunque
esistente, si rivela insufficiente”, la giurisdizione contabile
non può in alcun modo ritenersi suffragata dalla circo-
stanza che in seguito a tale fatto generatore la partecipa-
zione sia stata acquisita integralmente dalla Regione e che
la società sia stata assunta in controllo analogo da que-
st'ultima.

Deve poi ricordarsi la distinzione, richiamata anche
dalla sentenza, tra la responsabilità in cui gli organi socia-
li possono incorrere nei confronti della società (sancita
per le società per azioni dagli articoli 2393 e seguenti e per
le società a responsabilità limitata dall'art. 2476 del codice
civile, commi 1, 3, 4 e 5) e la responsabilità che essi pos-
sono assumere direttamente nei confronti di singoli soci o
terzi (prevista e disciplinata, per le società azionarie, dal-
l'art. 2395 del codice civile, per le società a responsabilità
limitata, dallo stesso art. 2476 del codice civile, comma 6),
ed in questa seconda fattispecie sussiste la giurisdizione
del giudice contabile, volta a “far valere la responsabilità
dell'amministratore o del componente di organi di con-
trollo della società partecipata dall'ente pubblico quando
questo sia stato direttamente danneggiato dall'azione ille-
gittima (classico caso è quello del danno all'immagine)”.

La sentenza in commento se, per un verso, rafforza
ulteriormente il già nitido orientamento della giurispru-
denza della S. Corte di cassazione sul riparto di giurisdi-
zione tra giudice ordinario e contabile, anche con riguar-
do a fattispecie particolari come quella oggetto del giudi-
zio, per altro verso, evidenzia ancor di più gli oneri che
sussistono in capo al socio pubblico nel ponderare la sus-

sistenza delle iniziative volte a far valere la responsabilità
dell'amministratore che sia incorso in ipotesi di malage-
stio.

I più recenti orientamenti della giurisprudenza nomo-
filattica hanno così posto in rilievo che l'azione del procu-
ratore contabile ha presupposti e caratteristiche profonda-
mente diverse dalle azioni di responsabilità sociale e dei
creditori sociali sancite dal codice civile: in primo luogo
l'una è obbligatoria, le altre discrezionali; la prima ha fina-
lità precipuamente sanzionatoria (sicché essa non implica
necessariamente il ristoro completo del pregiudizio subito
dal patrimonio danneggiato dalla malagestio dell'ammini-
stratore o dall'omesso controllo del vigilante, contemplan-
dosi, ad esempio, la compensatio lucri cum damno o l'eser-
cizio del potere riduttivo da parte del giudice), le azioni
sociali hanno invece scopo sostanzialmente ripristinato-
rio; la prima richiede il dolo o la colpa grave, e solo in
limitate ipotesi è esercitabile anche contro gli eredi del
soggetto responsabile del danno; avuto riguardo alle azio-
ni sociali e dei creditori sociali è sufficiente anche la colpa
lieve ed il debito risarcitorio è pienamente trasmissibile
agli eredi (Corte di cassazione, SS. UU., 2 settembre 2013,
n. 20075).

In tal guisa, quindi, ai fini del riparto di giurisdizione
deve precisarti che non risulta rilevante il carattere sogget-
tivo, quanto piuttosto, in applicazione di un principio
sostanzialistico, la natura pubblica delle funzioni espleta-
te e delle risorse finanziarie a tal fine adoperate.
Conseguentemente deve ritenersi escluso il modello
gestionale dell'affidamento in house per organismi non
aventi precipua finalità lucrativa quali le fondazioni.

La figura dell'affidamento in house, infatti, trova la
sua puntuale collocazione nell'ambito di attività economi-
che da svolgersi con criteri imprenditoriali e proprio in
tale ambito può trovare spazio l'analisi dell'ente al fine di
rinvenire un agire sul mercato in termini concorrenziali
con altri soggetti economici: situazione questa che va del
tutto esclusa, in ragione della statutaria previsione della
Fondazione, di non perseguire fini di lucro (Corte di cas-
sazione, SS.UU., 2 febbraio 2018, n. 2584).

Con il decreto n. 2590 del 22 ottobre 2018 dell'Asses-
sore regionale per l'economia, in corso di pubblicazione, è
stata data attuazione alle disposizioni di cui all'art. 2 della
legge regionale 10 luglio 2018, n. 10.

Il decreto ha appositamente disciplinato in maniera
strutturale i controlli sulle società partecipate dalla
Regione, con successiva circolare saranno diramate le
opportune direttive applicative su tali controlli.

L’Assessore: ARMAO

(2018.44.2782)008

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

CIRCOLARE 25 ottobre 2018.

Circolare prot. n. 22230 del 26 giugno 2018 - Disabilità
psichica.

AI COMUNI DELL’ISOLA

AI DISTRETTI SOCIO-SANITARI DELL’ISOLA

ALLE ASP DELL’ISOLA

A seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana, p. I, n. 29 del 26 giugno 2018, della
circolare n. 22230 del 26 giugno 2018, sono state rappre-
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sentate difficoltà interpretative da parte di prestatori di
servizi di accoglienza di disabili psichici.

Nel confermare integralmente i contenuti della circo-
lare n. 22230/18 si ritiene, però, opportuno esplicitare
talune affermazioni come di seguito.

Il rapporto convenzionale è un rapporto esclusiva-
mente bilaterale tra i comuni da una parte e i prestatori di
servizi d’accoglienza dall’altra.

Alla retta di ricovero dei disabili psichici partecipano:
– la Regione siciliana - Dipartimento della famiglia e

delle politiche sociali - nei limiti degli stanziamenti di
bilancio che vengono equamente ripartiti, a titolo di con-
tribuzione;

– le ASP con compartecipazione pari al 40%;
– i comuni per la restante quota parte a copertura

dell’intero.
La compartecipazione della Regione siciliana alle

rette non interviene, nè modifica la bilateralità del rappor-
to convenzionale tra comuni e prestatori di servizi di acco-
glienza, siano essi associazioni o società cooperative. 

La Regione siciliana non interviene in alcun modo in
tale rapporto convenzionale, né in fase di individuazione
del contraente, né in fase di stipula, firma o approvazioni.

La funzione della Regione siciliana - Dipartimento
della famiglia e delle politiche sociali - resta esclusivamen-

te quella di contribuire in compartecipazione con ASP
(40%) e comuni (restante quota) delle rette di ricovero.

Ovviamente il Dipartimento della famiglia e delle poli-
tiche sociali mantiene compiti di vigilanza e monitoraggio
della corretta utilizzazione dei fondi trasferiti ai comuni.

In tal senso i compiti di vigilanza possono essere svolti
anche dai Distretti socio-sanitari che sono tenuti a svolge-
re tali compiti.

Quanto comunicato con la circolare n. 22230 del 26
giugno 2018 e con la presente circolare non inficia la pos-
sibilità della Regione siciliana di nominare commissari ad
acta così come già operato precedentemente. Tali inter-
venti sostitutivi potranno essere conseguenziali alle attivi-
tà di vigilanza poste in essere sia dalla Regione sia dai
Distretti socio-sanitari e ciò fatta salva la vigilanza in
materia sanitaria da parte delle AA.SS.PP.

Nel concludere si ribadisce quindi che ai prestatori di
servizi resta preclusa la possibilità di avviare percorsi pre-
cettivi nei confronti dell’Amministrazione regionale a
seguito di eventuali inadempienze da parte dei comuni.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Il dirigente generale 
del Dipartimento regionale della famiglia 

e delle politiche sociali: GIGLIONE

(2018.44.2785)012
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